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PREMESSA

L’evoluzione della nostra civilta ha portato al raggiungimento di meravigliose conquiste in ogni
campo, al prezzo della perdita di gran parte della saggezza che ci ha sorretto e condotto nei secoli
passati. Di questo molti sono consapevoli: non € pensabile oggi di riprodurre le passate condizioni
in cui erano trasmesse le esperienze di vita, la societa & talmente mutata che solo un impulso
cosciente che afferri I'intero individuo puo ridare un efficace rapporto con le attuali e future realta
materiali e sociali.

Percio, nell’educare dobbiamo favorire lo sviluppo della volonta e della sfera emotiva per fornire gli
strumenti indispensabili a costruire un germe di saggezza di vita individuale.

La prima condizione per liberare, stimolare e favorire la gioia dell’azione, la spontaneita dei
sentimenti, la curiosita della scoperta e la presenza di educatori che abbiano sviluppato il piu
possibile tali qualita in un costante lavoro di autoeducazione.

L'insegnante deve essere disponibile a mettersi in gioco per ricostruire a nuovo tutto cio che viene
portato nell’'insegnamento, basandosi su una diversa antropologia e assumendo un atteggiamento
artistico sia nei rapporti con gli alunni, sia nella rielaborazione delle materie d’insegnamento.

Ma cid che viene trasmesso e dura nella coscienza degli allievi non € principalmente “cosa” si
insegna, ma eventualmente “come” si insegna e soprattutto “chi” insegna.

Sempre piu occorrera sviluppare un’arte di educare che non dipenda da metodi, piani di studi o stili,
ma che, attraverso un cammino di evoluzione interiore, porti I’educatore a sviluppare nuovi talenti
e nuovi istinti.

INTRODUZIONE AL PROGETTO EDUCATIVO DELL’ISTITUTO

Quando Rudolf Steiner nel 1919 mise le basi per la fondazione di una nuova pedagogia, rispose ad
una precisa richiesta d’aiuto, dedicandosi alla formazione del nucleo di insegnanti della prima scuola
Waldorf. Cio che venne delineandosi fu un modo di educare all’interno di una precisa visione
dell’'uomo e del mondo che desse preminenza alle qualita spirituali dell’individuo in evoluzione. Da
allora quasi un secolo & passato e gli insegnanti delle scuole Waldorf hanno assiduamente adeguato
la pedagogia steineriana mediante un processo di formazione permanente, sia all’'interno delle
riunioni di collegio settimanali, sia attraverso convegni tematici che vedono a volte riunite piu scuole
e spesso sono aperti ai genitori, in una comune ricerca che possa rispondere alle esigenze di una
societa in continuo rapido cambiamento.

Si crea cosi un clima di condivisione in cui le famiglie sono parte attiva e fondamentale del processo
educativo, partecipando all’evoluzione dei propri figli in sintonia con gli insegnanti.

Lo studio dei contenuti dell’antropologia steineriana permette di acquisire la sensibilita necessaria
ad accompagnare il graduale inserimento dell’individualita degli alunni nella realta terrena, tenendo
conto delle necessita delle diverse fasi evolutive, adeguando, quindi, 'insegnamento sia nella forma
che nei contenuti.



Tale adeguamento tiene conto delle innumerevoli diversificazioni che presentano i vari popoli della
terra, sia per caratteristiche fisiche, ritmi di vita, realta ambientali; sia per cultura, religione e
costumi.

L'immagine dell’'uomo che si rivela dagli insegnamenti di Rudolf Steiner e quella di un’entita dotata
di organizzazione fisica, vitale ed emotiva in comune con gli altri regni della natura, ma che deve
essere portata alla perfezione necessaria a contenere in sana armonia ’eterno nucleo individuale in
continua evoluzione.

La possibilita di evolversi dell’io e legata alla capacita di agire per mezzo degli strumenti corporei,
emotivi e di pensiero che ha partecipato ad elaborare nel corso dei primi vent’anni di vita: pensiero
creativo riscaldato dal sentimento, volonta operante guidata da ideali, riescono a trasformare
passioni egoistiche in amore per il mondo e per gli altri uomini.

1.SCELTE EDUCATIVE DI FONDO - I cardini della Pedagogia Steiner Waldorf

1.1. Aspetto antroposofico-antropologico

Alla base della pedagogia Steiner-Waldorf vi sono un’antropologia e una psicologia evolutiva, cosi
come contenute nel testo base “Antropologia generale” di Rudolf Steiner (1919).

La pedagogia Steiner-Waldorf parte dalla premessa che ogni essere umano &€ composto di corpo,
anima e spirito. L'essere umano ¢ quindi cittadino di tre mondi diversi: con il suo corpo appartiene
al mondo fisico, direttamente percepibile attraverso i sensi; con la sua anima, si costruisce un
mondo interiore fatto di esperienze personali, che gli permette di relazionarsi con il mondo esterno
e che si esprime sotto forma di pensiero, sentimento e volonta; attraverso lo spirito o I’/o, il mondo
si rivela all'individuo nella sua natura reale e completa. Il processo di evoluzione e di
individualizzazione di ogni singolo uomo € essenzialmente quello in cui lo spirito individuale, I'lo,
cerca di formarsi un contenitore fisico in cui poter vivere e sperimentare il mondo e tramite il quale
potersi esprimere.

Tutto lo sviluppo umano puo essere visto come I'interazione, all’interno di ogni persona, tra il nucleo
spirituale che vuole esprimersi appieno e I'organismo ereditato, che deve essere individualizzato. I
corpo deve prima diventare una casa per I'anima e per lo spirito, con porte e finestre aperte sul
mondo; poi dovra diventare il mezzo attraverso il quale l'individuo si rapporta con il mondo,
all’interno di un contesto sociale, culturale e ambientale.

Per questo il compito centrale della nostra pedagogia € quello di rafforzare I'lo, il nucleo spirituale
di ogni individuo, facilitandone I'incarnazione nell’organismo fisico, nei suoi ritmi e nei suoi processi,
aiutandolo cosi a sviluppare facolta con cui esprimere se stesso, mettendolo in grado di relazionarsi
con il mondo e le altre persone, in modo socialmente fruttuoso. Il lavoro dell’educatore va quindi in
due direzioni opposte: da un lato dall’alto verso il basso, sostenendo l'incarnazione dell’lo
dell’allievo, dall’altro dal basso verso I'alto, stimolando le competenze che permettano all’essere
umano in divenire di trovare un collegamento con lo spirito, in un percorso che questi sia in grado
di guidare sempre pil responsabilmente in prima persona.

Partendo pero dal presupposto che I'educazione ¢, da un certo momento in poi, autoeducazione,
I'insegnante svolge un lavoro su se stesso per poter divenire un collaboratore del processo evolutivo
del bambino, offrendo per quanto possibile 'ambiente migliore perché cio possa avvenire. Puo fare
guesto al meglio se conosce profondamente le leggi che regolano lo sviluppo dell’essere umano.

1.2 Antropologia ed elementi di pedagogia

La pedagogia Steiner-Waldorf riconosce tre fondamentali fasi di sviluppo, o settenni, nelle quali
I’educatore ricopre, pur in maniera differenziata, un ruolo fondamentale: dalla nascita a 7 anni, il
periodo prescolastico; da 7 a 14 anni, quello del ciclo I-VIII; da 14 a 21 anni, quello principalmente



della scuola superiore. Ognuna di queste fasi presenta significative e specifiche caratteristiche nella
maturazione fisica, psicologica e spirituale dell’essere umano.

Alla nascita, I'lo e attivo soprattutto nel corpo fisico. A circa sette anni, alcune delle forze che erano
attive alla formazione degli organi, diventano gradualmente superflue per le loro funzioni organiche
e si emancipano dall’organismo fisico. Sono percio disponibili per aiutare la comparsa di una vita
interiore individuale e particolarmente per supportare il processo di formazione di immagini mentali,
di costituzione della memoria e di creazione delle forze autonome di fantasia, fattori tutti essenziali
all’apprendimento. All’arrivo della puberta, le attivita dell’anima, che finora sono state integrate nei
processi degli organi fisici e di conseguenza nei processi vitali, iniziano ad emanciparsi. L’/o diviene
attivo nell’anima, aiutando il giovane a formulare giudizi, a formarsi dei concetti indipendenti e a
dirigere gradualmente il proprio comportamento secondo intenzioni coscienti, motivate da ideali.
Nel / settennio il bambino impara principalmente attraverso |'imitazione ed il gioco; assorbe e fa
proprie le esperienze fatte in modo inconscio, non essendo ancora in grado di discriminare e di
difendersi: sensazioni, stimoli di varia natura, parole, penetrano nella sua interiorita, plasmandolo
fin nel suo intimo. Cio che educa e forma il bambino, lasciando una profonda traccia nel suo
linguaggio, nei suoi 4 sentimenti, nel suo modo di pensare e di agire, sono il gesto esteriore e
I'atteggiamento interiore delle persone che lo circondano. Fondamentale & anche un ambiente
sicuro, amorevole e strutturato, in cui le attivita possano realizzarsi in un contesto pieno di
significato, in cui si possano stabilire buone abitudini di comportamento, quali la memoria, la
devozione, I'ordine, I'ascolto e il godere del mondo naturale. A quest’eta il gioco € un’attivita seria
e vitale; attraverso di esso si coltivano doti di creativita, immaginazione ed iniziativa. Particolare
importanza viene inoltre data a tutte quelle attivita ed esperienze che permettono ai bambini di
sviluppare le proprie facolta sensoriali, favorendo cosi una sana percezione di sé e del mondo
circostante, qualita fondamentali per ogni futuro apprendimento. Le esperienze visive, sonore,
olfattive, tattili, di movimento, di linguaggio portate con calore e gioiosa vitalita, accompagnano un
sano processo di crescita.

Nella scuola dell'infanzia [l'attivita dell'insegnante consiste si nell’accurata preparazione
dell’ambiente in cui il bambino € accolto, ma questa attivita € soprattutto di carattere interiore e si
esplica coltivando un’attenzione calma e premurosa, che comprenda anche il giusto tono di voce e
i giusti gesti, in modo tale che il bambino possa sentirsi sicuro e libero di esprimersi. La presenza
dell’insegnante come sostegno e la sua prontezza di spirito sono cio di cui il bambino piccolo ha piu
bisogno.

Cio che nel bambino piccolo si fondava sull’imitazione, nel /I settennio, si trasforma in uno
sperimentare interiore. Le forze d’imitazione, date dalla natura, svaniscono, la direzione viene ora
data da cio che una personalita amata, un’autorita riconosciuta dal bambino, descrive, pensa e
insegna; questa autorita € il punto di riferimento dell’apprendimento fino alla puberta. Il bambino
in eta scolare presume che il mondo possa essere esplorato, sperimentato e scoperto e vuole sapere
che il mondo & interessante, bello ed ordinato all'interno di un tutto integrato. E compito
dell'insegnante quello di aprire agli allievi le porte al mondo, non in modo intellettuale, ma
attraverso il sentimento e la volonta, con I'attenzione di organizzare ritmicamente I'insegnamento,
di accompagnare il bambino in un percorso creativo che lo porti a “vivere” i processi
dell’'apprendimento e creare abilita e consapevolezze. Ne risulta un insegnamento “artistico”,
perché I'educatore cerca di fare del suo lavoro “un’opera d’arte”, organizzando artisticamente gli
spazi, i tempi, i ritmi del suo insegnamento, ricercando nel suo operare quotidiano quelle intuizioni
che gli permettano di fare la cosa giusta al momento giusto. || momento didattico deve
accompagnare il bambino prima e il ragazzo poi in un processo in cui si coniughino scienza ed arte:
il mondo viene presentato per immagini, rintracciando i fili che collegano le cose tra loro e all’'uomo



stesso, ritrovando cio che le cose e gli esseri sono ed esprimono prima di venire catalogati, definiti,
analizzati; solo in un secondo tempo si arriva alla sistematizzazione scientifica.

L’atteggiamento artistico riveste pertanto un ruolo fondamentale in tutto il ciclo I-VIII; & qualcosa di
piu di una semplice aggiunta di attivita musicali, recitative, pittoriche, di modellaggio, di scultura, di
euritmia, che pure sono ampiamente presenti nel curricolo. Tutte queste attivita, assieme a quelle
manuali, sviluppano infatti nel tempo qualita che prevengono il rischio di un precoce indurimento,
di un’anticipata cessazione della creativita, di una diminuzione delle forze complessive del giovane
in un’eta successiva, come invece puo risultare da un apprendimento legato prevalentemente allo
strumento del pensiero.

Attivita interiore dell'insegnante & quella di costruirsi lui un collegamento forte e vivente con le
materie che insegna: egli non deve solamente conoscerle, ma renderle parte di se stesso. Deve
immergersi nella disciplina a tal punto, da ottenere un collegamento personale con essa.
L'insegnante deve preparare la conoscenza e presentare esperienze che stimolino I'attivita interiore
e l'interesse degli allievi, al fine di rendere |'esperienza cosciente attraverso la discussione, il
richiamo, la relazione e la formazione di concetti. Questa ¢ la base della sua autorita.

Mentre il bambino piccolo imita I'attivita interiore ed esteriore dell’insegnante in modo non
cosciente, lo scolaro deve imparare ad imparare dall’insegnante. || maggior vantaggio di avere un
insegnante di classe ed un gruppo di insegnanti di materia per molti anni durante questo periodo
scolastico & proprio quello di poter sperimentare progressivamente come gli adulti interpretino il
mondo, mostrando come entrarvi. Nelle prime classi questo € un processo condotto principalmente
dal maestro; a mano a mano che gli allievi crescono, si intensifica I'attivita propria, guidata
autonomamente. Con la puberta alle soglie del Ill settennio si ha un ulteriore cambiamento
dell’essere umano. Le capacita del pensiero logico, del ragionamento astratto e del giudizio
individualizzato si manifestano ora sempre pil prepotentemente e possono diventare il principale
mezzo per il proseguimento dell’educazione. | ragazzi e le ragazze cominciano a porsi delle domande
sul loro inserimento nel mondo e vogliono conoscerlo anche nei suoi aspetti piu pratici e concreti.
Il rapporto tra I'alunno e l'insegnante, improntato sul senso di una naturale autorevolezza, si
trasforma: I'insegnante assume una posizione meno preminente, il numero dei docenti si accresce
e I'alunno inizia a coltivare rapporti con piu persone di riferimento. Si vuole avvicinare ai giovani il
contenuto oggettivo del mondo, guardato nella sua rigorosa obiettivita, senza per questo tralasciare
di sviluppare le qualita della creativita artistica e dell’entusiasmo per |’elemento ideale.

1.3. Finalita educative

Per comprendere |la pedagogia steineriana occorre avvicinarsi alla concezione generale dell’'uomo e
del mondo che Rudolf Steiner ha sviluppato nella sua opera, basandosi su osservazioni empiriche e
tenendo conto non solo della realta fisica, ma anche di quella psichica e spirituale.

La pedagogia steineriana lavora a un'armonizzazione di queste tre componenti nei diversi momenti
di crescita, secondo un piano di studi, che non solo segue gli stadi evolutivi dell'allievo, ma stimola
importanti esperienze di sviluppo. Infatti le varie materie insegnate in un certo senso possono
risvegliare nuove facolta, nuovi modi di vedere e di comprendere.

Rudolf Steiner elabora quindi un piano di studi che ha funzione precipuamente armonizzante, in
grado di influenzare l'organismo e i suoi processi vitali. Il nostro curricolo ha anche funzione
terapeutica e supporta un sano sviluppo dell'intera persona. Salute significa in questo senso
equilibrio dinamico delle forze interne al bambino, significa la capacita del singolo individuo di
rapportarsi alle altre persone e al mondo in maniera armonica.

“Favorire la crescita sana e armoniosa di ogni bambino”.



Il piano di studi delle scuole Steiner-Waldorf presuppone ed individua un ritmo universale dello
sviluppo dell’essere umano che diviene guida e supporto per l'individuazione dei giusti tempi per
porre compiti, sfide e sostegni adeguati a sviluppare nuove abilita, ponendosi cosi come
“impalcatura” della crescita di ogni individuo.

“Sostenere la realizzazione delle potenzialita e la valorizzazione dei talenti di ogni bambino”.

Ogni bambino porta con sé predisposizioni e talenti individuali; compito dell’insegnante e favorirne
I’'autonomo sviluppo creando le condizioni affinché possano esplicarsi. L'insegnante & chiamato a
modulare il piano di studi generale in funzione di ogni singola individualita. Cid presuppone una
formazione duttile e artistica dell’insegnante che lo metta in grado di agire senza rigidita, di
sviluppare capacita di interpretazione, comprensione delle singole differenze individuali e dei diversi
bisogni e capacita di intuizione pedagogica.

La formazione iniziata nei seminari di formazione, e che continua come processo vivente, attraverso
lo studio e I'approfondimento collegiale, rende possibile ad ogni insegnante coltivare queste qualita.
“Sviluppare curiosita, interesse e amore per il mondo. Imparare ad imparare dalla vita”.

Centrale nella pedagogia Steiner-Waldorf & la consapevolezza che tutto il percorso dalla prima
all’ottava classe e finalizzato ad avvicinare I'essere del bambino alla comprensione del mondo che
lo circonda e a fornirgli gli strumenti per imparare dalla vita. L'insegnante e il mediatore tra
I'interesse del bambino per il mondo e la sua interpretazione di esso.

I mondo viene presentato al bambino attraverso immagini ed esperienze adeguate al suo sviluppo
e alla sua individualita, permettendogli di entrare in relazione con la realta circostante e di
sviluppare quelle abilita che lo metteranno nella condizione di guidare nella vita futura il proprio
apprendimento.

Accompagnare lo sviluppo di individualita autonome e libere da condizionamenti che sappiano
mettere i propri talenti al servizio della societa.

Lo sviluppo di capacita di apprendimento autonome, l'interesse per il mondo, la condivisione delle
esperienze in una classe, sono il terreno adatto a favorire lo sviluppo delle capacita sociali di ogni
alunno. | bambini imparano da e con gli altri a condividere le esperienze in un ambiente
rigorosamente non competitivo ed eterogeneo, sviluppando capacita di collaborazione e imparando
ad apprezzare il contributo di ognuno.

Cio e reso possibile: a) dalla pratica di un metodo di lavoro che porti tutta la classe insieme verso la
conquista di nuove abilita; b) dalla valorizzazione di discipline e attivita socializzanti quali la musica,
il coro-orchestra, la drammatizzazione e la recitazione, I’euritmia; c) da un Sistema di Valutazione
che consideriin primo luogo lo specifico percorso educativo e istruttivo del singolo allievo nel tempo.
“Ricercare il risveglio verso il mondo e i compiti che questo richiede”.

La prassi educativa della pedagogia Steiner-Waldorf, che mira a sviluppare le capacita intellettuali
curando allo stesso tempo le forze creative e la formazione del carattere, vuole nel lavoro con gli
adolescenti sviluppare una serie di competenze: far scoprire al giovane la propria personalita;
rinvigorire la sua capacita di giudizio e di discernimento; coltivare la sua volonta morale basata sulla
conoscenza; attivare capacita che rendano l'individuo creativo e flessibile in campi non solo
scolastici.



2. SCELTE ORGANIZZATIVE
2.1. Elementi di didattica
Quando, perché, come.

La pedagogia Steiner-Waldorf tiene in alta considerazione le tappe di sviluppo fisico-emotivo
dell'alunno e programma le attivita didattiche in relazione alla maturita specifica di ogni classe.
Materie come la storia e la geografia, ad esempio, vengono realmente comprese solo quando il
bambino ha una piena percezione spazio-temporale (9-10 anni).

Se i contenuti delle varie aree disciplinari vengono portati in anticipo, rispetto allo sviluppo
dell'alunno, anziché far nascere in lui forze di entusiasmo e partecipazione spontanea, possono
creare difficolta di comprensione, disagio o semplicemente non essere interiorizzate. Viceversa, se
i contenuti vengono percepiti dall’alunno come troppo infantili e lo impegnano troppo poco, egli
puo palesare la sua insoddisfazione sotto forma di apatia o disturbo disciplinare.

| contenuti delle varie aree disciplinari, in particolar modo quelli che richiedono capacita di
astrazione, vengono trasformati creativamente dai maestri e portati agli alunni in forma
immaginativa-artistica, in modo che siano anche il piu possibile vicini alla realta concreta e vissuta
dai bambini stessi.

Per gli alunni delle classi piu alte diventa particolarmente importante il tipo di approccio all'area
scientifica (geologia, astronomia, fisica e chimica): ogni materia viene vissuta in modo sperimentale
e solo successivamente teorico. Il processo di apprendimento consiste in un percorso di
sperimentazione, analisi, sintesi, che conduca I'alunno a giungere autonomamente alle conclusioni,
alle leggi.

Materia didattica come strumento educativo.

Tutto I'insegnamento ha sullo sfondo I'educazione alla socialita: si gettano le basi per le buone
abitudini, siinsegnano la cura e il rispetto per le cose, per le persone e per le attivita vissute in classe.
In particolare, alcune materie educano il bambino alla percezione e all'ascolto (euritmia, musica e
pittura), altre aiutano il bambino a sviluppare il suo senso del movimento, dell'equilibrio e la
percezione dello spazio (disegno di forme, geometria, ginnastica, euritmia).

Agli alunni pit grandi vengono riservate attivita specifiche che possano avvicinarli alla comprensione
della societa contemporanea e suscitare interesse e apertura verso il mondo.

Insegnamento a “epoche”.

L'insegnamento delle discipline di base viene impartito a periodi chiamati “epoche”: fin dalla prima
classe della scuola primaria, le discipline principali vengono proposte dall'insegnante di classe una
per volta, nelle prime due ore della mattinata, per un tempo continuativo che va dalle tre alle
guattro-cinque settimane (epoca di scrittura, di calcolo, di storia, di geografia, di letteratura ecc.).
Evitando la frammentazione dell'insegnamento, si favorisce lo sviluppo della capacita di
concentrazione, la comprensione, 'approfondimento, l'acquisizione e la padronanza da parte
dell'alunno dei contenuti proposti. L’esperienza mostra che le nozioni gia acquisite riemergono, anzi,
dopo un periodo di riposo, con un livello di maturazione e di comprensione superiore a quanto
prima conseguito.

Inoltre, nell'ambito di ciascuna lezione, ogni disciplina € proposta in modo che siano sviluppati
I'aspetto operativo, quello affettivo-emozionale e quello cognitivo.
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Dopo |I'“epoca principale”, nella seconda parte della giornata si alternano tutti gli altri insegnamenti:
lingue straniere, musica, euritmia, tecnologia ed artigianato, esercitazione di matematica ed italiano,
ecc.. Le attivita e i contenuti svolti in queste discipline si integrano, laddove possibile, con le
tematiche trattate nell’epoca in corso.

Ambiente scolastico e materiali didattici

Gli ambienti e i materiali didattici preparati dagli insegnanti e dai genitori, assumono un carattere
pedagogico. Il materiale didattico e scelto e preparato con criteri atti a favorire anche lo sviluppo
sensorio e I'abilita manuale “fine”. Partendo da materiali che appartengono alle esperienze manuali
primarie dell’'uomo (lana, cera d’api), via via che gli alunni crescono si cimentano alla trasformazione
diretta di materie (creta, legno, metalli, pietra) che richiedono sempre piu forza ed abilita anche
nell’uso degli attrezzi specifici.

L'attiva partecipazione degli scolari viene sviluppata anche nella compilazione di appositi
guadernoni, sotto la guida degli insegnanti, in cui confluiscono, anche in forma artistica, gli aspetti
salienti dell'insegnamento. L’attivita di stilare i quadernoni stimola la volonta individuale e
personalizza lo strumento di acquisizione delle conoscenze.

Negli ultimi anni del ciclo questi quaderni di classe sono arricchiti da dispense, testi e materiale
bibliografico, opportunamente scelti per rendere gli alunni sempre piu autonomi e responsabili
nello studio.

Feste nella comunita scolastica

Molta importanza viene data, nella pedagogia Steiner-Waldorf, a tutte le occasioni di incontro
dell’intera comunita scolastica, per esempio le feste stagionali e le recite teatrali. Inoltre, quasi ogni
mese, le varie classi, dalla | all’VIll, propongono a tutti gli alunni della scuola rappresentazioni
artistiche di vario genere (musicali, recitative, euritmiche ...), rendendoli partecipi del lavoro svolto
nelle lezioni.

Tali incontri vogliono avere la funzione di sviluppare un sano senso sociale, creando nei presenti un
vero interesse per 'attivita e la creativita degli altri.

| piu giovani, di fronte all’esibizione degli allievi piu grandi, sono pieni di ammirazione e sentono che
anche loro, un giorno, saranno in grado di fare altrettanto; i pil grandi possono rivivere esperienze
significative del passato.

Valutazione.

| genitori ricevono periodicamente una relazione che riguarda il comportamento e i progressi del
bambino in ogni ambito: non si fa quindi una semplice valutazione di merito o di rendimento, ma si
cerca di inserire questi aspetti come sfondo di una considerazione piu generale dello sviluppo
dell'allievo.

La valutazione & uno strumento che serve a monitorare i progressi del singolo alunno rispetto a se
stesso, e non deriva dal confronto con gli altri alunni della stessa classe.

Nei primi anni di scuola, al bambino viene consegnata una breve storia o una poesia che rispecchi
metaforicamente il suo carattere, i suoi talenti, le sue qualita e fornisca piccoli suggerimenti che in
prospettiva lo aiutino a progredire.

Il documento di valutazione ufficiale, destinato nei primi anni solo ai genitori, viene condiviso con i
ragazzi a partire dai 12 anni.

2.2. La Formazione dell’insegnante



La premessa di una scuola che ha tra le sue finalita principali I'’educazione permanente dell’essere
umano, & quella di un’approfondita preparazione degli insegnanti.

A tale scopo sono stati istituiti specifici corsi di formazione biennali o triennali che abilitano
all'insegnamento nelle scuole Steiner-Waldorf in tutto il mondo. In tali corsi € previsto lo studio
dell’antropologia antroposofica di Rudolf Steiner, come base della pedagogia, della didattica e della
metodologia di insegnamento nelle varie fasi evolutive. Si approfondiscono i contenuti del Piano di
Studi, la didattica e le tecniche della buona pratica d’insegnamento. Parte integrante dei corsi sono
I'approfondimento delle attivita artistiche e manuali, nonché periodi di tirocinio presso scuole
Steiner-Waldorf in Italia e all’estero.

In Italia sono presenti diversi corsi di formazione riconosciuti dalla Federazione delle Scuole Steiner-
Waldorf.

Alla formazione iniziale segue un costante lavoro di ricerca ed aggiornamento gestito dagli stessi
centri di formazione, dalle associazioni nazionali competenti e dalle singole scuole.

Gia nei corsi di formazione viene dato ai discenti I'impulso all’autoeducazione, nella convinzione che
educare presuppone un esercizio continuo di autoeducazione da parte dell’adulto.

Una finalita dell’autoeducazione & creare le condizioni affinché il bambino ed il giovane possano
vivere in ambienti sereni ed apprendere con vivo interesse, in virtu della freschezza e
dell’entusiasmo con cui gli educatori portano le materie di insegnamento.

Nei primi anni di scuola I'insegnante deve sviluppare una sensibilita particolare per cio che € affine
all’essere del bambino, cosi da coglierne le domande evolutive e saper rivestire il suo insegnamento
della creativita necessaria per trovare strumenti, linguaggi ed attivita rispondenti al grado di
coscienza degli alunni.

Quando i ragazzi in adolescenza iniziano a rivolgere la loro attenzione verso il mondo, manifestando
domande di interesse, e di fondamentale importanza per il loro sviluppo che essi si trovino davanti
adulti capaci di condurli con motivazioni e con attivita specifiche che li avvicinino gradatamente alla
comprensione delle grandi tematiche relative alla societa contemporanea.

Laddove un insegnante ricerca I'onesta interiore e I'autenticita, queste traspariranno nel suo
operare, imprimendo nell’animo degli alunni il germe di queste qualita.

Grande importanza riveste per I'insegnante la pratica di riflessione sul proprio operato, in modo da
poter rimodellare opportunamente I'intervento verso l'intera classe e verso il singolo alunno.

Nella comunita educante, e il collegio docenti che porta la responsabilita della conduzione
pedagogica. E allinterno di esso che ogni membro si assume liberamente la responsabilita
individuale verso il compito che il collegio gli affida.

Un'attivita che caratterizza la riunione settimanale del collegio docenti, € il «colloquio pedagogico».
Obiettivo di tale attivita € il miglioramento dell’intervento educativo e formativo nei confronti di un
allievo che manifesta bisogni particolari: partendo dalle osservazioni individuali nelle singole
discipline e nel comportamento, si tenta di individuare talenti ed impedimenti dell’allievo
considerato. Questo consente di coordinare, qualora si riveli necessario, dei percorsi educativi
personalizzati e le modalita specifiche degli interventi.

2.3 L’apprendimento permanente

Fondamentale tra le attivita del collegio €& la «formazione permanente» mediante
I'approfondimento e la ricerca pedagogica e didattica.



Attraverso la rielaborazione continua del piano di studio e della pratica di insegnamento, per
mantenerli aderenti alla domanda educativa, si sostanzia ed edifica I'identita e I'etica pedagogica
della scuola stessa.

Gli insegnanti sono costantemente impegnati nella partecipazione ai convegni organizzati dalla
Federazione delle scuole Steiner-Waldorf e a tutti quei seminari che in Italia e/o all’estero, in
particolare a Dornach, prevedono approfondimentiin ordine all’Antroposofia. Sono altresi partecipi
delle sessioni di aggiornamento con finalita educative presso Enti privati e Istituzioni, pubbliche, tra
cui I'aggiornamento estivo per maestri Waldorf che si tiene a Oriago nel periodo di giugno-luglio di
ogni anno.

Durante i Collegi estivi, terminate le attivita scolastiche, i maestri svolgono un lavoro di retrospettiva
e prospettiva relativo al miglioramento della qualita dell’insegnante, con apporti interni ed esterni
alla scuola, finalizzati all’osservazione del bambino e al suo sviluppo antropologico, anche attraverso
I'esercizio artistico nella direzione di un fattivo sostegno a studenti ed educatori.

Gli insegnanti della Janua all'interno del Consiglio, essendo al contempo amministratori della
Cooperativa, partecipano anche a tutte quelle iniziative che investono temi economici.

Presso la Janua, e presente un corso triennale di specializzazione sulla pedagogia di Rudolf Steiner
a cui partecipano coloro che vogliono svolgere la professione di insegnanti della scuola Waldorf. Il
corso ha un ritmo di un pomeriggio a settimana e di un weekend al mese in cui vengono affrontati i
temi pedagogici sulla base delle indicazioni di Rudolf Steiner e della visione goethiana del mondo.
Al corso triennale per insegnanti partecipano, a seconda degli argomenti trattati, anche i maestri
gia formati e impegnati nella scuola.

L’Associazione del terzo settore “WALDORF LAZIO”, inoltre, che & partecipata dalle scuole presenti
nel Lazio e che, tra i suoi progetti, ha anche la realizzazione della scuola superiore a Roma, con
partenza ormai definita a settembre del 2023, negli ultimi 3 anni in modo particolare ha organizzato
numerosi seminari aperti anche agli insegnanti del 1° e 2° settennio non impegnati
nell’approfondimento del 3° settennio, costituendo anche Collegi regionali con varie tematiche di
ordine antropologico-pedagogico e artistico.

3. LE SCELTE SUL PIANO SOCIALE E VALUTATIVO

3.1. La struttura della Libera Scuola Janua

La Janua & denominata “Societa Cooperativa Sociale Pedagogica Steineriana Janua — Onlus” ed e
stata costituita il 15 aprile del 2014, con numero REA: RM-1404358.

La cooperativa si propone, con spirito mutualistico e senza fini speculativi, lo scopo di perseguire
I'interesse generale della comunita alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini,
attraverso la gestione di servizi sociali ed educativi atti a promuovere lo sviluppo libero e armonico
dell'uomo in tutte le sue fasi evolutive (bambino, adulto, anziano) ispirandosi ai principi della Scienza
dello Spirito di Rudolf Steiner, con attenzione specifica alla pedagogia, alla pedagogia curativa ed
alla triarticolazione sociale. Il tutto con l'obiettivo di conseguire finalita di solidarieta sociale e di
sostegno delle famiglie con bambini bisognosi di cure speciali, nei settori dell'assistenza sociale,
dell'istruzione e della formazione, per assicurare le migliori condizioni di vita sotto il profilo morale,
culturale e materiale, e per prevenire, ridurre e rimuovere le situazioni di bisogno, di rischio, di
emarginazione e di disagio sociale.

Gli insegnanti della scuola sono, in misura prevalente, soci della Cooperativa e concorrono alla
gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla definizione della
struttura direzionale e conduzione dell'impresa.



La Scuola attualmente ha la forma giuridica di un istituto di istruzione parentale. Per questo motivo
i genitori o i tutori sono tenuti ad effettuare gli adempimenti previsti dalla normativa vigente.

Tutti gli alunni in istruzione parentale (dalla classe 1° alla classe 8°) devono sostenere il prescritto
esame annuale di idoneita entro il 30 giugno di ciascun anno scolastico, ai sensi dell’articolo 23 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dell’articolo 3, comma 3, del decreto ministeriale 8
febbraio 2021, n. 5.

La Scuola comprende la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e secondaria di 1° grado.

3.2. Organi statutari.

La societa € amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 5 membri. Gli
amministratori durano in carica per tre esercizi sociali; essi scadono alla data dell'assemblea
convocata per I'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

Gli amministratori possono essere rieletti.

L'organo amministrativo ha tutti i poteri per I'amministrazione della societa, fatte salve le
competenze attribuite ai soci dalla legge e dallo statuto della cooperativa.

Il consiglio di amministrazione ha un presidente e un vicepresidente, che svolge le funzioni del
presidente in caso di assenza o impedimento di questo.

L'Assemblea dei soci della Cooperativa e convocata dal Consiglio di amministrazione almeno una
volta all'anno entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

3.3. Organizzazione dell’Organismo sociale e organismi scolastici.
La gestione della Scuola si fonda sulla collaborazione e corresponsabilita di genitori, insegnanti e
amministratori, nell'ottica di una sana pratica della Triarticolazione sociale.

AMMINISTRATORI:
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Ha il compito della gestione amministrativa ed economica della Scuola.

INSEGNANTI:

COLLEGIO DI CLASSE

E formato da tutti insegnanti della classe.

COLLEGIO DEGLI INSEGNANTI

E formato da tutti gli insegnanti della scuola.

La Direzione Pedagogica della Scuola & affidata al Collegio degli Insegnanti. Ciascun maestro
all'interno del Collegio pone come cardine del proprio essere un percorso di autoeducazione, per
affinare le doti di ascolto verso gli alunni e verso le famiglie in un’ottica di corresponsabilita
educativa, e un impulso costante alla Formazione professionale. Per sostenere gli insegnanti in
guesto percorso la Cooperativa, nella sua sezione di studio “Ricerca tra Scienza e Arte”, organizza e
sostiene corsi di aggiornamento di arti e mestieri, percorsi di studio, approfondimento e ricerca.

COORDINATORE PEDAGOGICO E COORDINATORI DEL COLLEGIO

Il Coordinatore Pedagogico della scuola, insieme ai Coordinatori del Collegio, facilita e coordina il
lavoro del Collegio stesso, € attento alle trasformazioni culturali e giuridiche del mondo della scuola,
e insieme al Presidente della Cooperativa, si pone in ascolto delle caratteristiche e degli aneliti di
ciascuno e di come sviluppare i diversi talenti, osserva e da rimandi ai singoli docenti circa la



didattica e I'azione pedagogica e sociale di ciascun docente, sollecita lo scambio e la valorizzazione
delle competenze fra i docenti, promuove la formazione di team di ricerca pedagogica e ascolta le
necessita e le richieste culturali dei genitori degli alunni e rimanda al Collegio.

GENITORI:

Ogni famiglia, durante il periodo delle iscrizioni, sottoscrive il contratto d'iscrizione per I'anno in
corso e aderisce al progetto partecipando attivamente alla vita della comunita scolastica donando
parte del proprio tempo in uno dei gruppi di lavoro per 'andamento funzionale della Scuola.
Ulteriori proposte elaborate autonomamente dai genitori sono sottoposte al Collegio degli
insegnanti o al Consiglio di Amministrazione, che ne valutano la conformita pedagogica ed
economica.

La sottoscrizione del contratto d'iscrizione permette la frequenza del proprio bambino/a e suppone
I'accettazione delle prestazioni scolastiche proposte.

GRUPPI DI LAVORO

Ci sono diversi gruppi di lavoro che sostengono le attivita didattiche e pedagogiche della scuola:
divulgazione, ricerca fondi, bandi e progetti, giardino della Gioja, teatro, studio, manutenzione,
artigianato e lavori manuali, accoglienza e mensa.

Ogni gruppo di lavoro di genitori avra un rappresentante del collegio degliinsegnanti e un referente
dei genitori che fara da ponte comunicativo.

REFERENTI DELLA RETE DEI GENITORI DELLE SCUOLE WALDORF

La Scuola individua, tra i genitori della Scuola, dei genitori che possano essere un legame tra le
iniziative genitoriali della Rete dei genitori del movimento Steiner-Waldorfin Italia e l'intera
comunita scolastica. Questa rete agisce in sinergia con la Federazione delle scuole Steiner-Waldorf
in Italia, a fianco di amministratori e insegnanti.

ASSEMBLEA CONSIGLIO-COLLEGIO-FAMIGLIE
Ogni anno sara convocata almeno un’Assemblea tra Collegio, Consiglio e Genitori, come momento
di confronto tra i tre organi fondanti dell'organismo sociale.

3.4. Elementi di programmazione finanziaria e gestione economica.

La Scuola si sostiene principalmente:

- con il contributo economico dei genitori dei bambini che fruiscono dei servizi scolastici. Il
versamento del contributo minimo per I'iscrizione e la partecipazione alla vita scolastica degli alunni,
fissato di anno in anno, e finalizzato alla copertura delle spese del personale e di funzionamento.

- con attivita di autofinanziamento (attraverso eventi culturali, feste, laboratori, conferenze, etc.);
- con le donazioni di amici e sostenitori, realizzate anche attraverso operazioni di raccolta fondi.

Il Consiglio di Amministrazione ha in carico la gestione finanziaria dell’Associazione e si pone come
obiettivo, annualmente, la chiusura del bilancio a pareggio, non avendo essa scopo di lucro.

La massima espressione della vita associativa € quella di non escludere nessun bambino per
difficolta economiche familiari; in tal senso, il Consiglio si relaziona almeno una volta I'anno con le
singole famiglie per poter concordare il contributo per la frequenza, secondo il principio di
Fratellanza “chi piu ha, piu da”.



3.5. La formazione del personale non docente.

La comunita scolastica non docente della scuola Janua: genitori, segreterie, staff vengono informati
periodicamente delle iniziative formative e culturali proposte dalla Federazione delle Scuole
Waldorf in Italia, cosi come di tutte le entita Waldorf territoriali e da altre entita affini.

3.6. L’impulso sociale

Fin dalla nascita della prima scuola nel 1919, e stata data molta importanza al tema dell'impulso
sociale nelle realta Steiner-Waldorf, poiché a fondamento vi & la convinzione che I'imparare a vivere
insieme ha ed avra sempre pil peso nella questione della vita sociale in generale.

Per realizzare questo anelito, I'intervento avviene in diversi ambiti e a piu livelli:

- nell’atto educativo

Investire nell’educazione al sociale & un’occupazione primaria nell’ambito della classe, fin dai primi
anni della scuola dell'infanzia: I'atteggiamento degli insegnanti & attento a valorizzare ogni
occasione, sia ludica che didattica, per favorire il processo di integrazione del singolo e la formazione
armoniosa della comunita. Altrettanto rilievo viene dato a quelle attivita che favoriscono I'incontro
di piu classi intorno ad un progetto comune, oppure al lavoro di una singola classe, il cui frutto viene
donato ad altri. Si incoraggia I'aiuto reciproco tra alunni, evitando la competitivita, e piuttosto
individuando e valorizzando i punti di forza di ognuno.

- rapporto insegnante-alunno-genitori

Lo sviluppo delle competenze sociali dell’insegnante nel rapporto con le famiglie, costituisce un
impegno continuo che mira ad impiegare modalita di approccio solidali con le diverse provenienze
socio-culturali delle famiglie. Il motivo di questo impegno poggia sulla consapevolezza che la
reciproca stima e comprensione tra insegnanti e genitori crea I’humus all'interno del quale vive e si
sviluppa I'alunno. Per garantire 'igiene del rapporto, I'insegnante cerca quindi di tenere sempre al
centro del dialogo le tematiche che riguardano I'’educazione e la formazione dell’allievo.
Altrettanto importante € coinvolgere tutti i genitori di ogni classe nel percorso didattico, educativo
e sociale che i loro figli stanno vivendo insieme. A tal fine, vengono tenute riunioni di classe
periodiche, nelle quali si condividono tematiche riguardanti il piano di studio e gli aspetti peculiari
educativi caratterizzanti la tappa di sviluppo degli alunni.

- la scuola come comunita di apprendimento

Dalla convinzione che I'educazione & prevalentemente una questione sociale, nascono all’'interno
della scuola tutta una serie di iniziative promosse dai vari organi che la costituiscono, con la finalita
di favorire I'incontro, lo sviluppo ed il trasferimento di competenze, il riconoscimento di talenti,
occasioni di socializzazione. La scuola cosi diviene un luogo privilegiato di educazione permanente,
esteso a tutto il tessuto sociale della comunita, che offre 'opportunita di imparare, di autoeducarsi,
di condividere.

- il rapporto scuola-famiglia

La condivisione del progetto pedagogico della scuola da parte delle famiglie costituisce una
condizione irrinunciabile per il raggiungimento degli obiettivi socio-pedagogici. Per inverare tale
condivisione e renderla concreta, gli insegnanti e gli amministratori accolgono e accompagnano le
famiglie che si avvicinano, favorendo lo sviluppo del libero senso di appartenenza, nell’auspicio che
loro stesse incrementino il patrimonio umano e sociale della scuola.

- educazione ad una nuova socialita



Il libero senso di appartenenza all’'organismo scolastico da parte di insegnanti, amministratori e
genitori, poggia sulla creazione di un organismo sociale in cui ogni organo che lo compone ha un suo
ambito di competenze ben definito nei ruoli. E dalla capacita di incontrarsi con interesse reciproco
che puo nascere I'anelito ad una nuova socialita tendente a potenziare il mutuo sostegno e
I'apprezzamento per |'operato altrui. Inoltre, per I'educazione alla socialita, riveste grande
importanza I'esempio che bambini e ragazzi ricevono nel vedere adulti — genitori, insegnanti,
amministratori, sostenitori — lavorare insieme per un ideale comune, nonostante le diversita
individuali.

- inclusione della diversita attraverso una visione universale dell’'uomo

L’anelito alla liberta € un elemento fondamentale nella vita di una scuola Steiner-Waldorf. Il rispetto
della altrui liberta di scelta & solo uno degli aspetti in cui tale aspirazione si esprime.

Nella scuola Steiner-Waldorf possono essere presenti e rappresentate tutte le culture e tutte le
religioni, senza preclusioni di sorta. Si € anzi consapevoli di quanto sia importante coltivare un sano
ed universale senso del sacro, e che proprio dall'incontro del maggior numero possibile di realta
culturali e sociali possono sorgere germi fecondi per il futuro.

Questo “essere aperta” della scuola Steiner-Waldorf rispetto al tema della laicita e della a-politicita
e dimostrato con chiarezza dalla sua presenza in tutte le culture e tutte le aree del mondo.

3.7. Il processo di autovalutazione specifico della Scuola Steiner-Waldorf

La scuola Steiner-Waldorf & chiamata a rendere conto delle proprie scelte e delle proprie azioni
organizzative ed educative nei confronti della propria identita (rispetto del progetto educativo),
delle famiglie che vi affidano i loro figli, del contesto socio-culturale pilu esteso.

Sono difficilmente applicabili modelli di monitoraggio standardizzati quali i questionari basati su
griglie valutative. Nella Scuola Steiner-Waldorf la valutazione €& una processo basato
sostanzialmente sulla retrospettiva, il confronto, la verifica delle conseguenze, il piano di
miglioramento.

Nell’ambito pedagogico-didattico, la cui responsabilita € del Collegio degli insegnanti, il processo
valutativo e utile per verificare ed eventualmente rettificare I'azione del singolo insegnante o del
collegio stesso. La classe aperta, una liberta di insegnamento non autoreferenziale, ne ¢ il
presupposto. La scuola individua gli strumenti ritenuti idonei:
[ regolari momenti di retrospettiva dell’'insegnamento all’interno dei Consigli di Classe e del
Collegio degli Insegnanti;
° presentazione annuale della propria retrospettiva da parte di ogni singolo insegnante al
collegio che esprime osservazioni, indicazioni, suggerimenti;
° colloquio pedagogico (osservazione collegiale del percorso evolutivo di singoli allievi con
relativa verifica dell’efficacia degli interventi programmati);

decentramento di responsabilita (gruppi di lavoro, commissioni specifiche, ecc);

° retrospettiva degli incarichi;
° retrospettiva dell’attivita dei gruppi di lavoro
° retrospettiva dei rapporti tra gli organi della comunita scolastica;

formazione dipartimenti disciplinari (es. lingue straniere): in verticale e in orizzontale anche
con docenti di altre scuole Steiner-Waldorf;
° partecipazione ai Convegni Nazionali con scambi e confronto sulla didattica delle singole
discipline;



° monitoraggio nel tempo del percorso scolastico degli alunni per verificare la corretta
valutazione della maturita scolare;

° retrospettiva sessioni di esame di Stato e prove standardizzate nazionali;
° monitoraggio nel tempo del percorso degli ex alunni;
° valutazione, attuazione e aggiornamento del POF anche attraverso il confronto con il GdL

nazionale della Federazione delle Scuole Steiner-Waldorf in Italia.

4. LA SCUOLA STEINER-WALDORF: ORIGINI, SVILUPPO E DIFFUSIONE

4.1. La figura di Rudolf Steiner

Rudolf Steiner, fondatore dell'antroposofia, nacque nel 1861 a Kraljevic nel territorio dell’'Impero
austro-ungarico. Frequento I'lstituto Tecnico a Wiener Neustadt, si trasferi a Vienna dove frequento
I’'Universita (Matematica, Scienze Naturali, Filosofia e Letteratura). In questo periodo ebbe
importanti esperienze pratiche nel campo della pedagogia anche terapeutica, che furono i germi di
cid che negli anni ’20 divento la pedagogia Steiner-Waldorf.

Ancora studente si mise in luce curando gli scritti scientifici di Goethe. Dal 1890 al 1897 collaboro
all'Archivio di Goethe e Schiller a Weimar. Dal 1902 ebbe una pil intensa attivita come scrittore e
conferenziere, prima nell'ambito della Societa Teosofica e poi di quella Antroposofica, da lui fondata
nel 1913. Oltre ad una trentina di opere scritte di carattere filosofico e antroposofico, sono rimasti
i testi stenografati di quasi 6000 conferenze sui pilu diversi rami del sapere (pedagogia, medicina,
agricoltura, architettura, arti, ecc.).

Mori nel 1925 a Dornach (Svizzera) dove aveva edificato, prima in legno e poi in cemento, il
Goetheanum, centro di ricerca e di attivita scientifiche e artistiche fondate sull'antroposofia.

4.2. Le Scuole Steiner-Waldorf: un movimento mondiale

Il movimento pedagogico steineriano ha avuto inizio con la fondazione della prima scuola Waldorf,
avvenuta a Stoccarda nel 1919 per iniziativa dell’industriale Emil Molt, proprietario della fabbrica di
sigarette Waldorf Astoria.

Era da poco finita la prima guerra mondiale e stava iniziando un’epoca nuova, in cui emergevano
molti problemi destabilizzanti per gli assetti socio-culturali ed economico-finanziari delle nazioni
europee. Questi problemi richiedevano interventi tempestivi per porre soluzioni adeguate in modo
da evitare il collasso dei sistemi esistenti e I'instaurarsi di pericolosi movimenti di contestazione e
protesta da parte delle popolazioni. L'educazione fu una delle aree in cui venne sentita piu
fortemente la necessita di rinnovamento.

Il signor Molt, desideroso di realizzare una scuola di tipo nuovo per i figli dei suoi dipendenti, si
rivolse a Rudolf Steiner, il quale aveva gia in precedenza affrontato i temi dell’educazione: egli
accettod I'incarico ed organizzod I'intera scuola, cominciando con un triplo ciclo di conferenze volto a
spiegare la sua pedagogia ed a preparare gli insegnanti da lui personalmente scelti.

Da questa prima scuola Waldorf parti il movimento per il rinnovamento pedagogico noto sotto
guesto nome, ora diffuso in tutto il mondo: esso divenne il propulsore per la fondazione di
numerose altre scuole in Germania, Svizzera, Olanda, Austria, Inghilterra, nei Paesi Scandinavi, negli
Stati Uniti d’America, in Argentina, Brasile, Sudafrica.

La maggior parte di tali scuole sorse dopo la morte di Rudolf Steiner, avvenuta nel 1925. Dal 1933
in poi le scuole Waldorf tedesche furono esposte agli attacchi dello stato nazionalsocialista che
vedeva in esse una limitazione al proprio dispotismo totalitario. Una dopo l'altra esse furono



costrette a chiudere; il movimento allora crebbe al di fuori dei confini tedeschi, talvolta con la
collaborazione attiva di insegnanti emigrati dalla Germania. Durante la seconda guerra mondiale
anche le scuole Waldorf in Olanda e in Norvegia subirono la stessa sorte.

Gli anni dellimmediato dopoguerra mostrarono che, nonostante le persecuzioni subite, il
movimento pedagogico era rimasto ben vivo. Esso riprese a diffondersi assai piu velocemente di
prima, tanto che nel 1974 erano attive piu di cento scuole Waldorf. Dopo il crollo del muro di Berlino
e del blocco comunista molte nuove scuole sono sorte anche nell’Europa dell’Est e nelle zone
asiatiche dell’ex-URSS.

Negli ultimi dieci anni si assiste ad una rapida espansione di realta scolastiche che adottano la
pedagogia Steiner-Waldorf in tutti i continenti ed in tutte le culture del mondo. A differenza di altre
iniziative educative a livello globale che cercano di esportare modelli culturali occidentali, questa
pedagogia si dimostra davvero universale, capace di essere rielaborata e applicata con successo nel
rispetto di qualsiasi contesto sociale e religioso.

Esistono iniziative Waldorf nei posti piu disagiati della terra: nelle favelas delle grandi citta
sudamericane e nelle townships del Sudafrica, in terre dilaniate da guerre civili o interetniche come
Sierra Leone, Uganda, Israele, Libano, in aree destabilizzate da disordini politici come Colombia,
Cecenia. Il movimento italiano € inserito nel pit ampio movimento europeo e mondiale attraverso
i progetti che fanno capo alle singole scuole (gemellaggi, scambi fra allievi, collaborazioni di
insegnanti, progetti europei, volontariato), la partecipazione degli insegnanti agli incontri mondiali
e la partecipazione, a livello istituzionale di propri rappresentanti, nominati dalla Federazione, agli
incontri e gruppi di lavoro degli organismi internazionale sopra indicati.

4.4 La Scuola Janua e il territorio

La Janua esiste sul territorio di Roma da oltre 25 anni.

Le sue origini risalgono al 1995 quando si & costituita come associazione culturale senza finalita di
lucro, fondata da un gruppo di insegnanti formati alla pedagogia Waldorf di Rudolf Steiner. Inizia la
propria attivita avviando tre scuole materne in tre anni (1996-99) in tre diversi quartieri di Roma:
Montagnola, Monte Sacro e Infernetto.

Alcuni anni dopo — grazie alla volonta e all'impegno di insegnanti, genitori e sostenitori — inaugura
anche la scuola elementare e media, ospite in una scuola statale nel quartiere Magliana. Nel 2014
I’associazione si trasforma nella Cooperativa Sociale Pedagogica Steineriana Janua — Onlus e si
trasferisce nell’attuale sede di EUR Torrino, all’'interno di una struttura pubblica sita in Piazzale Ezio
Tarantelli, 18 (un Istituto Superiore ad indirizzo socio-sanitario situato al primo piano) in virtu di un
contratto con la Citta Metropolitana di Roma, di recente rinnovato per altri 7 anni.

La Janua é gestita da una Cooperativa di insegnanti, impiega personale docente specializzato in
guesta metodologia pedagogica e didattica, quasi tutto presente in cooperativa. Ha un coordinatore
delle attivita educative e didattiche. Gli insegnanti sono forniti di titoli professionali coerenti con gli
insegnamenti impartiti e con I'offerta formativa della scuola che, ovviamente, ha una segreteria
didattica e amministrativa. Gli insegnanti sono inquadrati e retribuiti secondo il CCNL ANINSEI delle
scuole private non religiose. Il Collegio degli insegnanti si incontra regolarmente e affronta tutte le
tematiche caratteristiche precipue dell’insegnamento, dalla vigilanza sull’adempimento dell’obbligo
scolastico, alla didattica speciale, all'insegnamento individualizzato, alle valutazioni e
autovalutazioni degli studenti, agli incontri regolari dei maestri con i genitori.

Da aprile 2021, grazie all’'iniziativa di un gruppo di genitori in accordo con i responsabili della
Cooperativa, la Janua é riuscita ad ottenere in adozione dal Municipio un’area verde di 2000 mgq.



Sull’area, attigua alla scuola e che versava in condizioni di estremo degrado, genitori e maestri
garantiscono periodici interventi di manutenzione ordinaria per un uso didattico e sociale utile
anche per il territorio.

PIANO DELL’'OFFERTA FORMATIVA

1) IL PIANO DI STUDI

1. I SETTENNI — NOTE ANTROPOLOGICHE

Primo settennio

Nel bambino piccolo le tre facolta del volere, del sentire, del pensare sono frammiste, quasi
indistinte e vissute nell’ambito corporeo; la bonta, la bellezza e la verita, nonché i loro contrari, di
ogni cosa e di ogni evento, sono per lui un tutt’'uno. Il bambino si avvicina alle cose ed agli esseri o
da essi rifugge a seconda che li viva come buoni o cattivi.

Compito dell’educazione & quello di accompagnare gradualmente I'emancipazione di queste forze
del bambino dalla sfera puramente organica, affinché il suo “io”, la sua individualita centrale, possa
guidarle in eta adulta secondo liberta. Mentre nell’animale i processi organici e la struttura degli
organi ereditati danno luogo al comportamento proprio della specie, nell’'uomo avviene il contrario:
e il corpo che si adatta all’io. Durante la prima infanzia, in relazione al modo in cui il bambino
acquisisce la stazione eretta, la facolta del linguaggio e del pensiero, si attua una liberazione
graduale dai condizionamenti ereditati: si manifesta cosi I'individuo e non la specie.
Un’osservazione attenta puo facilmente confermare come il bambino piccolo viva sempre nel
movimento: assorbente piu di una spugna, egli imita e accoglie tutto, senza selezioni, senza filtri,
senza difese. Da qui I'enorme responsabilita morale degli adulti che gli vivono accanto: infatti il
bambino non dispone di alcuna facolta critica, di alcuna metodologia di giudizio per imparare a
vivere e a discernere quello che va fatto da quello che € meglio non fare.

La tendenza della civilta moderna, che vive nell’affanno e nell’accelerazione e dunque si trova
costretta ad anticipare anche i ritmi naturali dell’essere umano, sta andando nella direzione di
attivare al piu presto nel bambino le forze dell’intelletto, cosicché “capisca”, si “renda conto”
velocemente di come vanno le cose. Questa illusione deriva da una errata lettura della natura
umana: lintelligenza del bambino, infatti, nella prima infanzia non & orientata verso la
comprensione intellettuale del mondo, ma si manifesta e agisce in quelle che normalmente noi
chiamiamo “le forze della crescita” e che mai piu, nel corso di tutta la vita, saranno cosi impegnate
e organicamente presenti quanto nel primo settennio. Rudolf Steiner fa notare che le forze che fino
a 6-7 anni servono per la crescita e la formazione della struttura corporea sono le stesse forze che
in seguito verranno impiegate per le funzioni cognitive ovvero, per cio che comunemente
chiamiamo “apprendimento”.

Nel bambino vanno quindi primariamente comprese la natura volitiva (il fare), da un lato, e la
fantasia, dall’altro. Proprio partendo da queste dimensioni dell’essere che gli sono consone, potra
in seguito appropriarsi, in modo sano, anche del pensare logico-astratto.



Secondo settennio

Quando il bambino entra nell’eta scolare, la capacita pensante inizia ad emanciparsi dalla vita
puramente biologica. Il legame immediato ed imitativo del bambino col mondo gradualmente
recede e lascia spazio a una nuova forma di rapporto con la realta, sempre pil cosciente.
Dall’inizio del percorso scolastico fino alle soglie della puberta (con momenti significativi che ad es.
a9 e 12 annicomportano passaggi di rilievo) I’essere umano guarda la realta con gli occhi dell’artista:
egli non classifica o giustappone con pedanteria gli elementi, ma osserva il mondo come fosse un
unitario organismo vivente.

Per questi motivi la pedagogia Steiner-Waldorf procede dalla prima all'ottava classe contessendo
d’arte le varie discipline: arte intesa non come una semplice aggiunta di attivita musicali recitative,
pittoriche, di modellaggio, di scultura, di euritmia — che pure ci sono — ma soprattutto come arte
insita nel modo stesso di presentare le varie discipline

Lavorare per immagini, rintracciare i fili che collegano le cose tra di loro e all’'uomo stesso significa
ritrovare cio che le cose e gli esseri sono ed esprimono prima di venire catalogati, definiti analizzati.
Come la lingua madre si impara ben prima di studiare la grammatica, che pure ne costituisce lo
scheletro, cosi tutte le discipline vengono proposte in modo creativo e ricco di immagini per
giungere in un secondo tempo alla sistematizzazione scientifica.

Pur perseguendo gli obiettivi di apprendimento indicati nelle attuali disposizioni ministeriali, il
raggiungimento di questi obiettivi & scandito con tempi leggermente modificati, in base all'impianto
pedagogico e alle tappe evolutive del bambino.

La pedagogia Steiner-Waldorf quindi tiene in considerazione la particolare qualita del pensare
acquisita dall’alunno in ogni fase di crescita, affinché fra insegnante e allievo si instauri un colloquio
fecondo per I'apprendimento.

Per tutto il percorso formativo i rapporti umani, sia con gli insegnanti sia con i compagni, sono
improntati allo sviluppo di un’armonica vita sociale. Pertanto nel bambino esiste una naturale
capacita di interazione anche con i coetanei diversamente abili, facilitandone I'integrazione a tutti
gli effetti, anche attraverso molteplici attivita di carattere pratico, artistico, ludico. In questa ottica
viene data molta importanza ad una disposizione ad accogliere ed integrare bambini provenienti da
culture diverse, consci che I'opportunita offerta dall’interazione arricchisce il bagaglio culturale di
tutti gli attori.

Essendo I'essere umano, in questa fase evolutiva, spontaneamente un vero ecologista e anche un
essere volto alla socialita e alla tolleranza, nella nostra scuola vengono potenziate tali naturali
disposizioni per la formazione di una solida base atta allo sviluppo dell’educazione alla convivenza
civile e alla cittadinanza attiva.

2. IL BAMBINO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Qualita peculiare della prima infanzia e I'imitazione, il rapporto empatico del bambino con il suo
ambiente.

Nella scuola dell’infanzia & importante, allora, che ci siano maestri che si muovano e lavorino con
gesti sempre pieni di senso e percio imitabili, attenti ai ritmi della giornata, della settimana e delle
stagioni dell’anno, importantissimi per il bambino che vive completamente effuso nel mondo.

In fin dei conti, la scuola dell’infanzia &€ nata in base alle esigenze lavorative dei genitori, per cui essa
dovrebbe cercare di offrire al bambino di questa eta un ambiente il piu possibile similare a quello
familiare.



| bambini nella scuola dell’infanzia Steiner-Waldorf non vengono divisi per eta perché in questa fase
di sviluppo & importante proprio la compresenza dei piu grandi accanto ai piu piccoli cosi come
accade normalmente nella vita.

E importante, allora, che la scuola dell’infanzia offra al bambino una regolarita nella scansione della
giornata, ampia occasione di gioco guidato e libero perché egli possa sviluppare le proprie capacita
motorie, sensorie e sociali, e la possibilita di compiere gesti ed attivita per lui sensate accanto ad
adulti che lo confermano e lo accettano pienamente nel suo essere, che si interessano a lui con
veridicita, affetto e gioia. Queste azioni “per lui sensate” ingenerano sicurezza. Particolare cura
viene data a tutte quelle attivita ed esperienze che permettono ai bambini di sviluppare le proprie
facolta sensoriali, favorendo cosi una sana percezione di sé e del mondo circostante, qualita
fondamentali per ogni futuro apprendimento. Le esperienze visive, sonore, olfattive, tattili, di
movimento, di linguaggio portate con calore, vitalita ed entusiasmo, accompagnano questo sano
processo di maturazione.

L'attivita nella scuola dell’infanzia Steiner-Waldorf tende pertanto a:

° favorire lo sviluppo e I'affinamento delle capacita sensoriali, come strumento di conoscenza
e di creativita;

[ dare spazio alla vita di movimento per educare volonta ed iniziativa;

° esercitare |’abilita manuale, riconoscendole il valore di una competenza essenziale;

[ arricchire il patrimonio linguistico del bambino come elemento formativo della sua
personalita individuale;

[ stimolare I'interazione sociale attraverso attivita sia libere sia guidate.

3. LA MATURITA SCOLARE

La maturita di un bambino per I'apprendimento formale nella scuola non & un’ovvia questione di
eta cronologica, di crescita o di abilita. Un segno esteriore che la caratterizza & I'inizio della seconda
dentizione, in cui i denti da latte vengono sostituiti dai denti permanenti, molto piu solidi ed
individualmente distinti. Altri cambiamenti sono altrettanto significativi: il coordinamento dei
movimenti, le abilita mnemoniche quali la capacita di percepire, richiamare e riprodurre forme e
figure gia viste, avvenimenti vissuti, nonché un senso d’indipendenza e la forza emotiva che
permette al bambino di allontanarsi dalla sicura presenza dei genitori e dalla maestra della scuola
dellinfanzia.

Nelle scuole Steiner-Waldorf il passaggio del bambino dalla scuola dell’infanzia alla | classe viene
attentamente valutato e seguito attraverso attivita specifiche mirate, pit 0 meno formali. In questo
processo collaborano gli insegnanti della scuola e dell’asilo, il medico scolastico e i genitori.
L'esperienza della scuola Waldorf rileva che la maggior parte dei bambini che compiono i sei anni
entro aprile dell’anno di riferimento sono pronti per sostenere I'impegno scolastico.

Prima di quest’eta osserviamo bambini che non hanno le capacita sopra descritte quindi si
distraggono facilmente, faticano a stare seduti su una sedia in atteggiamento di ascolto, non
riescono a portare a termine un compito assegnato. La scuola rischia di diventare per loro un
inseguimento, a volte una fatica insormontabile, che li porta a mettere in atto comportamenti che
possono indurre a pensare che vi siano difficolta cognitive o comportamentali. Preferiamo quindi,
condividendo un’osservazione del bambino con la famiglia, aspettare che i bambini inizino il loro
percorso scolastico al giusto momento evolutivo.

Nel tempo poi, avviene un monitoraggio del percorso scolastico generale dell’alunno per verificare
I'esattezza della valutazione iniziale della maturita scolare.



2) RIASSUNTO PER FASCE DI ETA CON INTRODUZIONE ANTROPOLOGICA AD OGNI CLASSE

CLASSE 12 anni 6/7

Il bambino intorno al settimo anno, dopo un notevole cambiamento fisico (formazione seconda
dentizione, crescita delle abilita di coordinazione e movimento) & desideroso di imparare, pronto
per I'apprendimento scolare.

Si avvia verso una maggiore consapevolezza del mondo esterno, col quale si identifica ancora
fortemente, sostenuto da nuove abilita mnemoniche e percettive e dalla capacita di formare
rappresentazioni proprie. L'immaginazione e la creativita sono qualita chiave del pensiero del
bambino e I'imitazione € una forza che muove il suo fare.

L'apprendimento avviene nella relazione fra bambino ed educatore: il maestro rappresenta
un’autorita naturale che svela le realta del mondo attraverso immagini che il bambino interiorizza,
ricorda e generalizza in concetti.

Molta energia viene impiegata dal maestro per formare un gruppo classe socialmente coeso, in cui
ciascun bambino sia sostenuto dalla totalita degli altri. Una profonda relazione si crea anche con i
compagni: condividendo esperienze ed abitudini, si impara da e con gli altri.

Italiano

- Mantenere I'attenzione sul messaggio orale;

- Comprendere, ricordare e riferire i contenuti essenziali dei testi ascoltati;

- Intervenire nella conversazione in modo ordinato e pertinente;

- Narrare brevi esperienze personali e racconti, seguendo un ordine temporale;
- Distinguere tra sentire ed ascoltare;

- Memorizzare brevi testi poetici, brani e dialoghi;

- Presentazione ed esercizio dello stampato maiuscolo: scrittura e lettura.

Scrittura e Lettura

- Copiare lettere, parole e frasi accuratamente.
- Orientare la scrittura nella pagina, utilizzando il carattere stampato maiuscolo.
- Leggere e comprendere cio che si & scritto in classe.

Storia

- Osservazione ciclicita dei fenomeni;

- Collocazione nel tempo di fatti ed esperienze vissute
Geografia

- Percepire la geografia del proprio corpo

- Riconoscere la propria posizione e la posizione degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a
diversi punti di riferimento (sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano, ecc.);

- Esplorare 'ambiente circostante attraverso I'attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirne
gli elementi naturali ed antropici caratterizzanti

Matematica

- Contare sia in senso progressivo che regressivo;
- Primi accenni alle operazioni: eseguire le quattro operazioni in un ambito numerico fino al
20 (conoscenza dei 4 operatori e dei loro simboli).



- Padroneggiare i concetti di quantita

Scienze

- Riconoscere, denominare e disegnare forme e figure, utilizzando la linea retta e la linea curva
- Esperire, attraverso il movimento, un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale
o dal disegno e viceversa;

- Esplorare il mondo attraverso i sensi;

- Osservare e sperimentare il mondo animale, vegetale e minerale, mettendone in evidenza
le qualita.

Lingue straniere

- Espressioni per chiedere e dire il proprio nome;

- Comprendere brevi e semplici istruzioni orali su attivita quotidiane;

- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche;

- Conoscere il nome di alcune persone, animali ed oggetti riferiti al proprio immediato ambito
esperienziale;

- Formule di saluto;

- Memorizzare brevi filastrocche e canzoni;

Attivita manuale

- Osservare materiali e strumenti d’uso comune, utilizzandoli in base alla loro funzione.

- Sviluppare la manualita fine, realizzando semplici manufatti: costruzione dei ferri,
realizzazione del porta-flauto con il lavoro a maglia...

Musica

- Ascoltare ed imitare coralmente semplici canti e ritmi accompagnati dal movimento (ad
esempio il battito delle mani e dei piedi);

- Eseguire in gruppo facili melodie con il flauto pentatonico o altri semplici strumenti.

- Comparazione tra suono e silenzio;

- Utilizzare la voce e il proprio corpo a partire da stimoli sonori, musicali, ambientali, naturali;
- Percezione sonorita degli ambienti naturali e artificiali;

- Giochi vocali individuali e di gruppo;

Arte e Immagine

- Utilizzare in modo adeguato strumenti e tecniche differenti (acquerello, disegno con pastelli
a cera, modellaggio con la cera d’api...);

- Usare creativamente il colore, sperimentando le qualita dei colori primari.

- Comprendere il rapporto verticale — orizzontale.

Attivita motorie

- Collocarsi in posizioni diverse, in rapporto ad altri e/o ad oggetti.

- Muoversi in una direzione controllando la lateralita e collaborando alla costruzione di uno
spazio sociale quale il cerchio.

- Partecipare a diversi tipo di gioco, tradizionali e non, individuali e collettivi rispettando
indicazioni e regole;

- Riconoscere e denominare le varie parti del corpo;

- Collocarsi in posizioni diverse in rapporto allo spazio;



- Coordinare e collegare in modo fluido movimenti naturali;

- Utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative e fantastiche;
- Realizzare sequenze di movimento in corrispondenza di strutture ritmiche;

- Progettare e produrre percorsi;

Euritmia

- Sviluppare la capacita di ascolto e il senso del ritmo nell’armonizzazione del movimento
- Percepire in modo dinamico lo spazio.

- Eseguire vari ritmi nel camminare, correre, saltare etc..

CLASSE 292 anni 7/8

A quest’eta i bambini proseguono la crescita fisica (prosegue la formazione dei denti definitivi e si
matura la lateralizzazione); le abilita e le competenze conquistate nell’anno scolastico precedente
si consolidano.

Gli alunni dimostrano un'attenzione maggiore per cio che accade intorno a loro e la visione unitaria
del mondo si arricchisce di molteplici dettagli. Nell’animo del bambino vive ora una tensione fra cio
che e bene cid che € male, tra cio che & sacro e venerabile e cio che é legato al mondo e alle sue
manifestazioni piu terrene. Dal punto di vista cognitivo si sente ancora a suo agio nel pensare per
immagini.

Italiano

- Mantenere I'attenzione sul messaggio orale, avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi
verbali e non verbali;

- Intervenire nel dialogo e nella conversazione in modo ordinato e pertinente;

- Individuare e ripetere i punti essenziali degli argomenti trattati dall’insegnante, seguendo un
ordine temporale;

- Intervenire nella conversazione in modo ordinato e pertinente;

- Copiare e produrre brevi testi, utilizzando il carattere stampato minuscolo, ponendo
attenzione alla correttezza ortografica nella scrittura dei digrammi;

- Leggere e comprendere brevi testi di contenuto gia noto, riconoscendo i segni
d’interpunzione.

Inglese

- Comprendere brevi e semplici istruzioni orali;

- Interagire in giochi e conversazioni guidate, utilizzando frasi memorizzate;
- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche.

Spagnolo

- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche;

- Interagire in giochi e conversazioni guidate, utilizzando frasi memorizzate;
- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche.

Storia

- Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e narrate, ordinando gli eventi in successione
temporale;

- Orientarsi in un ritmo temporale legato alla vita sociale.

Geografia



- Orientarsi nello spazio conosciuto, stabilendo punti di riferimento;
- Esplorare e riconoscere gli elementi naturali ed antropici di un paesaggio e definire in modo
elementare ambiente e natura in relazione all’essere umano.

Matematica
- Conoscere lo spazio numerico fino al cento ed eseguire operazioni, in colonna, all’interno di
guesto spazio, utilizzando i concetti di unita, decina, centinaia.;

- Riconoscere, denominare e disegnare linee rette, curve e simmetrie verticali.

Scienze
- Osservare e caratterizzare con differenti linguaggi le trasformazioni delle piante familiari al
bambino nel corso delle stagioni e il comportamento degli animali.

Lavoro manuale

- Individuare la funzione di utensili differenti e distinguere alcuni materiali d’'uso comune in
base alle loro caratteristiche;

- Sviluppare la manualita fine, realizzando semplici manufatti con tecniche e strumenti
differenti.

Arte e Immagine

- Utilizzare in modo adeguato strumenti e tecniche differenti (acquerello, disegno con pastelli
a cera, cera d’api);

- Usare con proprietail colore, sperimentando le qualita dei colori secondari e complementari;
- Modellare figure con la cera d’api;

- Realizzare disegni facendo interagire i personaggi nell’ambientazione di un racconto.

Musica

- Ascoltare ed eseguire coralmente semplici canti e ritmi accompagnati dal movimento (ad
esempio il battito delle mani e dei piedi;

- Eseguire in gruppo facili melodie con il flauto pentatonico o altri semplici strumenti.

Attivita motorie

- Coordinare i diversi schemi motori, combinandoli tra loro inizialmente in forma successiva e
poi in forma simultanea (correre - saltare, afferrare - lanciare);

- Padroneggiare le abilita motorie individualmente ed in gruppo;

- Cooperare all’interno di un gruppo, rispettando indicazioni e regole.

Euritmia
- Eseguire movimenti ritmici accompagnati da semplici poesie e musiche;

Compiere movimenti che descrivano ritmi tra loro opposti (veloce-lento, breve-lungo,
avanti-indietro

CLASSE 32 anni 8 /9
Durante quest’anno avviene una trasformazione radicale del rapporto del bambino con il mondo. A
grandi cambiamenti che coinvolgono il suo organismo fisico, segue una metamorfosi della vita di



sentimento. L'unita che il bambino viveva con cio che lo circondava si rompe e nasce in lui la
consapevolezza dell’esperienza interiore e soggettiva, contrapposta alla realta oggettiva del mondo.
Comincia qui un processo che portera il fanciullo a sperimentare con forza sempre piu grande un
senso di obiettivita e, nello stesso tempo, una crescente personalita individuale.

Domande, dubbi, solitudine e una nascente tendenza alla critica, sono caratteristiche emergenti
nella sua vita emozionale e relazionale accostate pero a un senso di meraviglia nel vedere il mondo
con occhi diversi.

ITALIANO

- Comprendere consegne con pil indicazioni;

- Saper raccontare esperienze personali, il contenuto di narrazioni e letture, rispettando la
cronologia ed individuando gli elementi essenziali;

- Curare l'articolazione del linguaggio tramite la memorizzazione e la recitazione di poesie e
brani;

- Partecipare agli scambi comunicativi rispettando la pertinenza degli argomenti e i turni di
parola;

- Scrivere anche in corsivo sia testi ricopiati sia prodotti autonomamente prestando
attenzione alla grafia e alla correttezza ortografica;

- Leggere testi a voce alta, curando I'espressivita della lettura;

- Leggere in autonomia letture predisposte dall'insegnante (racconti, testi composti da diversi
capitoli);

- Utilizzare la tecnica della lettura silenziosa;

- Riconoscere i principali elementi grammaticali della frase: verbo, nome, aggettivo.

INGLESE

- Comprendere semplici messaggi e consegne, relativi ad ambiti familiari, presentati
dall'insegnante con strutture e lessico noti;

- Partecipare attivamente, utilizzando il materiale linguistico proposto (brevi racconti,
immagini strutturate).

- Memorizzare ed utilizzare, curando I'articolazione dei suoni, il materiale linguistico proposto.
Saper comprendere e rispondere a semplici;

- Leggere e comprendere parole di semplici frasi gia acquisite a livello orale, utilizzando le
strategie suggerite dall’insegnante.

SPAGNOLO

- Comprendere semplici messaggi e consegne, relativi ad ambiti familiari, presentati
dall’insegnante con strutture e lessico noti;

- Partecipare attivamente, utilizzando il materiale linguistico proposto (brevi racconti,
immagini strutturate).

- Memorizzare ed utilizzare, curando I'articolazione dei suoni, il materiale linguistico proposto.
Saper comprendere e rispondere a semplici;

- Leggere e comprendere parole di semplici frasi gia acquisite a livello orale, utilizzando le
strategie suggerite dall’'insegnante.

STORIA



- Individuare nel presente le tracce del passato, sapendo descrivere oralmente e per iscritto
antichi mestieri e attivita produttive artigianali;
- Saper cogliere una sequenza temporale, in particolare riferita alla storia di un popolo.

GEOGRAFIA

- Orientarsi nello spazio conosciuto, stabilendo punti di riferimento;

- Riconoscere gli elementi naturali e antropici di un paesaggio;

- Riconoscere e caratterizzare | diversi ambienti naturali.

- Comprendere le differenti fasi del ciclo dell’acqua in relazione all’lambiente naturale.
MATEMATICA

- Calcolare in uno spazio numerico almeno fino al mille eseguendo operazioni sempre piu
complesse.

- Applicare strategie di calcolo mentale;

- Conoscere ed utilizzare | diversi sistemi di misura;
- Risolvere semplici problemi di calcolo con le misure;
- Disegnare simmetrie rispetto ad assi orizzontali, verticali e perpendicolari tra loro.

SCIENZE

- Osservare e caratterizzare le trasformazioni della natura nel corso delle stagioni;

- Riconoscere alcuni cicli naturali (acqua, semina...);

- Individuare gli elementi caratterizzanti dell’ambiente e della natura in rapporto all’essere
umano.

LAVORO MANUALE

- Scegliere e preparare utensili idonei alla realizzazione di un manufatto;
- Adoperare in modo adeguato gli strumenti e averne cura;

- Seguire le diverse fasi della realizzazione di un manufatto

ARTE E IMMAGINE

- Sperimentare nella pittura ad acquerello diverse intensita di sfumature e i colori
complementari.

- Creare con il colore ambienti ed atmosfere a tema.

- Manipolare materiali plastici (cera, creta).

MUSICA

- Cantare coralmente e a canone, accompagnandosi eventualmente con ritmi prodotti dal
battito delle mani o da strumenti;

- Riconoscere e riprodurre anche per imitazione semplici sequenze musicali in notazione non
convenzionale;

- Eseguire semplici melodie col flauto diatonico.

ATTIVITA MOTORIE

- Utilizzare schemi motori che implichino capacita di equilibrio, coordinazione, destrezza e
ritmo.
- Riconoscere il proprio spazio personale in rapporto con quello dell’altro;



- Conoscere ed applicare correttamente modalita esecutive di giochi individuali e di gruppo,
rispettando le regole condivise;
- Conoscere e utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per gli altri spazi e attrezzature

EURITMIA

- Eseguire con sempre maggior autonomia movimenti ritmici accompagnati da poesie e
musiche;

- Realizzare figure geometriche nello spazio, eseguendo forme a coppia, di gruppo e con
incroci.;

- Mostrare sempre maggior indipendenza nella relazione con lo spazio circostante.

CLASSE 42 anni 9/10

Il passaggio del nono anno si & concluso e cio che il bambino ha vissuto in germe I'anno precedente,
si manifesta con forza: maggiore consapevolezza, ricerca di se stesso e della propria
autoaffermazione sono elementi dominanti. Comincia qui un processo che portera negli anni
seguenti il fanciullo a sperimentare con forza sempre piu incisiva un senso di obiettivita e, nello
stesso tempo, una crescente personalita individuale.

In questo periodo i bambini vivono con forza sentimenti di simpatia/antipatia nelle relazioni con gli
altri e verso le attivita; portano una notevole carica di energia ed hanno bisogno di confrontarsi e di
incrementare ogni aspetto del loro lavoro. Spirito di indipendenza ed una nuova autonomia
caratterizzano il modo di porsi del fanciullo che & in grado di applicare alla realta nuove capacita
intellettive, quali il separare e il ricomporre, I'analisi e la sintesi.

ITALIANO

Ascolto ed espressione orale

- Interagire in una conversazione tenendo conto degli interventi precedenti e rispettando i
turni di parola;

- Formulare domande pertinenti di chiarimento e di approfondimento inerenti alle spiegazioni;
- Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe utilizzando un lessico
appropriato.

Scrittura

- Produrre testi scritti, su esperienze personali o vissute da altri, corretti dal punto di vista
ortografico e nel rispetto delle regole fondamentali della punteggiatura;

- Rielaborare il contenuto di un brano letto o ascoltato.

Lettura
- Leggere in modo silenzioso e ad alta voce in maniera scorrevole;
- Cogliere il senso del testo

Grammatica
- Riconoscere e caratterizzare le parti variabili del discorso, in particolare i tempi del verbo.

INGLESE
Ascolto ed espressione orale

- Comprendere la lingua parlata dall’insegnante;
- Interagire in lingua in semplici situazioni dialogiche guidati dall’insegnante.



Scrittura
- Ricopiare correttamente dalla lavagna parole e frasi gia esercitate oralmente.

Lettura
- Leggere brevi testi gia esercitati oralmente.

SPAGNOLO

Ascolto ed espressione orale
- Comprendere la lingua parlata dall’insegnante;
- Interagire in lingua in semplici situazioni dialogiche guidati dall’insegnante.

Scrittura

- Ricopiare correttamente dalla lavagna parole e frasi gia esercitate oralmente.

Lettura
- Leggere brevi testi gia esercitati oralmente.

STORIA
Organizzazione delle informazioni

- Individuare relazioni di successione e di contemporaneita nella propria storia personale;
- Iniziare a conoscere la storia della propria citta.

Scoperta delle fonti

- Osservare e riconoscere nel proprio territorio i segni del passare del tempo;
- linguaggio e la forma narrativa dei miti come introduzione ai processi storici.

GEOGRAFIA
Orientamento

- Orientarsi nello spazio mediante I'osservazione del sole e il rilevamento dei punti cardinali

Uso degli strumenti e del linguaggio della geografia
- Elaborare semplici cartine geografiche dell’ambiente circostante (percorso casa-scuola e
guartiere) nel rispetto delle principali convenzioni (orientamento, legenda, etc.).

Paesaggio e sistema territoriale
- Conoscere gli elementi morfologici che caratterizzano il territorio circostante e che ne
determinano I'economia.

MATEMATICA

Numeri

- Eseguire le quattro operazioni con padronanza degli algoritmi di calcolo;



- Conoscere le frazioni confrontandole ed eseguendo con esse semplici calcoli.

Spazio e figure
- Orientare linee rette e curve nello spazio del foglio rispettando direzione, verso e palesando
i tracciati nel disegno di intrecci.

SCIENZE

L’'uomo, i viventi e 'ambiente

- Partendo dall’osservazione dell’essere umano riconoscere relazioni tra la peculiarita delle
sue parti e le varie forme di vita animale;

- Osservare gli animali caratterizzando gli ambienti in cui vivono.

LAVORO MANUALE

Osservare, intervenire e trasformare

- Osservare e riconoscere le peculiarita di un oggetto rispetto alla sua funzione;

- Eseguire i passaggi delle diverse fasi della realizzazione di un oggetto utile impiegando
materiali specifici;

- Appropriarsi della tecnica nel rispetto dei materiali e degli strumenti di lavoro.

ARTE E IMMAGINE

Esprimersi e comunicare

- Utilizzare adeguatamente gli strumenti e la tecnica della pittura ad acquerello in ambito
figurativo;

- Rappresentare graficamente un’immagine curando le proporzioni intuite e la stesura del
colore;

- Modellare la creta imparando a curare il gesto,indirizzandolo cioe alla caratterizzazione della
forma da realizzare.

MUSICA
Canto
- Eseguire canti corali e a canone piu complessi nella melodia e nei ritmi:

Strumento

- Riprodurre semplici sequenze musicali avvalendosi anche della notazione convenzionale
acquisita.

- Eseguire individualmente o in gruppo semplici melodie anche a canone col flauto diatonico
e/o altri strumenti musicali.

ATTIVITA MOTORIE
Il corpo e la sua relazione con lo spazio

- Coordinare nello spazio e nel tempo schemi motori e posturali in relazione al proprio asse
verticale;
- Organizzare il proprio spazio personale nell’interazione col gruppo.



Il gioco e le regole
- Collaborare con la propria azione individuale al gioco di squadra nel rispetto delle regole
condivise.

EURITMIA

Espressione e consapevolezza corporea

- Eseguire correttamente gesti euritmici in modo che rendano visibile I'espressione linguistica
e musicale;

- Mantenere la direzione nello spazio, adesso anche nella frontalita, e rispettare la
successione temporale dei movimenti nel gruppo;

- Saper erigere la figura umana prendendo la forza dalla terra esprimendo sequenze ripetute
di fonemi (allitterazioni);

- Realizzare forme speculari affinando la capacita di seguire affidandosi ai compagni o di
guidandoli.

EDUCAZIONE CIVICA

- Mettere in atto comportamenti di autonomia, controllo, fiducia in sé;

- Essere in grado di gestire gli incarichi all’interno della comunita scolastica;

- Essere in grado di riconoscere I'altro rispettandone I'individualita e le diversita, favorendone
I'inclusione;

- Acquisire una visione ecologica delllambiente naturale e urbano.

CLASSE 59 anni 10/11

Il movimento armonioso, equilibrato ed ordinato rappresenta |’elemento distintivo di questa fase
di crescita. Armonia ed equilibrio vivono anche nell’interiorita, ed il bambino tende a raggiungere
con naturalezza un giusto contrappeso tra la consapevolezza di sé e il mondo esterno, tra la propria
interiorita e il rapporto con gli altri.

Nella facolta del pensiero si accresce la capacita di formare immagini e rappresentazioni sempre piu
chiare, complesse e aderenti alla realta e si sviluppa, grazie al consolidarsi della memoria, la capacita
di orientarsi sia nel tempo che nello spazio.

Questa e I'eta in cui le capacita individuali fioriscono rapidamente e nella quale gli alunni iniziano
ad esprimere con qualita creative e personali, molto di cido che hanno imparato negli anni precedenti.

ITALIANO

Ascolto ed espressione orale

- Interagire in modo propositivo in una conversazione.

- Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione attraverso canali
comunicativi differenti.

- Formulare domande pertinenti di chiarimento e di approfondimento inerenti alle spiegazioni.
- Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe e approfondito
personalmente

Scrittura

- Produrre testi scritti, su esperienze personali o vissute da altri, corretti dal punto di vista
ortografico e nel rispetto delle regole fondamentali della punteggiatura;

- Rielaborare il contenuto di un brano letto o ascoltato.

Lettura

- Leggere in modo silenzioso e ad alta voce in modo scorrevole ed espressivo.

- Cogliere durante la lettura del testo indizi utili alla comprensione.



Leggere i testi in prosa e in poesia cogliendone il senso e le caratteristiche formali piu evidenti.

INGLESE

Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione)

- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti;

- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non
verbale dell’insegnante;

- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e
adattandoli al proprio vissuto.

Scrittura

- Scrivere brevi testi su traccia adattandoli a situazioni o contenuti personali.

Lettura

- Leggere, ad alta voce curando la pronuncia, testi scritti alla lavagna e testi stampati

- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non
verbale dell’insegnante.

- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e
adattandoli al proprio vissuto.

SPAGNOLO

Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione)

- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti;

- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non
verbale dell’insegnante.

- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e
adattandoli al proprio vissuto.

Scrittura

- Scrivere brevi testi su traccia adattandoli a situazioni o contenuti personali.

Lettura

- Leggere ad alta voce curando la pronuncia testi scritti alla lavagna e testi stampati;

- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non
verbale dell’insegnante.

- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e
adattandoli al proprio vissuto.

STORIA

Scoperta delle fonti

- Individuare e conoscere i linguaggi delle diverse fonti storiche e saperne trarre informazioni
utili alla ricostruzione di un fenomeno o alla conoscenza di un personaggio storico.

Organizzazione delle informazioni

- Individuare relazioni di successione nei quadri storici di civilta studiati;

- Collocare nello spazio i popoli, individuando le caratteristiche geografiche dei territori;
- Esporre i contenuti appresi

Strumenti concettuali



- Conoscere gli aspetti costitutivi delle civilta presentate: aspetti della vita quotidiana, forme
di governo, organizzazione economica, espressione religiosa e artistica.

GEOGRAFIA

Orientamento

- Essere in grado di produrre e interpretare carte geografiche per ricavare informazioni e
orientarsi secondo i punti cardinali e/o di riferimento.

Paesaggio e sistema territoriale

- Individuare, conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti dei paesaggi, cogliendo le
connessioni per stabilire relazioni tra caratteristiche fisiche, risorse naturali e attivita economiche.;
- Conoscere gli elementi che caratterizzano la morfologia delle regioni italiane e alcuni
elementi di particolare

MATEMATICA

Numeri

- Eseguire le quattro operazioni anche con numeri decimali con padronanza degli algoritmi di
calcolo;

- Operare con le frazioni;

- Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri decimali e naturali;

- Risolvere problemi con piu domande e piu operazioni.

Spazio e figure

- Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarita, parallelismo, orizzontalita,
verticalita:

- Conoscere le caratteristiche e gli elementi significativi (lati, angoli...) delle principali figure
geometriche piane.

SCIENZE

L’'uomo, i viventi e 'ambiente

- Conoscere il regno vegetale, le sue caratteristiche e il suo sviluppo in relazione all’ambiente
circostante;.

- Osservare e cogliere le relazioni tra la pianta e la crescita dell’essere umano.

LAVORO MANUALE

Osservare, intervenire e trasformare

- Costruire oggetti o giochi con materiali facilmente reperibili, ma specifici, trasformandoli al
fine di ottenere il manufatto progettato;

- Acquisire maggiori abilita tecniche nella realizzazione di manufatti.

ARTE E IMMAGINE

Esprimersi e comunicare

- Usare gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) nella
rappresentazione artistica per un ulteriore approfondimento dei contenuti proposti in altre materie
(scienze, geografia, storia...).

- Riconoscere alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria
cultura o alle civilta antiche.

MUSICA



Canto

- Interpretare canti e melodie della tradizione regionale italiana anche in dialetto.

- Cantare coralmente brani a piu voci.

Strumento

- Eseguire musica d’ insieme con brani polifonici appartenenti anche a generi e culture
differenti, curando l'intonazione, I'espressivité e l'interpretazione.

- Eseguire individualmente o in gruppo semplici melodie anche a canone col flauto diatonico
e/o altri strumenti musicali.

ATTIVITA MOTORIE

Il corpo e la sua relazione con lo spazio

- Coordinare attraverso il ritmo alcune abilita motorie acquisite (salto, lancio...);

- Modulare resistenza e velocita adeguandole all’intensita e alla durata del compito motorio.

Il gioco e le regole
- Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara,
conoscendo e applicando le regole di base nella collaborazione e interazione con gli altri.

EURITMIA

Espressione e consapevolezza corporea

- Esprimere nel gesto euritmico armonia tra saldezza interiore e scioltezza dei movimenti;

- Interpretare euritmicamente brani poetici e musicali relativi alle epoche storiche studiate;

- Portare nel passo e nella postura alcuni ritmi (come I'esametro);

- Riconoscere le proporzioni dell’lanatomia umana in relazione alla geometria in un
bilanciamento armonico “tra terra e cielo”.

EDUCAZIONE CIVICA

Costituzione del sé/identita personale

- Mettere in atto comportamenti di autonomia, controllo, fiducia in sé;

- Essere in grado di gestire gli incarichi all'interno della comunita scolastica.

Relazione con gli altri e con I'ambiente

- Essere in grado di riconoscere I'altro rispettandone I'individualita e le diversita, favorendone
I'inclusione;

- Acquisire una visione ecologica dell"ambiente naturale e urbano.

CLASSE 62 anni 11/12

Questa classe segna un importante passaggio nel ciclo scolare, in quanto gli alunni si affacciano alla
puberta e perdono I'equilibrio raggiunto I’'anno precedente. E’ un importante momento evolutivo
in cui abbandonano, talvolta dolorosamente, il mondo dell’infanzia.

La perdita di armonia si nota innanzitutto nel cambiamento fisico, dove la crescita comincia a vedersi
nello scheletro: le membra si allungano, i movimenti diventano goffi e spigolosi. Al contempo
nascono nuove qualita nella sfera psicologica ed intellettiva: aumenta l'interesse per il mondo
concreto e sensoriale;

ITALIANO
Saper esporre i contenuti appresi, curando sempre di piu il linguaggio e il vocabolario;
Scrivere riassunti e relazioni sintetiche sulle lezioni svolte;



Essere in grado di produrre composizioni descrittive, viste da diverse prospettive;

. Poter individuare, all'interno di una ricerca, i punti essenziali e piu significativi
dell’argomento trattato;

) Riconoscere le nove parti del discorso; saper trasformare la forma diretta in indiretta e
viceversa;

) Utilizzare tutti i modi e i tempi del verbo, ponendo attenzione all’'uso del congiuntivo e del
condizionale, sia nel discorso parlato che nello scrivere;

) Conoscere gli elementi essenziali della sintassi: soggetto, predicato, complemento oggetto
e i principali complementi indiretti.

INGLESE
) Comprendere i concetti essenziali di testi molto brevi e semplici cogliendo il significato di
parole conosciute in registro familiare;
) Capire le idee fondamentali di brevissimi dialoghi estremamente semplici formulati nel
linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni;
. Leggere brani di minima estensione e trovare informazioni prevedibili in testi di uso
guotidiano;

Riconoscere parole relative alle unita di apprendimento ed espressioni semplici di uso
guotidiano e familiare;
) Comprendere globalmente il messaggio contenuto in un testo orale, purché esso sia
espresso in maniera sufficientemente lenta e chiara;

Scrivere correttamente, o con pochi errori formali, semplici e brevi proposizioni su tematiche
coerenti con i percorsi di studio;

Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti
familiari e quotidiani;
. Utilizzare parole e frasi semplici per esprimere brevi proposizioni e brevi descrizioni su se
stessi;
) Partendo da semplici consegne, organizzare ed esporre un testo orale estremamente breve
riguardante situazioni comuni relative alla vita di tutti i giorni.

SPAGNOLO
) Comprendere i concetti essenziali di testi molto brevi e semplici cogliendo il significato di
parole conosciute in registro familiare;
) Capire le idee fondamentali di brevissimi dialoghi estremamente semplici formulati nel
linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni;
. Leggere brani di minima estensione e trovare informazioni prevedibili in testi di uso
guotidiano;
) Riconoscere parole relative alle unita di apprendimento ed espressioni semplici di uso
guotidiano e familiare;
) Comprendere globalmente il messaggio contenuto in un testo orale, purché esso sia
espresso in maniera sufficientemente lenta e chiara;
) Scrivere correttamente, o con pochi errori formali, semplici e brevi proposizioni su tematiche
coerenti con i percorsi di studio;
. Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti
familiari e quotidiani;

Utilizzare parole e frasi semplici per esprimere brevi proposizioni e brevi descrizioni su se
stessi;



. Partendo da semplici consegne, organizzare ed esporre un testo orale estremamente breve
riguardante situazioni comuni relative alla vita di tutti i giorni.

STORIA

) Sperimentare la storia, che ricopre un arco di tempo molto ampio — dai primordi della storia
di Roma alla caduta dell’lmpero romano - anche sotto I'aspetto della causalita;

) Attraverso lo studio delle grandi personalita, guadagnare la visione della dualita tra uomini
singoli, gruppi e istituzioni (ad esempio tra patrizi e plebei, fra Romani e barbari, fra Papa e
Imperatore...)

. Comprendere come e dove la societa moderna riflette ancora le qualita della “romanita”,
nell’idea di cittadino, di repubblica, nella giustizia, nell’'ingegneria civile (strade, acquedotti, sistemi
di canalizzazione etc...)

GEOGRAFIA

) Leggere, interpretare, disegnare e orientarsi sulle carte geografiche (e sul territorio),
utilizzando la bussola, i punti cardinali, le coordinate geografiche;

Comprendere i concetti fondamentali e il lessico della Geografia;

Riconoscere gli elementi del paesaggio attraverso |'osservazione di aree geografiche diverse;
Comprendere il concetto di regione geografica applicandolo all'ltalia e all'Europa;

) Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale
nazionale ed europeo;

) Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed
economici di portata nazionale;

Comprendere le interrelazioni tra I'ambiente e le attivita umane.

MINERALOGIA

Comprendere il ciclo della formazione e metamorfosi delle rocce;

Conoscere i principali tipi di rocce: ignee, sedimentarie e metamorfiche;

Prima analisi e osservazione di vari dei principali fenomeni geologici: Carsismo e vulcanismo.

MATEMATICA

} Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, scritto e mentale, anche con
riferimento a contesti reali;

) Rappresentare, confrontare e analizzare figure geometriche, soprattutto a partire da
situazioni reali;

) Riconoscere e risolvere semplici problemi di vario genere, individuando le strategie
appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi
specifici.

FISICA

) Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realta naturale e agli aspetti
della vita quotidiana, formulare ipotesi e verificarle, utilizzando semplici esperimenti e
modellizzazioni;

Saper riconoscere il fenomeni della natura a diverse scale.

EDUCAZIONE AMBIENTALE



) Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunita umana, individuando
alcune problematicita dell'intervento antropico negli ecosistemi;

) Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche
di attualita e per assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla
promozione della salute e all’uso delle risorse.

LAVORO MANUALE

Progettare un manufatto, nei tempi, tecniche e materiali;
Saper modellare diversi materiali;

Saper cucire diversi materiali con tecniche differenti.

ARTE E IMMAGINE

Esprimersi e Comunicare attraverso |'arte e I'immagine;
Osservare e leggere le immagini;

Comprendere la Storia dell’Arte, Beni Culturali ed Ambientali.

MUSICA
Saper leggere le partiture;
) Apprendere i brani proposti attraverso uno spartito, senza l'imitazione dell insegnante che
lo esegue;
Partecipare a un coro con divisione di voci maschili e femminili;
Ascoltare i brani che percorrano la geografia europea;
Modellare la propria creativita individuale e la capacita di improvvisazione;
) Entrare in relazione con le classi precedenti o successive per percorrere le fasi iniziali di
un’orchestra affrontando partiture complesse da mettere assieme.

ATTIVITA MOTORIE

) Esercitare il ritmo e le altezze per sperimentare la relazione spazio-tempo e sviluppare le
capacita di concentrazione e rilassamento durante la pratica;

) Potenziare I'elasticita muscolare con rotolamenti, capovolte, piramidi di gruppo e diverse
figure acrobatiche, statiche e in coppia;

) Mostrare le tecniche acquisite e di espressione, praticando esercizi di presenza scenica e
d'improvvisazione teatrale;

EURITMIA

) Saper muovere nello spazio figure geometriche piane (triangolo, quadrato, pentagramma)
e figure fluide (catena inglese, lemniscata, otto armonico);

) Sperimentare il proprio corpo fisico attraverso l'uso delle verghe (aste di rame), anche in
esercizi complessi, per guadagnare doti di abilita, solidita ed equilibrio;

Coordinare braccia e gambe nei diversi ritmi: anapesto, dattilo...;

) Esprimere, in relazione alla cultura romana, anche in lingua latina, forme e brani esercitati,
raffigurandone i valori (severita, forza d’animo, lealta, rispetto della legge...).

CLASSE 72 anni 12/13



Nei ragazzi che si affacciano all’adolescenza vivono due atteggiamenti apparentemente opposti, che
spesso creano inquietudine: la sete di conoscenza del mondo si mescola ad una nascente capacita
di riflessione e di introspezione.

In questa manifestazione di forze al lavoro si delinea I'identita sessuale e le capacita individuali sono
maggiormente definite. La vita interiore assume grande rilievo e sentimenti contrastanti di
solitudine e voglia di allargare i propri orizzonti, impeti di energia o letargica pesantezza, vengono
vissuti con grande sensibilita emotiva.

In genere ragazzi e ragazze hanno modi diversi per affrontare questi stati d’animo, hanno pero tutti
ugualmente bisogno di essere sollecitati a condurre una ricerca sempre pilu personale, sia sul piano
esteriore nella relazione col mondo, sia sul piano interiore verso una prima indagine introspettiva.
L'insegnante dovrebbe fornire agli alunni nuovi punti di vista, soprattutto indirizzando la loro
attenzione verso la realta circostante. Essi dovrebbero essere incoraggiati a prendere iniziative e ad
apprezzare i concetti astratti e logici. Dovrebbero essere spinti a mettere in discussione
comportamenti e principi che precedentemente avevano accettato come autorita. Si dovrebbe
mostrare loro come presentare i propri punti di vista e come accettare che altri abbiano un punto
di vista diverso. Il bisogno di scoprire un’armonica integrazione, regolata da leggi oggettive, tra
I'essere umano e I'ambiente naturale, tra I'interiorita e I’esteriorita, trova nel momento storico del
Rinascimento validi e famosi esempi.

ITALIANO

Ascolto ed espressione orale

- Interagire in modo propositivo in una conversazione;

- Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione attraverso canali
comunicativi differenti;

- Formulare domande pertinenti di chiarimento e di approfondimento inerenti alle spiegazioni;
- Organizzare un discorso orale su un tema affrontato in classe e approfondito personalmente;
- Recitazione di testi in prosa e poesia;

- Letteratura: Dante Alighieri, la Divina Commedia.

Scrittura

- Produrre testi scritti, descrittivi, narrativi e personali, corretti dal punto di vista ortografico
e nel rispetto delle regole fondamentali della punteggiatura, dell’'uso delle voci verbali e della
grammatica italiana;

- Rielaborare il contenuto di un brano letto o ascoltato;

- Saper analizzare la morfologia e la sintassi semplice di proposizioni.

Lettura

- Leggere in modo silenzioso e ad alta voce in modo scorrevole ed espressivo;

- Cogliere durante la lettura del testo indizi utili alla comprensione;

- Leggere i testi in prosa e in poesia cogliendone il senso e le caratteristiche formali piu
evidenti.

INGLESE

Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione)- Scrittura

- Comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari;

- Comunicare oralmente in attivita che richiedono uno scambio di informazioni semplice e
diretto su argomenti familiari e abituali;



- Descrivere oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del
proprio ambiente;

- Leggere brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo;

- Svolgere i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante;

- Stabilire relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle
lingue di studio.

SPAGNOLO

Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione)- Scrittura

- Comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari;

- Comunicare oralmente in attivita che richiedono uno scambio di informazioni semplice e
diretto su argomenti familiari e abituali;

- Descrivere oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del
proprio ambiente;

- Leggere brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo;

- Svolgere i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante;

- Stabilire relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle
lingue di studio.

STORIA
- Individuare e conoscere i linguaggi delle diverse fonti storiche e saperne trarre informazioni
utili alla ricostruzione di un fenomeno o alla conoscenza di un personaggio storico.

Organizzazione delle informazioni

- Individuare relazioni di successione nei quadri storici studiati;

- Esporre i contenuti appresi.

Strumenti concettuali

- Conoscere gli aspetti costitutivi dell’Alto e Basso Medioevo, della lotta tra Impero e Papato,
dei Comuni, delle Signorie, delle Grandi Scoperte Geografiche, della Riforma e Controriforma, dei
presupposti della Rivoluzione Francese.

GEOGRAFIA

Orientamento

- Essere in grado di produrre e interpretare carte geografiche per ricavare informazioni e
orientarsi secondo i punti cardinali, latitudine e longitudine.

Paesaggio e sistema territoriale

- Individuare, conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti del continente africano,
cogliendo le connessioni per stabilire relazioni tra caratteristiche fisiche, climatiche, risorse naturali
e attivita economiche.;

- Conoscere gli elementi che caratterizzano alcuni stati africani;

- Saper esporre oralmente i contenuti appresi.

MATEMATICA
Numeri
- Eseguire espressioni con numeri naturali e razionali applicando le proprieta delle potenze;



- Eseguire espressioni con numeri decimali finiti e periodici (frazioni generatrici);

- Eseguire espressioni algebriche di numeri naturali e razionali con le quattro operazioni e le
proprieta delle potenze;

- Riconoscere il rapporto di due grandezze, risolvere il termine incognito di una proporzione,
applicare le proprieta delle proporzioni, problemi del tre semplice con proporzionalita diretta e
inversa.

Spazio e figure

- Distinguere le varie figure geometriche piane, calcolarne il perimetro, la superficie;

- Equivalenza di due figure geometriche piane;

- Saper calcolare la misura di un arco, della circonferenza, I'area del cerchio, del settore
circolare, del segmento circolare, della corona circolare;

- Saper applicare il teorema di Pitagora a tutte le figure geometriche piane.

SCIENZE

L’alimentazione e il corpo umano

- Educazione alimentare e igiene;

- Uomo in relazione al mondo vegetale;

- Assimilare competenze rispetto all’apparato digerente, all’apparato respiratorio,
all’apparato circolatorio, il sistema nervoso, il senso della vista e dell’udito.

Astronomia

- Assimilare competenze rispetto alla Sfera Celeste, alle Stelle fisse nei quattro orizzonti
rispetto alla latitudine di Roma, dell’Equatore e dei poli;

- Le costellazioni;

- Il movimento del Sole;

- Il sistema solare.

LAVORO MANUALE

Osservare, intervenire e trasformare

- Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili, ma specifici, trasformandoli al fine di
ottenere il manufatto progettato;

- Acquisire maggiori abilita tecniche nella realizzazione di manufatti.

ARTE E IMMAGINE

Esprimersi e comunicare

- Acquisire capacita tecniche di disegno sia tecnico che accademico;

- Saper produrre lavori artistici legati ai movimenti artistici studiati o a contenuti
interdisciplinari.

- Conoscere i principali passaggi dell’evoluzione dell’Arte dal periodo paleocristiano alla fine
del cinquecento, con particolare attenzione ai secoli rinascimentali.

MUSICA
Canto



- Eseguire e interpretare canti di diverse epoche e tradizioni, con attenzione particolare al
rinascimento italiano e al repertorio di origine africana.

- Cantare coralmente a quattro voci, prestando attenzione a tutto lI'insieme polifonico e
seguendo le indicazioni del direttore.

Strumento

- Eseguire musica d’ insieme con brani polifonici appartenenti anche a generi e culture
differenti (in particolare quella africana) curando I'intonazione, I'espressivita e I'interpretazione;

- Sviluppare la tecnica e con essa la padronanza delle note (alterazioni e note acute fino al la
della seconda ottava)- con il flauto dolce diatonico;

- Acquisite versatilita nell’'uso di diversi strumenti intonati o a percussione, anche
partecipando alla polifonia, anche con contributi creativi.

Teoria e scrittura

- Migliorare la padronanza nella lettura e nella scrittura musicale di brani nuovi, conosciuti o
inventati;

- Riconoscere, utilizzare i principali tempi musicali, semplici e composti.

ATTIVITA MOTORIE

Il corpo e la sua relazione con lo spazio

- Coordinare le abilita motorie acquisite con le proprie caratteristiche, modulando il lavoro
anche in coppie o in gruppi;

- Regolare resistenza e velocita adeguandole all’intensita e alla durata del compito motorio,
potenziando gli appoggi rovesciati;

Il gioco e le regole

- Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara,
conoscendo e applicando le regole di base nella collaborazione e interazione con gli altri.

EURITMIA

Espressione e consapevolezza corporea

- Elaborare I'espressione euritmica con un linguaggio “da dentro”, ossia seguendo un percorso
personale che deve, alfine, essere oggettivato;

- Esprimere il carattere di una poesia arricchendo i gesti dei fonemi, dei gesti drammatici di
braccia, piedi e testa, per arrivare a una forma artistica compiuta;

- Rendere evidenti le disposizioni dell’lanima mettendo a fuoco nella musica le atmosfere di
maggiore e minore

EDUCAZIONE CIVICA

Costituzione del sé/identita personale

- Mettere in atto comportamenti di autonomia, controllo, fiducia in sé;

- Essere in grado di gestire gli incarichi all’interno della comunita scolastica.

Relazione con gli altri
- Essere in grado di riconoscere I'altro rispettandone I'individualita e le diversita, favorendone

I'inclusione.

Rapporto con la realta



- Acquisire una visione ecologica, riconoscendo i problemi dell’ambiente naturale e urbano in
funzione di uno sviluppo sostenibile anche nell’ambito scolastico.

CLASSE 82 anni 13/14

Verso i quattordici anni si apre per gli allievi il periodo dell’adolescenza. A livello fisico e psicologico
i cambiamenti sono ben definiti, i giovani sembrano piu forti e quella fragilita dei precedenti due
anni si € in qualche modo attenuata. La loro crescita si € infatti stabilizzata con lo sviluppo sessuale.
Inizia, con modalita diverse per ragazze e ragazzi, un percorso di emancipazione delle loro
individualita che cominciano ad essere indipendenti nella vita di pensiero, di sentimento e di volonta.
Al di la dei loro atteggiamenti esteriori spesso non condivisibili né comprensibili, ragazzi e ragazze si
muovono verso nuove prospettive. A questa eta comincia ad avere significato il mondo delle idee
ed i giovani volentieri abbracciano ideali, cercano nuovi modelli.

Nella didattica un forte accento deve essere posto da un lato sui temi culturali, geografici, storici e
di attualita che saranno portati ai ragazzi anche attraverso la lettura; dall’altro verra affrontata una
serie di temi riguardanti la vita quotidiana che offrira loro la possibilita di rafforzare I'aspetto
comunicativo della lingua. E altresi importante alternare lavoro individuale e lavoro di gruppo.

ITALIANO

Il programma di italiano prevede lo studio e 'approfondimento della lingua italiana attraverso
I’analisi del periodo e della sua struttura che comprende la proposizione principale, la coordinata e
le varie subordinate (soggettiva, oggettiva, dichiarativa, relativa, causale, finale, ecc.).

Alle competenze grammaticali si aggiunge lo studio della letteratura nell’arco temporale che va
dall’epoca barocca a quella contemporanea. Gli autori sono trattati attraverso le biografie, le
opere da loro composte e le strutture dei testi da loro utilizzate.

Da qui, i contenuti culturali, politici, storici e artistici sono elaborati e comparati in modo tale che
si crei una visione organica e completa dello sviluppo delle varie societa umane presenti nelle
diverse epoche di cultura.

L'uso consapevole della punteggiatura e I'esperienza dei vari generi del componimento scritto
quali: la descrizione, il diario, la lettera, la cronaca, il racconto, il riassunto, la ricerca, il tema e la
poesia, completano compiutamente il lavoro dedicato a questa materia.

GRAMMATICA
Analisi grammaticale; analisi logica; analisi del periodo: proposizione principale, coordinata,
subordinata (soggettiva, oggettiva, relativa, causale, condizionale)

STORIA

Lo studio della storia ha come riferimento il periodo di tempo che comprende il XVIII secolo fino al
‘900. L'obiettivo pedagogico € imparare a conoscere le vicende umane considerando I'uomo come
soggetto determinante e artefice diretto di tutti gli eventi che si sono succeduti in questi trecento

anni di storia.

GEOGRAFIA

Anche nella geografia viene sottolineato il ruolo determinante che 'uomo ha nei processi di
trasformazione del territorio. Oltre alla relazione con il territorio, si tiene anche conto del rapporto
tra uomini di diverse culture e degli aspetti antropologici che le caratterizzano.

Allo studio delle caratteristiche geografiche e climatiche della Terra considerata dal punto di vista
generale, si aggiungono gli approfondimenti sui mari e i continenti che formano il pianeta.



MATEMATICA

ARITMETICA

Numeri interi o relativi (naturali pil numeri negativi) e numeri decimali.

Collegare il calcolo alla vita: prima pratica ai numeri negativi.

Numeri positivi e negativi: peso e leggerezza.

La moltiplicazione e la divisione con i numeri positivi e negativi.

Numeri razionali: Operazioni fondamentali: moltiplicazione, divisione, potenze e regola dei

segni.

- Frazioni

- Potenze.

ALGEBRA

- Dall'aritmetica all'algebra: moltiplicazione di due somme entro parentesi.
- Raccoglimento a fattore comune: trasformare somme in prodotti.

- Il linguaggio algebrico: calcolo letterale, | monomi, Le operazioni fondamentali, | polinomi,
- Le operazioni fondamentali con i polinomi, Prodotti notevoli.

- Equazioni di primo grado in una incognita e loro applicazioni.

- Equazioni di due incognite.

GEOMETRIA:

Geometria analitica

Le funzioni e il piano cartesiano.
L'equazione della retta.
L'algoritmo di Euclide.
Equazioni delle rette.

La circonferenza.

Geometria solida

| Solidi: cubo, parallelepipedo, prisma, piramide.
| volumi dei solidi.
| Solidi di rotazione: cilindro, cono.

Statistica

FISICA

Frequenza assoluta, relativa e percentuale.
Media, moda, mediana.
Diagrammi statistici, istogrammi.

Contenuti:

Elettromagnetismo: elettricita e magnetismo, campo elettromagnetico, Circuito

elettrico, tensione, corrente e resistenza.

Idraulica: la pressione, il principio di Archimede
Meccanica: il peso, I'equilibrio, le leve e macchine semplici, le leve nel corpo umano.
Acustica: I'eco, la risonanza, la velocita del suono.

Valutazione:



La valutazione individuale dei ragazzi si basera su tre aspetti
Apprendimento:

- Capacita di osservazione.

- Capacita analitica.

- Capacita di collegamento tra fenomeno e Natura.
- Capacita di ricordare le leggi naturali.

Lavoro personale:

- Ordine, rigore e completezza del quaderno.

- Verifiche scritte.

Atteggiamento:

- Partecipazione in classe.

- Capacita di ascolto.

SCIENZE

Gli argomenti programmati per quest'anno scolastico sono:
Ambiente, Clima, Vulcanologia, Sismologia.

Gli argomenti oggetto di studio ricerca e approfondimenti anche attraverso il disegno sono:
- Alimentazione ed igiene

- Digestione

- Respirazione

- Circolazione

- Sistema muscolare, sistema scheletrico, sistema nervoso
- | sensi

- La laringe

- La riproduzione

EDUCAZIONE AMBIENTALE

- Le quattro agricolture: Convenzionale, Transgenica, Biologica, Biodinamica.

- Principali caratteristiche dell’Agricoltura Biodinamica: Filosofia, Tecniche e Preparati.

- Collegamento tra sana agricoltura, sana alimentazione sano ambiente e cura della Terra.
- Approfondimento allo studio dell’Alimentazione Umana, Apparato Digerente, Principi
Nutritivi.

- Esperienza pratica, percezione dei diversi gusti del profumo, consistenza. Contributo dei
sensi alla digestione.

- Come il cibo si trasforma in sostanza. Quali forze vitali intervengono.

- Come gli alimenti vitali, che contengono sia forze terrestri che forze cosmiche, siano un
valido nutrimento per 'uomo su diversi piani.

- Aspetti culturali, geografici economici e politici legati alla alimentazione.

- Osservazioni intorno alle confezioni dei cibi: materiali, sostenibilita etichette, informazioni,
marchi e certificazioni.

- Commercio equo e solidale.

- Esperienza pratica: rilevazione di ogni informazione di alcuni prodotti a confronto,
rapporto prezzo peso, informazioni al consumatore, peso ambientale, confezioni,

pubblicita ingannevoli, specifiche sugli elementi nutritivi, calorie. In classe analisi,

confronto ed osservazione dei dati.

- Esperienza pratica: Preparazione di una cena con alcuni dei prodotti coltivati dalla classe,
presso una cucina professionale, dove i ragazzi sperimenteranno, la produzione dei



prodotti, la lavorazione di questi in cucina, la preparazione dell’ambiente, il servizio ed il
riordino della sala.

Durante tutto I'anno scolastico, il lavoro pratico riguardera la manutenzione del giardino e la
realizzazione di alcuni progetti per migliorare 'ambiente scolastico esterno.

LINGUA INGLESE

Comprensione scritta:

Riconoscere e comprendere gli elementi essenziali delle funzioni linguistiche e le strutture di testi
semplici.

Comprendere le idee fondamentali di dialoghi formulati nel linguaggio familiare e quotidiano.
Leggere brani di una certa estensione per individuare informazioni anche attinenti a contenuti di
altre discipline utilizzando strategie differenti adeguate allo scopo.

Comprensione orale:

Comprendere i punti essenziali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti familiari,
personali, quotidiani e sociali.

Comprendere i dati di un testo orale utilizzando strategie differenti adeguate allo scopo.
Produzione scritta:

Scrivere brevi testi (resoconti, brevi lettere, messaggi), semplici ma grammaticalmente corretti e
logicamente coerenti, su argomenti noti, utilizzando un lessico appropriato.

Produzione orale:

Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni in contesti familiari e
quotidiani.

Produrre descrizioni piuttosto articolate relative ad argomenti di studio e attinenti anche a
contenuti di studio di altre discipline.

Interazione orale:

Saper formulare domande semplici su argomenti personali, familiari e quotidiani e rispondere.
Saper interagire con uno o piu interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.

Individuare elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e confrontarli con
quelli veicolati dalla lingua straniera senza atteggiamenti di rifiuto.

LINGUA SPAGNOLA

Un particolare sforzo sara dedicato a motivare la classe ad imparare e ad esercitare sia per iscritto
che oralmente. Per motivarli, in certi momenti si proporra agli alunni di scegliere loro stessi i
diversi compiti da fare, che si svolgeranno favorendo il lavoro autonomo e di gruppo. Sara
importante che i ragazzi sperimentino il loro bisogno di comunicazione con I'altro e con il mondo.
Verranno impiegati diversi materiali didattici: testi letterari adattati, racconti, saggi e poesie,
esercizi e giochi grammaticali, canzoni da ascoltare e cantare, etc.

Contenuto:

Verranno ampliati e consolidati il vocabolario e la conoscenza delle strutture grammaticali. Si
dedichera un tempo alla scrittura di lettere, ad amici o familiari, dove esprimeranno

pensieri, gusti, desideri e progetti futuri.

EDUCAZIONE MUSICALE

Il ragazzo di ottava classe, superata la fase di estrema instabilita vissuta nell'anno subito
precedente, inizia a ritrovare un proprio equilibrio, sia a livello individuale che nella socialita. Inizia
quindi ad essere pronto ad affacciarsi con interesse reale e con autonomia di pensiero all'altro e al



mondo, essendo in una fase evolutiva che gli consente tale apertura.

E' I'anno ideale per portare in classe la storia della musica, a partire dall'incontro con le biografie
dei grandi compositori, per poi giungere fino agli aspetti piu specifici della materia (ad esempio lo
studio delle forme musicali e lo sviluppo della capacita di ascolto attivo di fronte a brani che non
siano semplici canzoni). Il programma scelto per quest'anno si sviluppera su tre periodi
fondamentali: barocco, classicismo e romanticismo. Si procedera per autori, approfondendo volta
per volta -specie attraverso I'ascolto delle opere- le tematiche piu generali.

Il coro e le attivita strumentali raccolgono i frutti del lavoro svolto durante I'anno precedente,
portato ad uno stadio di maturazione ulteriore: si hanno le risorse per affrontare anche brani di
una certa lunghezza e di un certo impegno, specie se motivati da un progetto che colleghi la
musica con altre attivita (ad esempio la recita o un'attivita non didattica che coinvolga tutta la
scuola).

In ottava, anche in vista della prova di esame finale, si cerca di dare spazio e sostanza alla
preparazione individuale. Si riprende dalle basi la teoria musicale e si aiutano i ragazzi ad
affrontare da soli un'esecuzione musicale. Uno spazio e riservato anche ad approfondimenti
personali sulla storia della musica, anche trattando in classe autori o opere non previsti nel
programma di base.

Anche i momenti di improvvisazione e i giochi musicali, che variano a seconda del livello raggiunto
dalla classe, possono essere ottime occasioni per un ripasso teorico, specie se si alterna la pratica
di queste attivita (come un respiro) a periodi in cui tutti gli sforzi sono tesi nella preparazione di
singole attivita che richiedono un'applicazione prolungata nel tempo (ad esempio un periodo
storico in storia della musica o un brano corale in piu parti).

ARTE

Obiettivi cognitivi

-approfondire le capacita di osservazione, di analisi e di sintesi,

-sfruttare le strutture del linguaggio visuale in modo personale e autonomo,
-saper usare la terminologia e saper descrivere |'elaborato eseguito,

-usare con padronanza gli strumenti ed i materiali,

-saper scegliere le tecniche adeguate ai diversi lavori,

-sviluppare le capacita di rielaborazione personale,

-saper riconoscere, in un’opera d’arte, la tecnica usata dall’artista,

-saper collocare I'opera nel contesto storico-artistico, capire il messaggio e la funzione (estetica,
didattica, sociale, provocatoria ecc.).

-acquisizione di una maggiore capacita di autocontrollo,

-acquisizione di un adeguato grado di maturita personale,

-saper eseguire un lavoro seguendo la traccia assegnata,

-motivare le proprie scelte ed il proprio comportamento.

Il metodo prescelto e quello induttivo: partendo da una tematica interessando, stimolando la
curiosita dei ragazzi e tenendo conto le condizioni di particolare ricettivita in cui si trova il
preadolescente si intende operare con proposte di attivita che possano maggiormente
coinvolgerlo e gratificarlo.

LAVORO MANUALE E ARTIGIANATO
Nel periodo della puberta si liberano le forze di volonta che ora devono confrontarsi con il mondo
esterno attraverso |'esperienza della vita. Percependo la bellezza del mondo, il ragazzo si pone in



modo libero anche di fronte al suo corpo e a imparare a dominare le pulsioni equilibrando le forze
dell'anima. Si fa esperienza nel modellato della riproduzione della figura umana, quale possibilita
espressiva della percezione della propria corporeita e gestualita.

MOVIMENTO

In questo ottavo anno di movimento che i ragazzi si trovano ad affrontare, il lavoro & improntato
sull'affinamento della giocoleria con tre palle fino alla creazione di una sequenza di esercizi
(routine) che contenga quelli imparati nel proprio percorso. Verra progressivamente esercitata la
capacita di mostrare le proprie abilita, dapprima ai compagni e poi a terzi. Verra data ai ragazzi la
possibilita di imparare a giostrare piu di 3 oggetti e effettuare 'passing' con le clave.

In ginnastica oltre agli esercizi sull'elasticita e di potenziamento fisico vengono proposti gli appoggi
rovesciati e figure di acrobatica. Vengono presentate altre tecniche di circo come I'equilibrismo e
la giocoleria con vari strumenti.

EURITMIA

In VIl classe, nella scelta dei testi poetici da rappresentare in Euritmia, viene data la preferenza a
quelli che contengono intensi stati d'animo e contrasti interiori, tensione e liberazione, come
contrappeso si possono rappresentare brani umoristici. Non di meno si esercitano le poesie di
autori importanti, anche del 900, per risvegliare il senso profondo della condizione umana di
fronte ai temi della morte e del risveglio dell’anima. Per rendere con particolare vivacita
I'elemento drammatico dei testi si cura la posizione del capo e dei piedi.

Ogni lezione di euritmia ha un ritmo concluso: si puo iniziare con una esercitazione ritmica che susciti
la tensione necessaria per affrontare testi di contenuto serio; si scioglie poi I'atmosfera con un
atteggiamento pil gaio e si conclude la lezione nella calma di un equilibrio interiore raggiunto. Si
sollecitano nel ragazzo l'intelligenza e I'armonizzazione della volonta.

Nell’euritmia musicale vera e propria, si elaborano le scale minori e si studiano melodie che passano
dalla tonalita maggiore alla tonalita minore. Si rappresentano forme di gruppo concluse, strutturate
essenzialmente sulle forme degli intervalli.

Gli autori sono i piu vari, spaziano da Mozart, a Beethoven, a Debussy, ma |'autore che piu incarna
il bisogno di un pensiero musicale lucido e cristallino € Bach, che viene esercitato in molteplici forme,
anche di complessa esecuzione.

Tema dell’euritmia musicale & la melodia, quale respiro dell’anima.

Gli esercizi di concentrazione lo conducono a sé stesso. | rapporti tra i principi delle forme
geometriche lo predispongono alla gioia.

Il progetto artistico di fine ciclo intermedio occupa una parte importante del lavoro ed é pensato
soprattutto in relazione alla rappresentazione teatrale che vede tutte le arti in connessione tra loro
per I'obiettivo da raggiungere.
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	PREMESSA
	L’evoluzione della nostra civiltà ha portato al raggiungimento di meravigliose conquiste in ogni campo, al prezzo della perdita di gran parte della saggezza che ci ha sorretto e condotto nei secoli passati. Di questo molti sono consapevoli: non è pens...
	Perciò, nell’educare dobbiamo favorire lo sviluppo della volontà e della sfera emotiva per fornire gli strumenti indispensabili a costruire un germe di saggezza di vita individuale.
	La prima condizione per liberare, stimolare e favorire la gioia dell’azione, la spontaneità dei sentimenti, la curiosità della scoperta è la presenza di educatori che abbiano sviluppato il più possibile tali qualità in un costante lavoro di autoeducaz...
	L’insegnante deve essere disponibile a mettersi in gioco per ricostruire a nuovo tutto ciò che viene portato nell’insegnamento, basandosi su una diversa antropologia e assumendo un atteggiamento artistico sia nei rapporti con gli alunni, sia nella rie...
	Ma ciò che viene trasmesso e dura nella coscienza degli allievi non è principalmente “cosa” si insegna, ma eventualmente “come” si insegna e soprattutto “chi” insegna.
	Sempre più occorrerà sviluppare un’arte di educare che non dipenda da metodi, piani di studi o stili, ma che, attraverso un cammino di evoluzione interiore, porti l’educatore a sviluppare nuovi talenti e nuovi istinti.
	INTRODUZIONE AL PROGETTO EDUCATIVO DELL’ISTITUTO
	Quando Rudolf Steiner nel 1919 mise le basi per la fondazione di una nuova pedagogia, rispose ad una precisa richiesta d’aiuto, dedicandosi alla formazione del nucleo di insegnanti della prima scuola Waldorf. Ciò che venne delineandosi fu un modo di e...
	Si crea così un clima di condivisione in cui le famiglie sono parte attiva e fondamentale del processo educativo, partecipando all’evoluzione dei propri figli in sintonia con gli insegnanti.
	Lo studio dei contenuti dell’antropologia steineriana permette di acquisire la sensibilità necessaria ad accompagnare il graduale inserimento dell’individualità degli alunni nella realtà terrena, tenendo conto delle necessità delle diverse fasi evolut...
	Tale adeguamento tiene conto delle innumerevoli diversificazioni che presentano i vari popoli della terra, sia per caratteristiche fisiche, ritmi di vita, realtà ambientali; sia per cultura, religione e costumi.
	L’immagine dell’uomo che si rivela dagli insegnamenti di Rudolf Steiner è quella di un’entità dotata di organizzazione fisica, vitale ed emotiva in comune con gli altri regni della natura, ma che deve essere portata alla perfezione necessaria a conten...
	La possibilità di evolversi dell’io è legata alla capacità di agire per mezzo degli strumenti corporei, emotivi e di pensiero che ha partecipato ad elaborare nel corso dei primi vent’anni di vita: pensiero creativo riscaldato dal sentimento, volontà o...
	1.SCELTE EDUCATIVE DI FONDO – I cardini della Pedagogia Steiner Waldorf
	1.1. Aspetto antroposofico-antropologico
	Alla base della pedagogia Steiner-Waldorf vi sono un’antropologia e una psicologia evolutiva, così come contenute nel testo base “Antropologia generale” di Rudolf Steiner (1919).
	La pedagogia Steiner-Waldorf parte dalla premessa che ogni essere umano è composto di   corpo, anima e spirito. L’essere umano è quindi cittadino di tre mondi diversi: con il suo corpo appartiene al mondo fisico, direttamente percepibile attraverso i ...
	Tutto lo sviluppo umano può essere visto come l’interazione, all’interno di ogni persona, tra il nucleo spirituale che vuole esprimersi appieno e l’organismo ereditato, che deve essere individualizzato. Il corpo deve prima diventare una casa per l’ani...
	Per questo il compito centrale della nostra pedagogia è quello di rafforzare l’Io, il nucleo spirituale di ogni individuo, facilitandone l’incarnazione nell’organismo fisico, nei suoi ritmi e nei suoi processi, aiutandolo così a sviluppare facoltà con...
	Partendo però dal presupposto che l’educazione è, da un certo momento in poi, autoeducazione, l’insegnante svolge un lavoro su se stesso per poter divenire un collaboratore del processo evolutivo del bambino, offrendo per quanto possibile l’ambiente m...
	1.2 Antropologia ed elementi di pedagogia
	La pedagogia Steiner-Waldorf riconosce tre fondamentali fasi di sviluppo, o settenni, nelle quali l’educatore ricopre, pur in maniera differenziata, un ruolo fondamentale: dalla nascita a 7 anni, il periodo prescolastico; da 7 a 14 anni, quello del ci...
	Alla nascita, l’Io è attivo soprattutto nel corpo fisico. A circa sette anni, alcune delle forze che erano attive alla formazione degli organi, diventano gradualmente superflue per le loro funzioni organiche e si emancipano dall’organismo fisico. Sono...
	Nel I settennio il bambino impara principalmente attraverso l’imitazione ed il gioco; assorbe e fa proprie le esperienze fatte in modo inconscio, non essendo ancora in grado di discriminare e di difendersi: sensazioni, stimoli di varia natura, parole,...
	Nella scuola dell’infanzia l’attività dell’insegnante consiste sì nell’accurata preparazione dell’ambiente in cui il bambino è accolto, ma questa attività è soprattutto di carattere interiore e si esplica coltivando un’attenzione calma e premurosa, ch...
	Ciò che nel bambino piccolo si fondava sull’imitazione, nel II settennio, si trasforma in uno sperimentare interiore. Le forze d’imitazione, date dalla natura, svaniscono, la direzione viene ora data da ciò che una personalità amata, un’autorità ricon...
	L’atteggiamento artistico riveste pertanto un ruolo fondamentale in tutto il ciclo I-VIII; è qualcosa di più di una semplice aggiunta di attività musicali, recitative, pittoriche, di modellaggio, di scultura, di euritmia, che pure sono ampiamente pres...
	Attività interiore dell’insegnante è quella di costruirsi lui un collegamento forte e vivente con le materie che insegna: egli non deve solamente conoscerle, ma renderle parte di se stesso. Deve immergersi nella disciplina a tal punto, da ottenere un ...
	Mentre il bambino piccolo imita l’attività interiore ed esteriore dell’insegnante in modo non cosciente, lo scolaro deve imparare ad imparare dall’insegnante. Il maggior vantaggio di avere un insegnante di classe ed un gruppo di insegnanti di materia ...
	Il rapporto tra l’alunno e l’insegnante, improntato sul senso di una naturale autorevolezza, si trasforma: l’insegnante assume una posizione meno preminente, il numero dei docenti si  accresce e l’alunno inizia a coltivare rapporti con più persone di ...
	1.3. Finalità educative
	Per comprendere la pedagogia steineriana occorre avvicinarsi alla concezione generale dell’uomo e del mondo che Rudolf Steiner ha sviluppato nella sua opera, basandosi su osservazioni empiriche e tenendo conto non solo della realtà fisica, ma anche di...
	La pedagogia steineriana lavora a un'armonizzazione di queste tre componenti nei diversi momenti di crescita, secondo un piano di studi, che non solo segue gli stadi evolutivi dell'allievo, ma stimola importanti esperienze di sviluppo. Infatti le vari...
	Rudolf Steiner elabora quindi un piano di studi che ha funzione precipuamente armonizzante, in grado di influenzare l'organismo e i suoi processi vitali. Il nostro curricolo ha anche funzione terapeutica e supporta un sano sviluppo dell'intera persona...
	“Favorire la crescita sana e armoniosa di ogni bambino”.
	Il piano di studi delle scuole Steiner-Waldorf presuppone ed individua un ritmo universale dello sviluppo dell’essere umano che diviene guida e supporto per l’individuazione dei giusti tempi per porre compiti, sfide e sostegni adeguati a sviluppare nu...
	“Sostenere la realizzazione delle potenzialità e la valorizzazione dei talenti di ogni bambino”.
	Ogni bambino porta con sé predisposizioni e talenti individuali; compito dell’insegnante è favorirne l’autonomo sviluppo creando le condizioni affinché possano esplicarsi. L’insegnante è chiamato a modulare il piano di studi generale in funzione di og...
	La formazione iniziata nei seminari di formazione, e che continua come processo vivente, attraverso lo studio e l’approfondimento collegiale, rende possibile ad ogni insegnante coltivare queste qualità.
	“Sviluppare curiosità, interesse e amore per il mondo. Imparare ad imparare dalla vita”.
	Centrale nella pedagogia Steiner-Waldorf è la consapevolezza che tutto il percorso dalla prima all’ottava classe è finalizzato ad avvicinare l’essere del bambino alla comprensione del mondo che lo circonda e a fornirgli gli strumenti per imparare dall...
	Il mondo viene presentato al bambino attraverso immagini ed esperienze adeguate al suo sviluppo e alla sua individualità, permettendogli di entrare in relazione con la realtà circostante e di sviluppare quelle abilità che lo metteranno nella condizion...
	Accompagnare lo sviluppo di individualità autonome e libere da condizionamenti che sappiano mettere i propri talenti al servizio della società.
	Lo sviluppo di capacità di apprendimento autonome, l’interesse per il mondo, la condivisione delle esperienze in una classe, sono il terreno adatto a favorire lo sviluppo delle capacità sociali di ogni alunno. I bambini imparano da e con gli altri a c...
	Ciò è reso possibile: a) dalla pratica di un metodo di lavoro che porti tutta la classe insieme verso la conquista di nuove abilità; b) dalla valorizzazione di discipline e attività socializzanti quali la musica, il coro-orchestra, la drammatizzazione...
	“Ricercare il risveglio verso il mondo e i compiti che questo richiede”.
	La prassi educativa della pedagogia Steiner-Waldorf, che mira a sviluppare le capacità intellettuali curando allo stesso tempo le forze creative e la formazione del carattere, vuole nel lavoro con gli adolescenti sviluppare una serie di competenze: fa...
	2. SCELTE ORGANIZZATIVE
	2.1. Elementi di didattica
	Quando, perché, come.
	La pedagogia Steiner-Waldorf tiene in alta considerazione le tappe di sviluppo fisico-emotivo dell'alunno e programma le attività didattiche in relazione alla maturità specifica di ogni classe. Materie come la storia e la geografia, ad esempio, vengon...
	Se i contenuti delle varie aree disciplinari vengono portati in anticipo, rispetto allo sviluppo dell'alunno, anziché far nascere in lui forze di entusiasmo e partecipazione spontanea, possono creare difficoltà di comprensione, disagio o semplicemente...
	I contenuti delle varie aree disciplinari, in particolar modo quelli che richiedono capacità di astrazione, vengono trasformati creativamente dai maestri e portati agli alunni in forma immaginativa-artistica, in modo che siano anche il più possibile v...
	Per gli alunni delle classi più alte diventa particolarmente importante il tipo di approccio all'area scientifica (geologia, astronomia, fisica e chimica): ogni materia viene vissuta in modo sperimentale e solo successivamente teorico. Il processo di ...
	Materia didattica come strumento educativo.
	Tutto l'insegnamento ha sullo sfondo l'educazione alla socialità: si gettano le basi per le buone abitudini, si insegnano la cura e il rispetto per le cose, per le persone e per le attività vissute in classe.
	In particolare, alcune materie educano il bambino alla percezione e all'ascolto (euritmia, musica e pittura), altre aiutano il bambino a sviluppare il suo senso del movimento, dell'equilibrio e la percezione dello spazio (disegno di forme, geometria, ...
	Agli alunni più grandi vengono riservate attività specifiche che possano avvicinarli alla comprensione della società contemporanea e suscitare interesse e apertura verso il mondo.
	Insegnamento a “epoche”.
	L'insegnamento delle discipline di base viene impartito a periodi chiamati “epoche”: fin dalla prima classe della scuola primaria, le discipline principali vengono proposte dall'insegnante di classe una per volta, nelle prime due ore della mattinata, ...
	Evitando la frammentazione dell'insegnamento, si favorisce lo sviluppo della capacità di concentrazione, la comprensione, l’approfondimento, l'acquisizione e la padronanza da parte dell'alunno dei contenuti proposti. L’esperienza mostra che le nozioni...
	Inoltre, nell'ambito di ciascuna lezione, ogni disciplina è proposta in modo che siano sviluppati l'aspetto operativo, quello affettivo-emozionale e quello cognitivo.
	Dopo l'“epoca principale”, nella seconda parte della giornata si alternano tutti gli altri insegnamenti: lingue straniere, musica, euritmia, tecnologia ed artigianato, esercitazione di matematica ed italiano, ecc.. Le attività e i contenuti svolti in ...
	Ambiente scolastico e materiali didattici
	Gli ambienti e i materiali didattici preparati dagli insegnanti e dai genitori, assumono un carattere pedagogico. Il materiale didattico è scelto e preparato con criteri atti a favorire anche lo sviluppo sensorio e l'abilità manuale “fine”. Partendo d...
	L'attiva partecipazione degli scolari viene sviluppata anche nella compilazione di appositi quadernoni, sotto la guida degli insegnanti, in cui confluiscono, anche in forma artistica, gli aspetti salienti dell'insegnamento. L’attività di stilare i qua...
	Negli ultimi anni del ciclo questi quaderni di classe sono arricchiti da dispense, testi e materiale bibliografico, opportunamente scelti per rendere gli alunni sempre più autonomi e responsabili nello studio.
	Feste nella comunità scolastica
	Molta importanza viene data, nella pedagogia Steiner-Waldorf, a tutte le occasioni di incontro dell’intera comunità scolastica, per esempio le feste stagionali e le recite teatrali. Inoltre, quasi ogni mese, le varie classi, dalla I all’VIII, propongo...
	Tali incontri vogliono avere la funzione di sviluppare un sano senso sociale, creando nei presenti un vero interesse per l’attività e la creatività degli altri.
	I più giovani, di fronte all’esibizione degli allievi più grandi, sono pieni di ammirazione e sentono che anche loro, un giorno, saranno in grado di fare altrettanto; i più grandi possono rivivere esperienze significative del passato.
	Valutazione.
	I genitori ricevono periodicamente una relazione che riguarda il comportamento e i progressi del bambino in ogni ambito: non si fa quindi una semplice valutazione di merito o di rendimento, ma si cerca di inserire questi aspetti come sfondo di una con...
	La valutazione è uno strumento che serve a monitorare i progressi del singolo alunno rispetto a se stesso, e non deriva dal confronto con gli altri alunni della stessa classe.
	Nei primi anni di scuola, al bambino viene consegnata una breve storia o una poesia che rispecchi metaforicamente il suo carattere, i suoi talenti, le sue qualità e fornisca piccoli suggerimenti che in prospettiva lo aiutino a progredire.
	Il documento di valutazione ufficiale, destinato nei primi anni solo ai genitori, viene condiviso con i ragazzi a partire dai 12 anni.
	2.2. La Formazione dell’insegnante
	La premessa di una scuola che ha tra le sue finalità principali l’educazione permanente dell’essere umano, è quella di un’approfondita preparazione degli insegnanti.
	A tale scopo sono stati istituiti specifici corsi di formazione biennali o triennali che abilitano all’insegnamento nelle scuole Steiner-Waldorf in tutto il mondo. In tali corsi è previsto lo studio dell’antropologia antroposofica di Rudolf Steiner, c...
	In Italia sono presenti diversi corsi di formazione riconosciuti dalla Federazione delle Scuole Steiner-Waldorf.
	Alla formazione iniziale segue un costante lavoro di ricerca ed aggiornamento gestito dagli stessi centri di formazione, dalle associazioni nazionali competenti e dalle singole scuole.
	Già nei corsi di formazione viene dato ai discenti l’impulso all’autoeducazione, nella convinzione che educare presuppone un esercizio continuo di autoeducazione da parte dell’adulto.
	Una finalità dell’autoeducazione è creare le condizioni affinché il bambino ed il giovane possano vivere in ambienti sereni ed apprendere con vivo interesse, in virtù della freschezza e dell’entusiasmo con cui gli educatori portano le materie di inseg...
	Nei primi anni di scuola l’insegnante deve sviluppare una sensibilità particolare per ciò che è affine all’essere del bambino, così da coglierne le domande evolutive e saper rivestire il suo insegnamento della creatività necessaria per trovare strumen...
	Quando i ragazzi in adolescenza iniziano a rivolgere la loro attenzione verso il mondo, manifestando domande di interesse, è di fondamentale importanza per il loro sviluppo che essi si trovino davanti adulti capaci di condurli con motivazioni e con at...
	Laddove un insegnante ricerca l’onestà interiore e l’autenticità, queste traspariranno nel suo operare, imprimendo nell’animo degli alunni il germe di queste qualità.
	Grande importanza riveste per l’insegnante la pratica di riflessione sul proprio operato, in modo da poter rimodellare opportunamente l’intervento verso l’intera classe e verso il singolo alunno.
	Nella comunità educante, è il collegio docenti che porta la responsabilità della conduzione pedagogica. È all’interno di esso che ogni membro si assume liberamente la responsabilità individuale verso il compito che il collegio gli affida.
	Un'attività che caratterizza la riunione settimanale del collegio docenti, è il «colloquio pedagogico». Obiettivo di tale attività è il miglioramento dell’intervento educativo e formativo nei confronti di un allievo che manifesta bisogni particolari: ...
	2.3 L’apprendimento permanente
	Fondamentale tra le attività del collegio è la «formazione permanente» mediante l’approfondimento e la ricerca pedagogica e didattica.
	Attraverso la rielaborazione continua del piano di studio e della pratica di insegnamento, per mantenerli aderenti alla domanda educativa, si sostanzia ed edifica l’identità e l’etica pedagogica della scuola stessa.
	Gli insegnanti sono costantemente impegnati nella partecipazione ai convegni organizzati dalla Federazione delle scuole Steiner-Waldorf e a tutti quei seminari che in Italia e/o all’estero, in particolare a Dornach,  prevedono approfondimenti in ordin...
	Durante i Collegi estivi, terminate le attività scolastiche, i maestri svolgono un lavoro di retrospettiva e prospettiva relativo al miglioramento della qualità dell’insegnante, con apporti interni ed esterni alla scuola, finalizzati all’osservazione ...
	Gli insegnanti della Janua all’interno del Consiglio, essendo al contempo amministratori della Cooperativa, partecipano anche a tutte quelle iniziative che investono temi economici.
	Presso la Janua, è presente un corso triennale di specializzazione sulla pedagogia di Rudolf Steiner a cui partecipano coloro che vogliono svolgere la professione di insegnanti della scuola Waldorf. Il corso ha un ritmo di un pomeriggio a settimana e ...
	L’Associazione del terzo settore “WALDORF LAZIO”, inoltre, che è partecipata dalle scuole presenti nel Lazio e che, tra i suoi progetti, ha anche la realizzazione della scuola superiore a Roma, con partenza ormai definita a settembre del 2023, negli u...
	3. LE SCELTE SUL PIANO SOCIALE E VALUTATIVO
	3.1. La struttura della Libera Scuola Janua
	La Janua è denominata “Società Cooperativa Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus” ed è stata costituita il 15 aprile del 2014, con numero REA: RM-1404358.
	La cooperativa si propone, con spirito mutualistico e senza fini speculativi, lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi sociali ed educa...
	Gli insegnanti della scuola sono, in misura prevalente, soci della Cooperativa e concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla definizione della struttura direzionale e conduzione dell'impresa.
	La Scuola attualmente ha la forma giuridica di un istituto di istruzione parentale. Per questo motivo i genitori o i tutori sono tenuti ad effettuare gli adempimenti previsti dalla normativa vigente.
	Tutti gli alunni in istruzione parentale (dalla classe 1  alla classe 8 ) devono sostenere il prescritto esame annuale di idoneità entro il 30 giugno di ciascun anno scolastico, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e...
	La Scuola comprende la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e secondaria di 1  grado.
	3.2. Organi statutari.
	La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 5 membri. Gli amministratori durano in carica per tre esercizi sociali; essi scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eserci...
	Gli amministratori possono essere rieletti.
	L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione della società, fatte salve le competenze attribuite ai soci dalla legge e dallo statuto della cooperativa.
	Il consiglio di amministrazione ha un presidente e un vicepresidente, che svolge le funzioni del presidente in caso di assenza o impedimento di questo.
	L'Assemblea dei soci della Cooperativa è convocata dal Consiglio di amministrazione almeno una volta all'anno entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.
	3.3. Organizzazione dell’Organismo sociale e organismi scolastici.
	La gestione della Scuola si fonda sulla collaborazione e corresponsabilità di genitori, insegnanti e amministratori, nell'ottica di una sana pratica della Triarticolazione sociale.
	AMMINISTRATORI:
	CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
	Ha il compito della gestione amministrativa ed economica della Scuola.
	INSEGNANTI:
	COLLEGIO DI CLASSE
	È formato da tutti insegnanti della classe.
	COLLEGIO DEGLI INSEGNANTI
	E formato da tutti gli insegnanti della scuola.
	La Direzione Pedagogica della Scuola è affidata al Collegio degli Insegnanti. Ciascun maestro all’interno del Collegio pone come cardine del proprio essere un percorso di autoeducazione, per affinare le doti di ascolto verso gli alunni e verso le fami...
	COORDINATORE PEDAGOGICO E COORDINATORI DEL COLLEGIO
	Il Coordinatore Pedagogico della scuola, insieme ai Coordinatori del Collegio, facilita e coordina il lavoro del Collegio stesso, è attento alle trasformazioni culturali e giuridiche del mondo della scuola, e insieme al Presidente della Cooperativa, s...
	GENITORI:
	Ogni famiglia, durante il periodo delle iscrizioni, sottoscrive il contratto d'iscrizione per l'anno in corso e  aderisce al progetto partecipando attivamente alla vita della comunità scolastica donando parte del proprio tempo in uno dei gruppi di lav...
	La sottoscrizione del contratto d'iscrizione permette la frequenza del proprio bambino/a e suppone l'accettazione delle prestazioni scolastiche proposte.
	GRUPPI DI LAVORO
	Ci sono diversi gruppi di lavoro che sostengono le attività didattiche e pedagogiche della scuola:
	divulgazione, ricerca fondi, bandi e progetti, giardino della Gioja, teatro, studio, manutenzione, artigianato e lavori manuali, accoglienza e mensa.
	Ogni gruppo di lavoro di genitori avrà un rappresentante del collegio degli insegnanti e un referente dei genitori che farà da ponte comunicativo.
	REFERENTI DELLA RETE DEI GENITORI DELLE SCUOLE WALDORF
	La Scuola individua, tra i genitori della Scuola, dei genitori che possano essere un legame tra le iniziative genitoriali della Rete dei genitori del movimento Steiner-Waldorf in Italia e l'intera comunità scolastica. Questa rete agisce in sinergia co...
	ASSEMBLEA CONSIGLIO-COLLEGIO-FAMIGLIE
	Ogni anno sarà convocata almeno un’Assemblea tra Collegio, Consiglio e Genitori, come momento di confronto tra i tre organi fondanti dell'organismo sociale.
	3.4. Elementi di programmazione finanziaria e gestione economica.
	La Scuola si sostiene principalmente:
	- con il contributo economico dei genitori dei bambini che fruiscono dei servizi scolastici. Il versamento del contributo minimo per l’iscrizione e la partecipazione alla vita scolastica degli alunni, fissato di anno in anno, è finalizzato alla copert...
	- con attività di autofinanziamento (attraverso eventi culturali, feste, laboratori, conferenze, etc.);
	- con le donazioni di amici e sostenitori, realizzate anche attraverso operazioni di raccolta fondi.
	Il Consiglio di Amministrazione ha in carico la gestione finanziaria dell’Associazione e si pone come obiettivo, annualmente, la chiusura del bilancio a pareggio, non avendo essa scopo di lucro.
	La massima espressione della vita associativa è quella di non escludere nessun bambino per difficoltà economiche familiari; in tal senso, il Consiglio si relaziona almeno una volta l’anno con le singole famiglie per poter concordare il contributo per ...
	3.5. La formazione del personale non docente.
	La comunità scolastica non docente della scuola Janua: genitori, segreterie, staff vengono informati periodicamente delle iniziative formative e culturali proposte dalla Federazione delle Scuole Waldorf in Italia, così come di tutte le entità Waldorf ...
	3.6. L’impulso sociale
	Fin dalla nascita della prima scuola nel 1919, è stata data molta importanza al tema dell’impulso sociale nelle realtà Steiner-Waldorf, poiché a fondamento vi è la convinzione che l’imparare a vivere insieme ha ed avrà sempre più peso nella questione ...
	Per realizzare questo anelito, l’intervento avviene in diversi ambiti e a più livelli:
	- nell’atto educativo
	Investire nell’educazione al sociale è un’occupazione primaria nell’ambito della classe, fin dai primi anni della scuola dell’infanzia: l’atteggiamento degli insegnanti è attento a valorizzare ogni occasione, sia ludica che didattica, per favorire il ...
	- rapporto insegnante-alunno-genitori
	Lo sviluppo delle competenze sociali dell’insegnante nel rapporto con le famiglie, costituisce un impegno continuo che mira ad impiegare modalità di approccio solidali con le diverse provenienze socio-culturali delle famiglie. Il motivo di questo impe...
	Altrettanto importante è coinvolgere tutti i genitori di ogni classe nel percorso didattico, educativo e sociale che i loro figli stanno vivendo insieme. A tal fine, vengono tenute riunioni di classe periodiche, nelle quali si condividono tematiche ri...
	- la scuola come comunità di apprendimento
	Dalla convinzione che l’educazione è prevalentemente una questione sociale, nascono all’interno della scuola tutta una serie di iniziative promosse dai vari organi che la costituiscono, con la finalità di favorire l’incontro, lo sviluppo ed il trasfer...
	- il rapporto scuola-famiglia
	La condivisione del progetto pedagogico della scuola da parte delle famiglie costituisce una condizione irrinunciabile per il raggiungimento degli obiettivi socio-pedagogici. Per inverare tale condivisione e renderla concreta, gli insegnanti e gli amm...
	- educazione ad una nuova socialità
	Il libero senso di appartenenza all’organismo scolastico da parte di insegnanti, amministratori e genitori, poggia sulla creazione di un organismo sociale in cui ogni organo che lo compone ha un suo ambito di competenze ben definito nei ruoli. È dalla...
	- inclusione della diversità attraverso una visione universale dell’uomo
	L’anelito alla libertà è un elemento fondamentale nella vita di una scuola Steiner-Waldorf. Il rispetto della altrui libertà di scelta è solo uno degli aspetti in cui tale aspirazione si esprime.
	Nella scuola Steiner-Waldorf possono essere presenti e rappresentate tutte le culture e tutte le religioni, senza preclusioni di sorta. Si è anzi consapevoli di quanto sia importante coltivare un sano ed universale senso del sacro, e che proprio dall’...
	Questo “essere aperta” della scuola Steiner-Waldorf rispetto al tema della laicità e della a-politicità è dimostrato con chiarezza dalla sua presenza in tutte le culture e tutte le aree del mondo.
	3.7. Il processo di autovalutazione specifico della Scuola Steiner-Waldorf
	La scuola Steiner-Waldorf è chiamata a rendere conto delle proprie scelte e delle proprie azioni organizzative ed educative nei confronti della propria identità (rispetto del progetto educativo), delle famiglie che vi affidano i loro figli, del contes...
	Sono difficilmente applicabili modelli di monitoraggio standardizzati quali i questionari basati su griglie valutative. Nella Scuola Steiner-Waldorf la valutazione è una processo basato sostanzialmente sulla retrospettiva, il confronto, la verifica de...
	Nell’ambito pedagogico-didattico, la cui responsabilità è del Collegio degli insegnanti, il processo valutativo è utile per verificare ed eventualmente rettificare l’azione del singolo insegnante o del collegio stesso. La classe aperta, una libertà di...
	● regolari momenti di retrospettiva dell’insegnamento all’interno dei Consigli di Classe e del Collegio degli Insegnanti;
	● presentazione annuale della propria retrospettiva da parte di ogni singolo insegnante al collegio che esprime osservazioni, indicazioni, suggerimenti;
	● colloquio pedagogico (osservazione collegiale del percorso evolutivo di singoli allievi con relativa verifica dell’efficacia degli interventi programmati);
	● decentramento di responsabilità (gruppi di lavoro, commissioni specifiche, ecc);
	● retrospettiva degli incarichi;
	● retrospettiva dell’attività dei gruppi di lavoro
	● retrospettiva dei rapporti tra gli organi della comunità scolastica;
	● formazione dipartimenti disciplinari (es. lingue straniere): in verticale e in orizzontale anche con docenti di altre scuole Steiner-Waldorf;
	● partecipazione ai Convegni Nazionali con scambi e confronto sulla didattica delle singole discipline;
	● monitoraggio nel tempo del percorso scolastico degli alunni per verificare la corretta valutazione della maturità scolare;
	● retrospettiva sessioni di esame di Stato e prove standardizzate nazionali;
	● monitoraggio nel tempo del percorso degli ex alunni;
	● valutazione, attuazione e aggiornamento del POF anche attraverso il confronto con il GdL nazionale della Federazione delle Scuole Steiner-Waldorf in Italia.
	4. LA SCUOLA STEINER-WALDORF: ORIGINI, SVILUPPO E DIFFUSIONE
	4.1. La figura di Rudolf Steiner
	Rudolf Steiner, fondatore dell'antroposofia, nacque nel 1861 a Kraljevic nel territorio dell’Impero austro-ungarico. Frequentò l’Istituto Tecnico a Wiener Neustadt, si trasferì a Vienna dove frequentò l’Università (Matematica, Scienze Naturali, Filoso...
	Ancora studente si mise in luce curando gli scritti scientifici di Goethe. Dal 1890 al 1897 collaborò all'Archivio di Goethe e Schiller a Weimar. Dal 1902 ebbe una più intensa attività come scrittore e conferenziere, prima nell'ambito della Società Te...
	Morì nel 1925 a Dornach (Svizzera) dove aveva edificato, prima in legno e poi in cemento, il Goetheanum, centro di ricerca e di attività scientifiche e artistiche fondate sull'antroposofia.
	4.2. Le Scuole Steiner-Waldorf: un movimento mondiale
	Il movimento pedagogico steineriano ha avuto inizio con la fondazione della prima scuola Waldorf, avvenuta a Stoccarda nel 1919 per iniziativa dell’industriale Emil Molt, proprietario della fabbrica di sigarette Waldorf Astoria.
	Era da poco finita la prima guerra mondiale e stava iniziando un’epoca nuova, in cui emergevano molti problemi destabilizzanti per gli assetti socio-culturali ed economico-finanziari delle nazioni europee. Questi problemi richiedevano interventi tempe...
	Il signor Molt, desideroso di realizzare una scuola di tipo nuovo per i figli dei suoi dipendenti, si rivolse a Rudolf Steiner, il quale aveva già in precedenza affrontato i temi dell’educazione: egli accettò l’incarico ed organizzò l’intera scuola, c...
	Da questa prima scuola Waldorf partì il movimento per il rinnovamento pedagogico noto sotto questo nome, ora diffuso in tutto il mondo: esso divenne il propulsore per la fondazione di numerose altre scuole in Germania, Svizzera, Olanda, Austria, Inghi...
	La maggior parte di tali scuole sorse dopo la morte di Rudolf Steiner, avvenuta nel 1925. Dal 1933 in poi le scuole Waldorf tedesche furono esposte agli attacchi dello stato nazionalsocialista che vedeva in esse una limitazione al proprio dispotismo t...
	Gli anni dell’immediato dopoguerra mostrarono che, nonostante le persecuzioni subite, il movimento pedagogico era rimasto ben vivo. Esso riprese a diffondersi assai più velocemente di prima, tanto che nel 1974 erano attive più di cento scuole Waldorf....
	Negli ultimi dieci anni si assiste ad una rapida espansione di realtà scolastiche che adottano la pedagogia Steiner-Waldorf in tutti i continenti ed in tutte le culture del mondo. A differenza di altre iniziative educative a livello globale che cercan...
	Esistono iniziative Waldorf nei posti più disagiati della terra: nelle favelas delle grandi città sudamericane e nelle townships del Sudafrica, in terre dilaniate da guerre civili o interetniche come Sierra Leone, Uganda, Israele, Libano, in aree dest...
	4.4 La Scuola Janua e il territorio
	La Janua esiste sul territorio di Roma da oltre 25 anni.
	Le sue origini risalgono al 1995 quando si è costituita come associazione culturale senza finalità di lucro, fondata da un gruppo di insegnanti formati alla pedagogia Waldorf di Rudolf Steiner. Inizia la propria attività avviando tre scuole materne in...
	Alcuni anni dopo – grazie alla volontà e all’impegno di insegnanti, genitori e sostenitori – inaugura anche la scuola elementare e media, ospite in una scuola statale nel quartiere Magliana. Nel 2014 l’associazione si trasforma nella Cooperativa Socia...
	La Janua è gestita da una Cooperativa di insegnanti, impiega personale docente specializzato in questa metodologia pedagogica e didattica, quasi tutto presente in cooperativa. Ha un coordinatore delle attività educative e didattiche. Gli insegnanti so...
	Da aprile 2021, grazie all’iniziativa di un gruppo di genitori in accordo con i responsabili della Cooperativa, la Janua è riuscita ad ottenere in adozione dal Municipio un’area verde di 2000 mq. Sull’area, attigua alla scuola e che versava in condizi...
	PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
	1) IL PIANO DI STUDI
	1. I SETTENNI – NOTE ANTROPOLOGICHE
	Primo settennio
	Nel bambino piccolo le tre facoltà del volere, del sentire, del pensare sono frammiste, quasi indistinte e vissute nell’ambito corporeo; la bontà, la bellezza e la verità, nonché i loro contrari, di ogni cosa e di ogni evento, sono per lui un tutt’uno...
	Compito dell’educazione è quello di accompagnare gradualmente l’emancipazione di queste forze del bambino dalla sfera puramente organica, affinché il suo “io”, la sua individualità centrale, possa guidarle in età adulta secondo libertà. Mentre nell’an...
	Un’osservazione attenta può facilmente confermare come il bambino piccolo viva sempre nel movimento: assorbente più di una spugna, egli imita e accoglie tutto, senza selezioni, senza filtri, senza difese. Da qui l’enorme responsabilità morale degli ad...
	La tendenza della civiltà moderna, che vive nell’affanno e nell’accelerazione e dunque si trova costretta ad anticipare anche i ritmi naturali dell’essere umano, sta andando nella direzione di attivare al più presto nel bambino le forze dell’intellett...
	Nel bambino vanno quindi primariamente comprese la natura volitiva (il fare), da un lato, e la fantasia, dall’altro. Proprio partendo da queste dimensioni dell’essere che gli sono consone, potrà in seguito appropriarsi, in modo sano, anche del pensare...
	Secondo settennio
	Quando il bambino entra nell’età scolare, la capacità pensante inizia ad emanciparsi dalla vita puramente biologica. Il legame immediato ed imitativo del bambino col mondo gradualmente recede e lascia spazio a una nuova forma di rapporto con la realtà...
	Dall’inizio del percorso scolastico fino alle soglie della pubertà (con momenti significativi che ad es. a 9 e 12 anni comportano passaggi di rilievo) l’essere umano guarda la realtà con gli occhi dell’artista: egli non classifica o giustappone con pe...
	Per questi motivi la pedagogia Steiner-Waldorf procede dalla prima all'ottava classe contessendo d’arte le varie discipline: arte intesa non come una semplice aggiunta di attività musicali recitative, pittoriche, di modellaggio, di scultura, di euritm...
	Lavorare per immagini, rintracciare i fili che collegano le cose tra di loro e all’uomo stesso significa ritrovare ciò che le cose e gli esseri sono ed esprimono prima di venire catalogati, definiti analizzati. Come la lingua madre si impara ben prima...
	Pur perseguendo gli obiettivi di apprendimento indicati nelle attuali disposizioni ministeriali, il raggiungimento di questi obiettivi è scandito con tempi leggermente modificati, in base all’impianto pedagogico e alle tappe evolutive del bambino.
	La pedagogia Steiner-Waldorf quindi tiene in considerazione la particolare qualità del pensare acquisita dall’alunno in ogni fase di crescita, affinché fra insegnante e allievo si instauri un colloquio fecondo per l’apprendimento.
	Per tutto il percorso formativo i rapporti umani, sia con gli insegnanti sia con i compagni, sono improntati allo sviluppo di un’armonica vita sociale. Pertanto nel bambino esiste una naturale capacità di interazione anche con i coetanei diversamente ...
	Essendo l’essere umano, in questa fase evolutiva, spontaneamente un vero ecologista e anche un essere volto alla socialità e alla tolleranza, nella nostra scuola vengono potenziate tali naturali disposizioni per la formazione di una solida base atta a...
	2. IL BAMBINO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
	Qualità peculiare della prima infanzia è l’imitazione, il rapporto empatico del bambino con il suo ambiente.
	Nella scuola dell’infanzia è importante, allora, che ci siano maestri che si muovano e lavorino con gesti sempre pieni di senso e perciò imitabili, attenti ai ritmi della giornata, della settimana e delle stagioni dell’anno, importantissimi per il bam...
	In fin dei conti, la scuola dell’infanzia è nata in base alle esigenze lavorative dei genitori, per cui essa dovrebbe cercare di offrire al bambino di questa età un ambiente il più possibile similare a quello familiare.
	I bambini nella scuola dell’infanzia Steiner-Waldorf non vengono divisi per età perché in questa fase di sviluppo è importante proprio la compresenza dei più grandi accanto ai più piccoli così come accade normalmente nella vita.
	È importante, allora, che la scuola dell’infanzia offra al bambino una regolarità nella scansione della giornata, ampia occasione di gioco guidato e libero perché egli possa sviluppare le proprie capacità motorie, sensorie e sociali, e la possibilità ...
	L’attività nella scuola dell’infanzia Steiner-Waldorf tende pertanto a:
	● favorire lo sviluppo e l’affinamento delle capacità sensoriali, come strumento di conoscenza e di creatività;
	● dare spazio alla vita di movimento per educare volontà ed iniziativa;
	● esercitare l’abilità manuale, riconoscendole il valore di una competenza essenziale;
	● arricchire il patrimonio linguistico del bambino come elemento formativo della sua personalità individuale;
	● stimolare l’interazione sociale attraverso attività sia libere sia guidate.
	3. LA MATURITÀ SCOLARE
	La maturità di un bambino per l’apprendimento formale nella scuola non è un’ovvia questione di età cronologica, di crescita o di abilità. Un segno esteriore che la caratterizza è l’inizio della seconda dentizione, in cui i denti da latte vengono sosti...
	Nelle scuole Steiner-Waldorf il passaggio del bambino dalla scuola dell’infanzia alla I classe viene attentamente valutato e seguito attraverso attività specifiche mirate, più o meno formali. In questo processo collaborano gli insegnanti della scuola ...
	Prima di quest’età osserviamo bambini che non hanno le capacità sopra descritte quindi si distraggono facilmente, faticano a stare seduti su una sedia in atteggiamento di ascolto, non riescono a portare a termine un compito assegnato. La scuola rischi...
	Nel tempo poi, avviene un monitoraggio del percorso scolastico generale dell’alunno per verificare l’esattezza della valutazione iniziale della maturità scolare.
	2) RIASSUNTO PER FASCE DI ETÀ CON INTRODUZIONE ANTROPOLOGICA AD OGNI CLASSE
	CLASSE 1ª anni 6/7
	Il bambino intorno al settimo anno, dopo un notevole cambiamento fisico (formazione seconda dentizione, crescita delle abilità di coordinazione e movimento) è desideroso di imparare, pronto per l’apprendimento scolare.
	Si avvia verso una maggiore consapevolezza del mondo esterno, col quale si identifica ancora fortemente, sostenuto da nuove abilità mnemoniche e percettive e dalla capacità di formare rappresentazioni proprie. L’immaginazione e la creatività sono qual...
	L’apprendimento avviene nella relazione fra bambino ed educatore: il maestro rappresenta un’autorità naturale che svela le realtà del mondo attraverso immagini che il bambino interiorizza, ricorda e generalizza in concetti.
	Molta energia viene impiegata dal maestro per formare un gruppo classe socialmente coeso, in cui ciascun bambino sia sostenuto dalla totalità degli altri. Una profonda relazione si crea anche con i compagni: condividendo esperienze ed abitudini, si im...
	Italiano
	- Mantenere l’attenzione sul messaggio orale;
	- Comprendere, ricordare e riferire i contenuti essenziali dei testi ascoltati;
	- Intervenire nella conversazione in modo ordinato e pertinente;
	- Narrare brevi esperienze personali e racconti, seguendo un ordine temporale;
	- Distinguere tra sentire ed ascoltare;
	- Memorizzare brevi testi poetici, brani e dialoghi;
	- Presentazione ed esercizio dello stampato maiuscolo: scrittura e lettura.
	Scrittura e Lettura
	- Copiare lettere, parole e frasi accuratamente.
	- Orientare la scrittura nella pagina, utilizzando il carattere stampato maiuscolo.
	- Leggere e comprendere ciò che si è scritto in classe.
	Storia
	- Osservazione ciclicità dei fenomeni;
	- Collocazione nel tempo di fatti ed esperienze vissute
	Geografia
	- Percepire la geografia del proprio corpo
	- Riconoscere la propria posizione e la posizione degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento (sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano, ecc.);
	- Esplorare l’ambiente circostante attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirne gli elementi naturali ed antropici caratterizzanti
	Matematica
	- Contare sia in senso progressivo che regressivo;
	- Primi accenni alle operazioni: eseguire le quattro operazioni in un ambito numerico fino al 20 (conoscenza dei 4 operatori e dei loro simboli).
	- Padroneggiare i concetti di quantità
	Scienze
	- Riconoscere, denominare e disegnare forme e figure, utilizzando la linea retta e la linea curva
	- Esperire, attraverso il movimento, un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e viceversa;
	- Esplorare il mondo attraverso i sensi;
	- Osservare e sperimentare il mondo animale, vegetale e minerale, mettendone in evidenza le qualità.
	Lingue straniere
	- Espressioni per chiedere e dire il proprio nome;
	- Comprendere brevi e semplici istruzioni orali su attività quotidiane;
	- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche;
	- Conoscere il nome di alcune persone, animali ed oggetti riferiti al proprio immediato ambito esperienziale;
	- Formule di saluto;
	- Memorizzare brevi filastrocche e canzoni;
	Attività manuale
	- Osservare materiali e strumenti d’uso comune, utilizzandoli in base alla loro funzione.
	- Sviluppare la manualità fine, realizzando semplici manufatti: costruzione dei ferri, realizzazione del porta-flauto con il lavoro a maglia…
	Musica
	- Ascoltare ed imitare coralmente semplici canti e ritmi accompagnati dal movimento (ad esempio il battito delle mani e dei piedi);
	- Eseguire in gruppo facili melodie con il flauto pentatonico o altri semplici strumenti.
	- Comparazione tra suono e silenzio;
	- Utilizzare la voce e il proprio corpo a partire da stimoli sonori, musicali, ambientali, naturali;
	- Percezione sonorità degli ambienti naturali e artificiali;
	- Giochi vocali individuali e di gruppo;
	Arte e Immagine
	- Utilizzare in modo adeguato strumenti e tecniche differenti (acquerello, disegno con pastelli a cera, modellaggio con la cera d’api…);
	- Usare creativamente il colore, sperimentando le qualità dei colori primari.
	- Comprendere il rapporto verticale – orizzontale.
	Attività motorie
	- Collocarsi in posizioni diverse, in rapporto ad altri e/o ad oggetti.
	- Muoversi in una direzione controllando la lateralità e collaborando alla costruzione di uno spazio sociale quale il cerchio.
	- Partecipare a diversi tipo di gioco, tradizionali e non, individuali e collettivi rispettando indicazioni e regole;
	- Riconoscere e denominare le varie parti del corpo;
	- Collocarsi in posizioni diverse in rapporto allo spazio;
	- Coordinare e collegare in modo fluido movimenti naturali;
	- Utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative e fantastiche;
	- Realizzare sequenze di movimento in corrispondenza di strutture ritmiche;
	- Progettare e produrre percorsi;
	Euritmia
	- Sviluppare la capacità di ascolto e il senso del ritmo nell’armonizzazione del movimento
	- Percepire in modo dinamico lo spazio.
	- Eseguire vari ritmi nel camminare, correre, saltare etc..
	CLASSE 2ª  anni 7/8
	A quest’età i bambini proseguono la crescita fisica (prosegue la formazione dei denti definitivi e si matura la lateralizzazione); le abilità e le competenze conquistate nell’anno scolastico precedente si consolidano.
	Gli alunni dimostrano un'attenzione maggiore per ciò che accade intorno a loro e la visione unitaria del mondo si arricchisce di molteplici dettagli. Nell’animo del bambino vive ora una tensione fra ciò che è bene ciò che è male, tra ciò che è sacro e...
	Italiano (1)
	- Mantenere l’attenzione sul messaggio orale, avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi verbali e non verbali;
	-  Intervenire nel dialogo e nella conversazione in modo ordinato e pertinente;
	- Individuare e ripetere i punti essenziali degli argomenti trattati dall’insegnante, seguendo un ordine temporale;
	- Intervenire nella conversazione in modo ordinato e pertinente; (1)
	- Copiare e produrre brevi testi, utilizzando il carattere stampato minuscolo, ponendo attenzione alla correttezza ortografica nella scrittura dei digrammi;
	- Leggere e comprendere brevi testi di contenuto già noto, riconoscendo i segni d’interpunzione.
	Inglese
	- Comprendere brevi e semplici istruzioni orali;
	- Interagire in giochi e conversazioni guidate, utilizzando frasi memorizzate;
	- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche.
	-
	Spagnolo
	- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche; (1)
	- Interagire in giochi e conversazioni guidate, utilizzando frasi memorizzate; (1)
	- Ripetere coralmente canzoni e filastrocche. (1)
	Storia (1)
	- Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e narrate, ordinando gli eventi in successione temporale;
	- Orientarsi in un ritmo temporale legato alla vita sociale.
	Geografia (1)
	- Orientarsi nello spazio conosciuto, stabilendo punti di riferimento;
	- Esplorare e riconoscere gli elementi naturali ed antropici di un paesaggio e definire in modo elementare ambiente e natura in relazione all’essere umano.
	Matematica (1)
	- Conoscere lo spazio numerico fino al cento ed eseguire operazioni, in colonna, all’interno di questo spazio, utilizzando i concetti di unità, decina, centinaia.;
	- Riconoscere, denominare e disegnare linee rette, curve e simmetrie verticali.
	Scienze (1)
	- Osservare e caratterizzare con differenti linguaggi le trasformazioni delle piante familiari al bambino nel corso delle stagioni e il comportamento degli animali.
	Lavoro manuale
	- Individuare la funzione di utensili differenti e distinguere alcuni materiali d’uso comune in base alle loro caratteristiche;
	- Sviluppare la manualità fine, realizzando semplici manufatti con tecniche e strumenti differenti.
	Arte e Immagine (1)
	- Utilizzare in modo adeguato strumenti e tecniche differenti (acquerello, disegno con pastelli a cera, cera d’api);
	- Usare con proprietà il colore, sperimentando le qualità dei colori secondari e complementari;
	- Modellare figure con la cera d’api;
	- Realizzare disegni facendo interagire i personaggi nell’ambientazione di un racconto.
	Musica (1)
	- Ascoltare ed eseguire coralmente semplici canti e ritmi accompagnati dal movimento (ad esempio il battito delle mani e dei piedi;
	- Eseguire in gruppo facili melodie con il flauto pentatonico o altri semplici strumenti. (1)
	Attività motorie (1)
	- Coordinare i diversi schemi motori, combinandoli tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea (correre - saltare, afferrare - lanciare);
	- Padroneggiare le abilità motorie individualmente ed in gruppo;
	- Cooperare all’interno di un gruppo, rispettando indicazioni e regole.
	Euritmia (1)
	- Eseguire movimenti ritmici accompagnati da semplici poesie e musiche;
	- Compiere movimenti che descrivano ritmi tra loro opposti (veloce-lento, breve-lungo, avanti-indietro
	CLASSE 3ª  anni 8 /9
	Durante quest’anno avviene una trasformazione radicale del rapporto del bambino con il mondo. A grandi cambiamenti che coinvolgono il suo organismo fisico, segue una metamorfosi della vita di sentimento. L’unità che il bambino viveva con ciò che lo ci...
	Comincia qui un processo che porterà il fanciullo a sperimentare con forza sempre più grande un senso di obiettività e, nello stesso tempo, una crescente personalità individuale.
	Domande, dubbi, solitudine e una nascente tendenza alla critica, sono caratteristiche emergenti nella sua vita emozionale e relazionale accostate però a un senso di meraviglia nel vedere il mondo con occhi diversi.
	ITALIANO
	- Comprendere consegne con più indicazioni;
	- Saper raccontare esperienze personali, il contenuto di narrazioni e letture, rispettando la cronologia ed individuando gli elementi essenziali;
	- Curare l’articolazione del linguaggio tramite la memorizzazione e la recitazione di poesie e brani;
	- Partecipare agli scambi comunicativi rispettando la pertinenza degli argomenti e i turni di parola;
	- Scrivere anche in corsivo sia testi ricopiati sia prodotti autonomamente prestando attenzione alla grafia e alla correttezza ortografica;
	- Leggere testi a voce alta, curando l’espressività della lettura;
	- Leggere in autonomia letture predisposte dall’insegnante (racconti, testi composti da diversi capitoli);
	- Utilizzare la tecnica della lettura silenziosa;
	- Riconoscere i principali elementi grammaticali della frase: verbo, nome, aggettivo.
	INGLESE
	- Comprendere semplici messaggi e consegne, relativi ad ambiti familiari, presentati dall’insegnante con strutture e lessico noti;
	- Partecipare attivamente, utilizzando il materiale linguistico proposto (brevi racconti, immagini strutturate).
	- Memorizzare ed utilizzare, curando l’articolazione dei suoni, il materiale linguistico proposto. Saper comprendere e rispondere a semplici;
	- Leggere e comprendere parole di semplici frasi già acquisite a livello orale, utilizzando le strategie suggerite dall’insegnante.
	SPAGNOLO
	- Comprendere semplici messaggi e consegne, relativi ad ambiti familiari, presentati dall’insegnante con strutture e lessico noti; (1)
	- Partecipare attivamente, utilizzando il materiale linguistico proposto (brevi racconti, immagini strutturate). (1)
	- Memorizzare ed utilizzare, curando l’articolazione dei suoni, il materiale linguistico proposto. Saper comprendere e rispondere a semplici; (1)
	- Leggere e comprendere parole di semplici frasi già acquisite a livello orale, utilizzando le strategie suggerite dall’insegnante. (1)
	STORIA
	- Individuare nel presente le tracce del passato, sapendo descrivere oralmente e per iscritto antichi mestieri e attività produttive artigianali;
	- Saper cogliere una sequenza temporale, in particolare riferita alla storia di un popolo.
	GEOGRAFIA
	- Orientarsi nello spazio conosciuto, stabilendo punti di riferimento; (1)
	- Riconoscere gli elementi naturali e antropici di un paesaggio;
	- Riconoscere e caratterizzare I diversi ambienti naturali.
	- Comprendere le differenti fasi del ciclo dell’acqua in relazione all’ambiente naturale.
	MATEMATICA
	- Calcolare in uno spazio numerico almeno fino al mille eseguendo operazioni sempre più complesse.
	- Applicare strategie di calcolo mentale;
	- Conoscere ed utilizzare I diversi sistemi di misura;
	- Risolvere semplici problemi di calcolo con le misure;
	- Disegnare simmetrie rispetto ad assi orizzontali, verticali e perpendicolari tra loro.
	SCIENZE
	- Osservare e caratterizzare le trasformazioni della natura nel corso delle stagioni;
	- Riconoscere alcuni cicli naturali (acqua, semina…);
	- Individuare gli elementi caratterizzanti dell’ambiente e della natura in rapporto all’essere umano.
	LAVORO MANUALE
	- Scegliere e preparare utensili idonei alla realizzazione di un manufatto;
	- Adoperare in modo adeguato gli strumenti e averne cura;
	- Seguire le diverse fasi della realizzazione di un manufatto
	ARTE E IMMAGINE
	- Sperimentare nella pittura ad acquerello diverse intensità di sfumature e i colori complementari.
	- Creare con il colore ambienti ed atmosfere a tema.
	- Manipolare materiali plastici (cera, creta).
	MUSICA
	- Cantare coralmente e a canone, accompagnandosi eventualmente con ritmi prodotti dal battito delle mani o da strumenti;
	- Riconoscere e riprodurre anche per imitazione semplici sequenze musicali in notazione non convenzionale;
	- Eseguire semplici melodie col flauto diatonico.
	ATTIVITÀ MOTORIE
	- Utilizzare schemi motori che implichino capacità di equilibrio, coordinazione, destrezza e ritmo.
	- Riconoscere il proprio spazio personale in rapporto con quello dell’altro;
	- Conoscere ed applicare correttamente modalità esecutive di giochi individuali e di gruppo, rispettando le regole condivise;
	- Conoscere e utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per gli altri spazi e attrezzature
	EURITMIA
	- Eseguire con sempre maggior autonomia movimenti ritmici accompagnati da poesie e musiche;
	- Realizzare figure geometriche nello spazio, eseguendo forme a coppia, di gruppo e con incroci.;
	- Mostrare sempre maggior indipendenza nella relazione con lo spazio circostante.
	CLASSE 4ª anni 9/10
	Il passaggio del nono anno si è concluso e ciò che il bambino ha vissuto in germe l’anno precedente, si manifesta con forza: maggiore consapevolezza, ricerca di se stesso e della propria autoaffermazione sono elementi dominanti. Comincia qui un proces...
	In questo periodo i bambini vivono con forza sentimenti di simpatia/antipatia nelle relazioni con gli altri e verso le attività; portano una notevole carica di energia ed hanno bisogno di confrontarsi e di incrementare ogni aspetto del loro lavoro. Sp...
	ITALIANO (1)
	Ascolto ed espressione orale
	- Interagire in una conversazione tenendo conto degli interventi precedenti e rispettando i turni di parola;
	- Formulare domande pertinenti di chiarimento e di approfondimento inerenti alle spiegazioni;
	- Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe utilizzando un lessico appropriato.
	Scrittura
	- Produrre testi scritti, su esperienze personali o vissute da altri, corretti dal punto di vista ortografico e nel rispetto delle regole fondamentali della punteggiatura;
	- Rielaborare il contenuto di un brano letto o ascoltato.
	Lettura
	- Leggere in modo silenzioso e ad alta voce in maniera scorrevole;
	- Cogliere il senso del testo
	Grammatica
	- Riconoscere e caratterizzare le parti variabili del discorso, in particolare i tempi del verbo.
	INGLESE (1)
	Ascolto ed espressione orale (1)
	- Comprendere la lingua parlata dall’insegnante;
	- Interagire in lingua in semplici situazioni dialogiche guidati dall’insegnante.
	Scrittura (1)
	- Ricopiare correttamente dalla lavagna parole e frasi già esercitate oralmente.
	Lettura (1)
	- Leggere brevi testi già esercitati oralmente.
	SPAGNOLO (1)
	Ascolto ed espressione orale (2)
	- Comprendere la lingua parlata dall’insegnante; (1)
	- Interagire in lingua in semplici situazioni dialogiche guidati dall’insegnante. (1)
	Scrittura (2)
	- Ricopiare correttamente dalla lavagna parole e frasi già esercitate oralmente. (1)
	Lettura (2)
	- Leggere brevi testi già esercitati oralmente. (1)
	STORIA (1)
	Organizzazione delle informazioni
	- Individuare relazioni di successione e di contemporaneità nella propria storia personale;
	- Iniziare a conoscere la storia della propria città.
	Scoperta delle fonti
	- Osservare e riconoscere nel proprio territorio i segni del passare del tempo;
	- linguaggio e la forma narrativa dei miti come introduzione ai processi storici.
	GEOGRAFIA (1)
	Orientamento
	- Orientarsi nello spazio mediante l’osservazione del sole e il rilevamento dei punti cardinali
	Uso degli strumenti e del linguaggio della geografia
	- Elaborare semplici cartine geografiche dell’ambiente circostante (percorso casa-scuola e quartiere) nel rispetto delle principali convenzioni (orientamento, legenda, etc.).
	Paesaggio e sistema territoriale
	- Conoscere gli elementi morfologici che caratterizzano il territorio circostante e che ne determinano l’economia.
	MATEMATICA (1)
	Numeri
	- Eseguire le quattro operazioni con padronanza degli algoritmi di calcolo;
	- Conoscere le frazioni confrontandole ed eseguendo con esse semplici calcoli.
	Spazio e figure
	- Orientare linee rette e curve nello spazio del foglio rispettando direzione, verso e palesando i tracciati nel disegno di intrecci.
	SCIENZE (1)
	L’uomo, i viventi e l’ambiente
	- Partendo dall’osservazione dell’essere umano riconoscere relazioni tra la peculiarità delle sue parti e le varie forme di vita animale;
	- Osservare gli animali caratterizzando gli ambienti in cui vivono.
	LAVORO MANUALE (1)
	Osservare, intervenire e trasformare
	- Osservare e riconoscere le peculiarità di un oggetto rispetto alla sua funzione;
	- Eseguire i passaggi delle diverse fasi della realizzazione di un oggetto utile impiegando materiali specifici;
	- Appropriarsi della tecnica nel rispetto dei materiali e degli strumenti di lavoro.
	ARTE E IMMAGINE (1)
	Esprimersi e comunicare
	- Utilizzare adeguatamente gli strumenti e la tecnica della pittura ad acquerello in ambito figurativo;
	- Rappresentare graficamente un’immagine curando le proporzioni intuite e la stesura del colore;
	- Modellare la creta imparando a curare il gesto,indirizzandolo cioè alla caratterizzazione della forma da realizzare.
	MUSICA (1)
	Canto
	- Eseguire canti corali e a canone più complessi nella melodia e nei ritmi:
	Strumento
	- Riprodurre semplici sequenze musicali avvalendosi anche della notazione convenzionale acquisita.
	- Eseguire individualmente o in gruppo semplici melodie anche a canone col flauto diatonico e/o altri strumenti musicali.
	ATTIVITÀ MOTORIE (1)
	Il corpo e la sua relazione con lo spazio
	- Coordinare nello spazio e nel tempo schemi motori e posturali in relazione al proprio asse verticale;
	- Organizzare il proprio spazio personale nell’interazione col gruppo.
	Il gioco e le regole
	- Collaborare con la propria azione individuale al gioco di squadra nel rispetto delle regole condivise.
	EURITMIA (1)
	Espressione e consapevolezza corporea
	- Eseguire correttamente gesti euritmici in modo che rendano visibile l’espressione linguistica e musicale;
	- Mantenere la direzione nello spazio, adesso anche nella frontalità, e rispettare la successione temporale dei movimenti nel gruppo;
	- Saper erigere la figura umana prendendo la forza dalla terra esprimendo sequenze ripetute di fonemi (allitterazioni);
	- Realizzare forme speculari affinando la capacità di seguire affidandosi ai compagni o di guidandoli.
	EDUCAZIONE CIVICA
	- Mettere in atto comportamenti di autonomia, controllo, fiducia in sé;
	- Essere in grado di gestire gli incarichi all’interno della comunità scolastica;
	- Essere in grado di riconoscere l’altro rispettandone l’individualità e le diversità, favorendone l’inclusione;
	- Acquisire una visione ecologica dell’ambiente naturale e urbano.
	CLASSE 5ª  anni 10/11
	Il movimento armonioso, equilibrato ed ordinato rappresenta l’elemento distintivo di questa fase di crescita. Armonia ed equilibrio vivono anche nell’interiorità, ed il bambino tende a raggiungere con naturalezza un giusto contrappeso tra la consapevo...
	Nella facoltà del pensiero si accresce la capacità di formare immagini e rappresentazioni sempre più chiare, complesse e aderenti alla realtà e si sviluppa, grazie al consolidarsi della memoria, la capacità di orientarsi sia nel tempo che nello spazio.
	Questa è l’età in cui le capacità individuali fioriscono rapidamente e nella quale gli alunni iniziano ad esprimere con qualità creative e personali, molto di ciò che hanno imparato negli anni precedenti.
	ITALIANO (2)
	Ascolto ed espressione orale (3)
	- Interagire in modo propositivo in una conversazione.
	- Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione attraverso canali comunicativi differenti.
	- Formulare domande pertinenti di chiarimento e di approfondimento inerenti alle spiegazioni.
	- Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe e approfondito personalmente
	Scrittura (3)
	- Produrre testi scritti, su esperienze personali o vissute da altri, corretti dal punto di vista ortografico e nel rispetto delle regole fondamentali della punteggiatura; (1)
	- Rielaborare il contenuto di un brano letto o ascoltato. (1)
	Lettura (3)
	- Leggere in modo silenzioso e ad alta voce in modo scorrevole ed espressivo.
	- Cogliere durante la lettura del testo indizi utili alla comprensione.
	Leggere i testi in prosa e in poesia cogliendone il senso e le caratteristiche formali più evidenti.
	INGLESE (2)
	Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione)
	- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti;
	- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non verbale dell’insegnante;
	- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e adattandoli al proprio vissuto.
	Scrittura (4)
	- Scrivere brevi testi su traccia adattandoli a situazioni o contenuti personali.
	Lettura (4)
	- Leggere,  ad alta voce curando la pronuncia,  testi scritti alla lavagna e testi stampati
	- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non verbale dell’insegnante.
	- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e adattandoli al proprio vissuto. (1)
	SPAGNOLO (2)
	Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione) (1)
	- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti; (1)
	- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non verbale dell’insegnante. (1)
	- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e adattandoli al proprio vissuto. (2)
	Scrittura (5)
	- Scrivere brevi testi su traccia adattandoli a situazioni o contenuti personali. (1)
	Lettura (5)
	- Leggere ad alta voce curando la pronuncia testi scritti alla lavagna e testi stampati;
	- Comprendere brevi dialoghi con vocaboli noti anche senza supporto del linguaggio non verbale dell’insegnante. (2)
	- Interagire in lingua in situazioni dialogiche utilizzando gli ambiti lessicali familiari e adattandoli al proprio vissuto. (3)
	STORIA (2)
	Scoperta delle fonti (1)
	- Individuare e conoscere i linguaggi delle diverse fonti storiche e saperne trarre informazioni utili alla ricostruzione di un fenomeno o alla conoscenza di un personaggio storico.
	Organizzazione delle informazioni (1)
	- Individuare relazioni di successione nei quadri storici di civiltà studiati;
	- Collocare nello spazio i popoli, individuando le caratteristiche geografiche dei territori;
	- Esporre i contenuti appresi
	Strumenti concettuali
	- Conoscere gli aspetti costitutivi delle civiltà presentate: aspetti della vita quotidiana, forme di governo, organizzazione economica, espressione religiosa e artistica.
	GEOGRAFIA (2)
	Orientamento (1)
	- Essere in grado di produrre e interpretare carte geografiche per ricavare informazioni e orientarsi secondo i punti cardinali e/o di riferimento.
	Paesaggio e sistema territoriale (1)
	- Individuare, conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti dei paesaggi, cogliendo le connessioni per stabilire relazioni tra caratteristiche fisiche, risorse naturali e attività economiche.;
	- Conoscere gli elementi che caratterizzano la morfologia delle regioni italiane e alcuni elementi di particolare
	MATEMATICA (2)
	Numeri (1)
	- Eseguire le quattro operazioni anche con numeri decimali con padronanza degli algoritmi di calcolo;
	- Operare con le frazioni;
	- Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri decimali e naturali;
	- Risolvere problemi con più domande e più operazioni.
	Spazio e figure (1)
	- Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità:
	- Conoscere le caratteristiche e gli elementi significativi (lati, angoli…) delle principali figure geometriche piane.
	SCIENZE (2)
	L’uomo, i viventi e l’ambiente (1)
	- Conoscere il regno vegetale, le sue caratteristiche e il suo sviluppo in relazione all’ambiente circostante;.
	- Osservare e cogliere le relazioni tra la pianta e la crescita dell’essere umano.
	- (1)
	LAVORO MANUALE (2)
	Osservare, intervenire e trasformare (1)
	- Costruire oggetti o giochi con materiali facilmente reperibili, ma specifici, trasformandoli al fine di ottenere il manufatto progettato;
	- Acquisire maggiori abilità tecniche nella realizzazione di manufatti.
	ARTE E IMMAGINE (2)
	Esprimersi e comunicare (1)
	- Usare gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) nella rappresentazione artistica per un ulteriore approfondimento dei contenuti proposti in altre materie (scienze, geografia, storia…).
	- Riconoscere alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria cultura o alle civiltà antiche.
	- (2)
	MUSICA (2)
	Canto (1)
	- Interpretare canti e melodie della tradizione regionale italiana anche in dialetto.
	- Cantare coralmente brani a più voci.
	Strumento (1)
	- Eseguire musica d’ insieme con brani polifonici appartenenti anche a generi e culture differenti, curando l'intonazione, l'espressività̀ e l'interpretazione.
	- Eseguire individualmente o in gruppo semplici melodie anche a canone col flauto diatonico e/o altri strumenti musicali. (1)
	ATTIVITÀ MOTORIE (2)
	Il corpo e la sua relazione con lo spazio (1)
	- Coordinare attraverso il ritmo alcune abilità motorie acquisite (salto, lancio…);
	- Modulare resistenza e velocità adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio.
	Il gioco e le regole (1)
	- Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, conoscendo e applicando le regole di base nella collaborazione e interazione con gli altri.
	EURITMIA (2)
	Espressione e consapevolezza corporea (1)
	- Esprimere nel gesto euritmico armonia tra saldezza interiore e scioltezza dei movimenti;
	- Interpretare euritmicamente brani poetici e musicali relativi alle epoche storiche studiate;
	- Portare nel passo e nella postura  alcuni ritmi (come l’esametro);
	- Riconoscere le proporzioni dell’anatomia umana in relazione alla geometria in un bilanciamento armonico “tra terra e cielo”.
	EDUCAZIONE CIVICA (1)
	Costituzione del sé/identità personale
	- Mettere in atto comportamenti di autonomia, controllo, fiducia in sé; (1)
	- Essere in grado di gestire gli incarichi all’interno della comunità scolastica.
	Relazione con gli altri e con l’ambiente
	- Essere in grado di riconoscere l’altro rispettandone l’individualità e le diversità, favorendone l’inclusione; (1)
	- Acquisire una visione ecologica dell’ambiente naturale e urbano. (1)
	CLASSE 6ª  anni 11/12
	Questa classe segna un importante passaggio nel ciclo scolare, in quanto gli alunni si affacciano alla pubertà e perdono l’equilibrio raggiunto l’anno precedente. E’ un importante momento evolutivo in cui abbandonano, talvolta dolorosamente, il mondo ...
	La perdita di armonia si nota innanzitutto nel cambiamento fisico, dove la crescita comincia a vedersi nello scheletro: le membra si allungano, i movimenti diventano goffi e spigolosi. Al contempo nascono nuove qualità nella sfera psicologica ed intel...
	ITALIANO (3)
	− Saper esporre i  contenuti appresi, curando sempre di più il linguaggio e il vocabolario;
	− Scrivere riassunti e relazioni sintetiche sulle lezioni svolte;
	− Essere in grado di produrre composizioni descrittive, viste da diverse prospettive;
	− Poter individuare, all’interno di una ricerca, i punti essenziali e più significativi dell’argomento trattato;
	− Riconoscere le nove parti del discorso; saper trasformare la forma diretta in indiretta e viceversa;
	− Utilizzare tutti i modi e i tempi del verbo, ponendo attenzione all’uso del congiuntivo e del condizionale, sia nel discorso parlato che nello scrivere;
	− Conoscere gli elementi essenziali della sintassi: soggetto, predicato, complemento oggetto e i principali complementi indiretti.
	INGLESE (3)
	− Comprendere i concetti essenziali di testi molto brevi e semplici cogliendo il significato di parole conosciute in registro familiare;
	− Capire le idee fondamentali di brevissimi dialoghi estremamente semplici formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni;
	− Leggere brani di minima estensione e trovare informazioni prevedibili in testi di uso quotidiano;
	−  Riconoscere parole relative alle unità di apprendimento ed espressioni semplici di uso quotidiano e familiare;
	− Comprendere globalmente il messaggio contenuto in un testo orale, purché esso sia espresso in maniera sufficientemente lenta e chiara;
	− Scrivere correttamente, o con pochi errori formali, semplici e brevi proposizioni su tematiche coerenti con i percorsi di studio;
	− Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti familiari e quotidiani;
	− Utilizzare parole e frasi semplici per esprimere brevi proposizioni e brevi descrizioni su se stessi;
	−  Partendo da semplici consegne, organizzare ed esporre un testo orale estremamente breve riguardante situazioni comuni relative alla vita di tutti i giorni.
	SPAGNOLO (3)
	− Comprendere i concetti essenziali di testi molto brevi e semplici cogliendo il significato di parole conosciute in registro familiare; (1)
	− Capire le idee fondamentali di brevissimi dialoghi estremamente semplici formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni; (1)
	− Leggere brani di minima estensione e trovare informazioni prevedibili in testi di uso quotidiano; (1)
	−  Riconoscere parole relative alle unità di apprendimento ed espressioni semplici di uso quotidiano e familiare; (1)
	− Comprendere globalmente il messaggio contenuto in un testo orale, purché esso sia espresso in maniera sufficientemente lenta e chiara; (1)
	− Scrivere correttamente, o con pochi errori formali, semplici e brevi proposizioni su tematiche coerenti con i percorsi di studio; (1)
	− Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti familiari e quotidiani; (1)
	− Utilizzare parole e frasi semplici per esprimere brevi proposizioni e brevi descrizioni su se stessi; (1)
	−  Partendo da semplici consegne, organizzare ed esporre un testo orale estremamente breve riguardante situazioni comuni relative alla vita di tutti i giorni. (1)
	STORIA (3)
	− Sperimentare la storia, che ricopre un arco di tempo molto ampio – dai primordi della storia di Roma alla caduta dell’Impero romano - anche sotto l’aspetto della causalità;
	− Attraverso lo studio delle grandi personalità, guadagnare la visione della dualità tra uomini singoli, gruppi e istituzioni (ad esempio tra patrizi e plebei, fra Romani e barbari, fra Papa e Imperatore…)
	− Comprendere come e dove la società moderna riflette ancora le qualità della “romanità”, nell’idea di cittadino, di repubblica, nella giustizia, nell’ingegneria civile (strade, acquedotti, sistemi di canalizzazione etc…)
	GEOGRAFIA (3)
	− Leggere, interpretare, disegnare e orientarsi sulle carte geografiche (e sul territorio), utilizzando la bussola, i punti cardinali, le coordinate geografiche;
	− Comprendere i concetti fondamentali e il lessico della Geografia;
	− Riconoscere gli elementi del paesaggio attraverso l’osservazione di aree geografiche diverse;
	− Comprendere il concetto di regione geografica applicandolo all'Italia e all'Europa;
	− Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale nazionale ed europeo;
	− Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata nazionale;
	− Comprendere le interrelazioni tra l'ambiente e le attività umane.
	MINERALOGIA
	− Comprendere il ciclo della formazione e metamorfosi delle rocce;
	− Conoscere i principali tipi di rocce: ignee, sedimentarie e metamorfiche;
	− Prima analisi e osservazione di vari dei principali fenomeni geologici: Carsismo e vulcanismo.
	MATEMATICA (3)
	− Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali;
	− Rappresentare, confrontare e analizzare figure geometriche, soprattutto a partire da situazioni reali;
	− Riconoscere e risolvere semplici problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici.
	FISICA
	− Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, formulare ipotesi e verificarle, utilizzando semplici esperimenti e modellizzazioni;
	− Saper riconoscere il fenomeni della natura a diverse scale.
	EDUCAZIONE AMBIENTALE
	− Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune problematicità dell'intervento antropico negli ecosistemi;
	− Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di attualità e per assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute e all’uso delle risorse.
	LAVORO MANUALE (3)
	− Progettare  un manufatto, nei tempi, tecniche e materiali;
	− Saper modellare diversi materiali;
	− Saper cucire diversi materiali con tecniche differenti.
	ARTE E IMMAGINE (3)
	− Esprimersi e Comunicare attraverso l'arte e l'immagine;
	− Osservare e leggere le immagini;
	− Comprendere la Storia dell’Arte, Beni Culturali ed Ambientali.
	MUSICA (3)
	− Saper leggere le partiture;
	− Apprendere i brani proposti attraverso uno spartito, senza l'imitazione dell insegnante che lo esegue;
	− Partecipare a un coro con divisione di voci maschili e femminili;
	− Ascoltare i brani che percorrano la geografia europea;
	− Modellare la propria creatività individuale e la capacità di improvvisazione;
	− Entrare in relazione con le classi precedenti o successive per percorrere le fasi iniziali di un’orchestra affrontando partiture complesse da mettere assieme.
	ATTIVITÀ MOTORIE (3)
	− Esercitare il ritmo e le altezze per sperimentare la relazione spazio-tempo e sviluppare le capacità di concentrazione e rilassamento durante la pratica;
	− Potenziare l'elasticità muscolare con rotolamenti, capovolte, piramidi di gruppo e diverse figure acrobatiche, statiche e in coppia;
	− Mostrare le tecniche acquisite e di espressione, praticando esercizi di presenza scenica e d'improvvisazione teatrale;
	EURITMIA (3)
	− Saper  muovere nello spazio figure geometriche piane (triangolo, quadrato, pentagramma)  e figure fluide (catena inglese, lemniscata, otto armonico);
	− Sperimentare il proprio corpo fisico attraverso l’uso delle verghe (aste di rame), anche in esercizi complessi, per guadagnare doti di abilità, solidità ed equilibrio;
	− Coordinare braccia e gambe nei diversi ritmi: anapesto, dattilo…;
	− Esprimere, in relazione alla cultura romana, anche in lingua latina, forme e brani esercitati,  raffigurandone i valori (severità, forza d’animo, lealtà, rispetto della legge…).
	CLASSE 7ª anni 12/13
	Nei ragazzi che si affacciano all’adolescenza vivono due atteggiamenti apparentemente opposti, che spesso creano inquietudine: la sete di conoscenza del mondo si mescola ad una nascente capacità di riflessione e di introspezione.
	In questa manifestazione di forze al lavoro si delinea l’identità sessuale e le capacità individuali sono maggiormente definite. La vita interiore assume grande rilievo e sentimenti contrastanti di solitudine e voglia di allargare i propri orizzonti, ...
	In genere ragazzi e ragazze hanno modi diversi per affrontare questi stati d’animo, hanno però tutti ugualmente bisogno di essere sollecitati a condurre una ricerca sempre più personale, sia sul piano esteriore nella relazione col mondo, sia sul piano...
	L’insegnante dovrebbe fornire agli alunni nuovi punti di vista, soprattutto indirizzando la loro attenzione verso la realtà circostante. Essi dovrebbero essere incoraggiati a prendere iniziative e ad apprezzare i concetti astratti e logici. Dovrebbero...
	ITALIANO (4)
	Ascolto ed espressione orale (4)
	- Interagire in modo propositivo in una conversazione;
	- Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione attraverso canali comunicativi differenti;
	- Formulare domande pertinenti di chiarimento e di approfondimento inerenti alle spiegazioni; (1)
	- Organizzare un discorso orale su un tema affrontato in classe e approfondito personalmente;
	- Recitazione di testi in prosa e poesia;
	- Letteratura: Dante Alighieri, la Divina Commedia.
	Scrittura (6)
	- Produrre testi scritti, descrittivi, narrativi e personali, corretti dal punto di vista ortografico e nel rispetto delle regole fondamentali della punteggiatura, dell’uso delle voci verbali e della grammatica italiana;
	- Rielaborare il contenuto di un brano letto o ascoltato;
	- Saper analizzare la morfologia e la sintassi semplice di proposizioni.
	Lettura (6)
	- Leggere in modo silenzioso e ad alta voce in modo scorrevole ed espressivo;
	- Cogliere durante la lettura del testo indizi utili alla comprensione;
	- Leggere i testi in prosa e in poesia cogliendone il senso e le caratteristiche formali più evidenti.
	INGLESE (4)
	Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione)- Scrittura
	- Comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari;
	- Comunicare oralmente in attività che richiedono uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali;
	- Descrivere oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente;
	- Leggere brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo;
	- Svolgere i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante;
	-  Stabilire relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio.
	SPAGNOLO (4)
	Ascolto (comprensione orale) ed espressione orale (produzione e interazione)- Scrittura (1)
	- Comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari; (1)
	- Comunicare oralmente in attività che richiedono uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali; (1)
	- Descrivere oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente; (1)
	- Leggere brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo; (1)
	- Svolgere i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante; (1)
	-  Stabilire relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio. (1)
	STORIA (4)
	- Individuare e conoscere i linguaggi delle diverse fonti storiche e saperne trarre informazioni utili alla ricostruzione di un fenomeno o alla conoscenza di un personaggio storico. (1)
	Organizzazione delle informazioni (2)
	- Individuare relazioni di successione nei quadri storici studiati;
	- Esporre i contenuti appresi.
	- (3)
	Strumenti concettuali (1)
	- Conoscere gli aspetti costitutivi dell’Alto e Basso Medioevo, della lotta tra Impero e Papato, dei Comuni, delle Signorie, delle Grandi Scoperte Geografiche, della Riforma e Controriforma, dei presupposti della Rivoluzione Francese.
	GEOGRAFIA (4)
	Orientamento (2)
	- Essere in grado di produrre e interpretare carte geografiche per ricavare informazioni e orientarsi secondo i punti cardinali,  latitudine e longitudine.
	Paesaggio e sistema territoriale (2)
	- Individuare, conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti del continente africano, cogliendo le connessioni per stabilire relazioni tra caratteristiche fisiche, climatiche, risorse naturali e attività economiche.;
	- Conoscere gli elementi che caratterizzano alcuni stati africani;
	- Saper esporre oralmente i contenuti appresi.
	MATEMATICA (4)
	Numeri (2)
	- Eseguire espressioni con numeri naturali e razionali applicando le proprietà delle potenze;
	- Eseguire espressioni con numeri decimali finiti e periodici (frazioni generatrici);
	- Eseguire espressioni algebriche di numeri naturali e razionali con le quattro operazioni e le proprietà delle potenze;
	- Riconoscere il rapporto di due grandezze, risolvere il termine incognito di una proporzione, applicare le proprietà delle proporzioni, problemi del tre semplice con proporzionalità diretta e inversa.
	Spazio e figure (2)
	- Distinguere le varie figure geometriche piane, calcolarne il perimetro, la superficie;
	- Equivalenza di due figure geometriche piane;
	- Saper calcolare la misura di un arco, della circonferenza, l’area del cerchio, del settore circolare, del segmento circolare, della corona circolare;
	- Saper applicare il teorema di Pitagora a tutte le figure geometriche piane.
	- (4)
	SCIENZE (3)
	L’alimentazione e il corpo umano
	- Educazione alimentare e igiene;
	- Uomo in relazione al mondo vegetale;
	- Assimilare competenze rispetto all’apparato digerente, all’apparato respiratorio, all’apparato circolatorio, il sistema nervoso, il senso della vista e dell’udito.
	- (5)
	Astronomia
	- Assimilare competenze rispetto alla Sfera Celeste, alle Stelle fisse nei quattro orizzonti rispetto alla latitudine di Roma, dell’Equatore e dei poli;
	- Le costellazioni;
	-  Il movimento del Sole;
	- Il sistema solare.
	- (6)
	LAVORO MANUALE (4)
	Osservare, intervenire e trasformare (2)
	- Costruire oggetti  con materiali facilmente reperibili, ma specifici, trasformandoli al fine di ottenere il manufatto progettato;
	- Acquisire maggiori abilità tecniche nella realizzazione di manufatti. (1)
	ARTE E IMMAGINE (4)
	Esprimersi e comunicare (2)
	- Acquisire capacità tecniche di disegno sia tecnico che accademico;
	- Saper produrre lavori artistici legati ai movimenti artistici studiati o a contenuti interdisciplinari.
	- Conoscere i principali passaggi dell’evoluzione dell’Arte dal periodo paleocristiano alla fine del cinquecento, con particolare attenzione ai secoli rinascimentali.
	MUSICA (4)
	Canto (2)
	- Eseguire e interpretare canti di diverse epoche e tradizioni, con attenzione particolare al rinascimento italiano e al repertorio di origine africana.
	- Cantare coralmente a quattro voci, prestando attenzione a tutto l’insieme polifonico e seguendo le indicazioni del direttore.
	Strumento (2)
	- Eseguire musica d’ insieme con brani polifonici appartenenti anche a generi e culture differenti (in particolare quella africana) curando l'intonazione, l'espressività̀ e l'interpretazione;
	- Sviluppare la tecnica e con essa la padronanza delle note (alterazioni e note acute fino al la della seconda ottava)- con il flauto dolce diatonico;
	- Acquisite versatilità nell’uso di diversi strumenti intonati o a percussione, anche partecipando alla polifonia, anche con contributi creativi.
	Teoria e scrittura
	- Migliorare la padronanza nella lettura e nella scrittura musicale di brani nuovi, conosciuti o inventati;
	- Riconoscere, utilizzare i principali tempi musicali, semplici e composti.
	ATTIVITÀ MOTORIE (4)
	Il corpo e la sua relazione con lo spazio (2)
	- Coordinare le abilità motorie acquisite con le proprie caratteristiche, modulando il lavoro anche in coppie o in gruppi;
	- Regolare resistenza e velocità adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio, potenziando gli appoggi rovesciati;
	Il gioco e le regole (2)
	- Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, conoscendo e applicando le regole di base nella collaborazione e interazione con gli altri. (1)
	EURITMIA (4)
	Espressione e consapevolezza corporea (2)
	- Elaborare l’espressione euritmica con un linguaggio ”da dentro”, ossia seguendo un percorso personale che deve, alfine, essere oggettivato;
	- Esprimere il carattere di una poesia arricchendo i gesti dei fonemi, dei gesti drammatici di braccia, piedi e testa, per arrivare a una forma artistica compiuta;
	- Rendere evidenti le disposizioni dell’anima mettendo a fuoco nella musica le atmosfere di maggiore e minore
	EDUCAZIONE CIVICA (2)
	Costituzione del sé/identità personale (1)
	- Mettere in atto comportamenti di autonomia, controllo, fiducia in sé; (2)
	- Essere in grado di gestire gli incarichi all’interno della comunità scolastica. (1)
	Relazione con gli altri
	- Essere in grado di riconoscere l’altro rispettandone l’individualità e le diversità, favorendone l’inclusione.
	Rapporto con la realtà
	- Acquisire una visione ecologica, riconoscendo i problemi dell’ambiente naturale e urbano in funzione di uno sviluppo sostenibile anche nell’ambito scolastico.
	CLASSE 8ª  anni 13/14
	Verso i quattordici anni si apre per gli allievi il periodo dell’adolescenza. A livello fisico e psicologico i cambiamenti sono ben definiti, i giovani sembrano più forti e quella fragilità dei precedenti due anni si è in qualche modo attenuata. La lo...
	Inizia, con modalità diverse per ragazze e ragazzi, un percorso di emancipazione delle loro individualità che cominciano ad essere indipendenti nella vita di pensiero, di sentimento e di volontà.
	Al di là dei loro atteggiamenti esteriori spesso non condivisibili né comprensibili, ragazzi e ragazze si muovono verso nuove prospettive. A questa età comincia ad avere significato il mondo delle idee ed i giovani volentieri abbracciano ideali, cerca...
	Nella didattica un forte accento deve essere posto da un lato sui temi culturali, geografici, storici e di attualità che saranno portati ai ragazzi anche attraverso la lettura; dall’altro verrà affrontata una serie di temi riguardanti la vita quotidia...
	ITALIANO (5)
	Il programma di italiano prevede lo studio e l’approfondimento della lingua italiana attraverso
	l’analisi del periodo e della sua struttura che comprende la proposizione principale, la coordinata e
	le varie subordinate (soggettiva, oggettiva, dichiarativa, relativa, causale, finale, ecc.).
	Alle competenze grammaticali si aggiunge lo studio della letteratura nell’arco temporale che va
	dall’epoca barocca a quella contemporanea. Gli autori sono trattati attraverso le biografie, le
	opere da loro composte e le strutture dei testi da loro utilizzate.
	Da qui, i contenuti culturali, politici, storici e artistici sono elaborati e comparati in modo tale che
	si crei una visione organica e completa dello sviluppo delle varie società umane presenti nelle
	diverse epoche di cultura.
	L’uso consapevole della punteggiatura e l’esperienza dei vari generi del componimento scritto
	quali: la descrizione, il diario, la lettera, la cronaca, il racconto, il riassunto, la ricerca, il tema e la
	poesia, completano compiutamente il lavoro dedicato a questa materia.
	GRAMMATICA
	Analisi grammaticale; analisi logica; analisi del periodo: proposizione principale, coordinata,
	subordinata (soggettiva, oggettiva, relativa, causale, condizionale)
	STORIA (5)
	Lo studio della storia ha come riferimento il periodo di tempo che comprende il XVIII secolo fino al
	‘900. L’obiettivo pedagogico è imparare a conoscere le vicende umane considerando l’uomo come
	soggetto determinante e artefice diretto di tutti gli eventi che si sono succeduti in questi trecento
	anni di storia.
	GEOGRAFIA (5)
	Anche nella geografia viene sottolineato il ruolo determinante che l’uomo ha nei processi di
	trasformazione del territorio. Oltre alla relazione con il territorio, si tiene anche conto del rapporto
	tra uomini di diverse culture e degli aspetti antropologici che le caratterizzano.
	Allo studio delle caratteristiche geografiche e climatiche della Terra considerata dal punto di vista
	generale, si aggiungono gli approfondimenti sui mari e i continenti che formano il pianeta.
	MATEMATICA (5)
	ARITMETICA
	- Numeri interi o relativi (naturali più numeri negativi) e numeri decimali.
	- Collegare il calcolo alla vita: prima pratica ai numeri negativi.
	- Numeri positivi e negativi: peso e leggerezza.
	- La moltiplicazione e la divisione con i numeri positivi e negativi.
	- Numeri razionali: Operazioni fondamentali: moltiplicazione, divisione, potenze e regola dei
	segni.
	- Frazioni
	- Potenze.
	ALGEBRA
	- Dall'aritmetica all'algebra: moltiplicazione di due somme entro parentesi.
	- Raccoglimento a fattore comune: trasformare somme in prodotti.
	- Il linguaggio algebrico: calcolo letterale, I monomi, Le operazioni fondamentali, I polinomi,
	- Le operazioni fondamentali con i polinomi, Prodotti notevoli.
	- Equazioni di primo grado in una incognita e loro applicazioni.
	- Equazioni di due incognite.
	GEOMETRIA:
	Geometria analitica
	- Le funzioni e il piano cartesiano.
	- L'equazione della retta.
	- L'algoritmo di Euclide.
	- Equazioni delle rette.
	- La circonferenza.
	Geometria solida
	- I Solidi: cubo, parallelepipedo, prisma, piramide.
	- I volumi dei solidi.
	- I Solidi di rotazione: cilindro, cono.
	Statistica
	- Frequenza assoluta, relativa e percentuale.
	- Media, moda, mediana.
	- Diagrammi statistici, istogrammi.
	FISICA (1)
	Contenuti:
	- Elettromagnetismo: elettricità e magnetismo, campo elettromagnetico, Circuito
	elettrico, tensione, corrente e resistenza.
	- Idraulica: la pressione, il principio di Archimede
	- Meccanica: il peso, l'equilibrio, le leve e macchine semplici, le leve nel corpo umano.
	- Acustica: l'eco, la risonanza, la velocità del suono.
	Valutazione:
	La valutazione individuale dei ragazzi si baserà su tre aspetti
	Apprendimento:
	- Capacità di osservazione.
	- Capacità analitica.
	- Capacità di collegamento tra fenomeno e Natura.
	- Capacità di ricordare le leggi naturali.
	Lavoro personale:
	- Ordine, rigore e completezza del quaderno.
	- Verifiche scritte.
	Atteggiamento:
	- Partecipazione in classe.
	- Capacità di ascolto.
	SCIENZE (4)
	Gli argomenti programmati per quest'anno scolastico sono:
	Ambiente, Clima, Vulcanologia, Sismologia.
	Gli argomenti oggetto di studio ricerca e approfondimenti anche attraverso il disegno sono:
	- Alimentazione ed igiene
	- Digestione
	- Respirazione
	- Circolazione
	- Sistema muscolare, sistema scheletrico, sistema nervoso
	- I sensi
	- La laringe
	- La riproduzione
	EDUCAZIONE AMBIENTALE (1)
	- Le quattro agricolture: Convenzionale, Transgenica, Biologica, Biodinamica.
	- Principali caratteristiche dell’Agricoltura Biodinamica: Filosofia, Tecniche e Preparati.
	- Collegamento tra sana agricoltura, sana alimentazione sano ambiente e cura della Terra.
	- Approfondimento allo studio dell’Alimentazione Umana, Apparato Digerente, Principi
	Nutritivi.
	- Esperienza pratica, percezione dei diversi gusti del profumo, consistenza. Contributo dei
	sensi alla digestione.
	- Come il cibo si trasforma in sostanza. Quali forze vitali intervengono.
	- Come gli alimenti vitali, che contengono sia forze terrestri che forze cosmiche, siano un
	valido nutrimento per l’uomo su diversi piani.
	- Aspetti culturali, geografici economici e politici legati alla alimentazione.
	- Osservazioni intorno alle confezioni dei cibi: materiali, sostenibilità etichette, informazioni,
	marchi e certificazioni.
	- Commercio equo e solidale.
	- Esperienza pratica: rilevazione di ogni informazione di alcuni prodotti a confronto,
	rapporto prezzo peso, informazioni al consumatore, peso ambientale, confezioni,
	pubblicità ingannevoli, specifiche sugli elementi nutritivi, calorie. In classe analisi,
	confronto ed osservazione dei dati.
	- Esperienza pratica: Preparazione di una cena con alcuni dei prodotti coltivati dalla classe,
	presso una cucina professionale, dove i ragazzi sperimenteranno, la produzione dei
	prodotti, la lavorazione di questi in cucina, la preparazione dell’ambiente, il servizio ed il
	riordino della sala.
	Durante tutto l’anno scolastico, il lavoro pratico riguarderà la manutenzione del giardino e la
	realizzazione di alcuni progetti per migliorare l’ambiente scolastico esterno.
	LINGUA INGLESE
	Comprensione scritta:
	Riconoscere e comprendere gli elementi essenziali delle funzioni linguistiche e le strutture di testi
	semplici.
	Comprendere le idee fondamentali di dialoghi formulati nel linguaggio familiare e quotidiano.
	Leggere brani di una certa estensione per individuare informazioni anche attinenti a contenuti di
	altre discipline utilizzando strategie differenti adeguate allo scopo.
	Comprensione orale:
	Comprendere i punti essenziali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti familiari,
	personali, quotidiani e sociali.
	Comprendere i dati di un testo orale utilizzando strategie differenti adeguate allo scopo.
	Produzione scritta:
	Scrivere brevi testi (resoconti, brevi lettere, messaggi), semplici ma grammaticalmente corretti e
	logicamente coerenti, su argomenti noti, utilizzando un lessico appropriato.
	Produzione orale:
	Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni in contesti familiari e
	quotidiani.
	Produrre descrizioni piuttosto articolate relative ad argomenti di studio e attinenti anche a
	contenuti di studio di altre discipline.
	Interazione orale:
	Saper formulare domande semplici su argomenti personali, familiari e quotidiani e rispondere.
	Saper interagire con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.
	Individuare elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e confrontarli con
	quelli veicolati dalla lingua straniera senza atteggiamenti di rifiuto.
	LINGUA SPAGNOLA
	Un particolare sforzo sarà dedicato a motivare la classe ad imparare e ad esercitare sia per iscritto
	che oralmente. Per motivarli, in certi momenti si proporrà agli alunni di scegliere loro stessi i
	diversi compiti da fare, che si svolgeranno favorendo il lavoro autonomo e di gruppo. Sarà
	importante che i ragazzi sperimentino il loro bisogno di comunicazione con l'altro e con il mondo.
	Verranno impiegati diversi materiali didattici: testi letterari adattati, racconti, saggi e poesie,
	esercizi e giochi grammaticali, canzoni da ascoltare e cantare, etc.
	Contenuto:
	Verranno ampliati e consolidati il vocabolario e la conoscenza delle strutture grammaticali. Si
	dedicherà un tempo alla scrittura di lettere, ad amici o familiari, dove esprimeranno
	pensieri, gusti, desideri e progetti futuri.
	EDUCAZIONE MUSICALE
	Il ragazzo di ottava classe, superata la fase di estrema instabilità vissuta nell'anno subito
	precedente, inizia a ritrovare un proprio equilibrio, sia a livello individuale che nella socialità. Inizia
	quindi ad essere pronto ad affacciarsi con interesse reale e con autonomia di pensiero all'altro e al
	mondo, essendo in una fase evolutiva che gli consente tale apertura.
	E' l'anno ideale per portare in classe la storia della musica, a partire dall'incontro con le biografie
	dei grandi compositori, per poi giungere fino agli aspetti più specifici della materia (ad esempio lo
	studio delle forme musicali e lo sviluppo della capacità di ascolto attivo di fronte a brani che non
	siano semplici canzoni). Il programma scelto per quest'anno si svilupperà su tre periodi
	fondamentali: barocco, classicismo e romanticismo. Si procederà per autori, approfondendo volta
	per volta -specie attraverso l'ascolto delle opere- le tematiche più generali.
	Il coro e le attività strumentali raccolgono i frutti del lavoro svolto durante l'anno precedente,
	portato ad uno stadio di maturazione ulteriore: si hanno le risorse per affrontare anche brani di
	una certa lunghezza e di un certo impegno, specie se motivati da un progetto che colleghi la
	musica con altre attività (ad esempio la recita o un'attività non didattica che coinvolga tutta la
	scuola).
	In ottava, anche in vista della prova di esame finale, si cerca di dare spazio e sostanza alla
	preparazione individuale. Si riprende dalle basi la teoria musicale e si aiutano i ragazzi ad
	affrontare da soli un'esecuzione musicale. Uno spazio è riservato anche ad approfondimenti
	personali sulla storia della musica, anche trattando in classe autori o opere non previsti nel
	programma di base.
	Anche i momenti di improvvisazione e i giochi musicali, che variano a seconda del livello raggiunto
	dalla classe, possono essere ottime occasioni per un ripasso teorico, specie se si alterna la pratica
	di queste attività (come un respiro) a periodi in cui tutti gli sforzi sono tesi nella preparazione di
	singole attività che richiedono un'applicazione prolungata nel tempo (ad esempio un periodo
	storico in storia della musica o un brano corale in più parti).
	ARTE
	Obiettivi cognitivi
	-approfondire le capacità di osservazione, di analisi e di sintesi,
	-sfruttare le strutture del linguaggio visuale in modo personale e autonomo,
	-saper usare la terminologia e saper descrivere l’elaborato eseguito,
	-usare con padronanza gli strumenti ed i materiali,
	-saper scegliere le tecniche adeguate ai diversi lavori,
	-sviluppare le capacità di rielaborazione personale,
	-saper riconoscere, in un’opera d’arte, la tecnica usata dall’artista,
	-saper collocare l’opera nel contesto storico-artistico, capire il messaggio e la funzione (estetica,
	didattica, sociale, provocatoria ecc.).
	-acquisizione di una maggiore capacità di autocontrollo,
	-acquisizione di un adeguato grado di maturità personale,
	-saper eseguire un lavoro seguendo la traccia assegnata,
	-motivare le proprie scelte ed il proprio comportamento.
	Il metodo prescelto è quello induttivo: partendo da una tematica interessando, stimolando la
	curiosità dei ragazzi e tenendo conto le condizioni di particolare ricettività in cui si trova il
	preadolescente si intende operare con proposte di attività che possano maggiormente
	coinvolgerlo e gratificarlo.
	LAVORO MANUALE E ARTIGIANATO
	Nel periodo della pubertà si liberano le forze di volontà che ora devono confrontarsi con il mondo
	esterno attraverso l'esperienza della vita. Percependo la bellezza del mondo, il ragazzo si pone in
	modo libero anche di fronte al suo corpo e a imparare a dominare le pulsioni equilibrando le forze
	dell'anima. Si fa esperienza nel modellato della riproduzione della figura umana, quale possibilità
	espressiva della percezione della propria corporeità e gestualità.
	MOVIMENTO
	In questo ottavo anno di movimento che i ragazzi si trovano ad affrontare, il lavoro è improntato
	sull'affinamento della giocoleria con tre palle fino alla creazione di una sequenza di esercizi
	(routine) che contenga quelli imparati nel proprio percorso. Verrà progressivamente esercitata la
	capacità di mostrare le proprie abilità, dapprima ai compagni e poi a terzi. Verrà data ai ragazzi la
	possibilità di imparare a giostrare più di 3 oggetti e effettuare 'passing' con le clave.
	In ginnastica oltre agli esercizi sull'elasticità e di potenziamento fisico vengono proposti gli appoggi
	rovesciati e figure di acrobatica. Vengono presentate altre tecniche di circo come l'equilibrismo e
	la giocoleria con vari strumenti.
	EURITMIA (5)
	In VIII classe, nella scelta dei testi poetici da rappresentare in Euritmia, viene data la preferenza a
	quelli che contengono intensi stati d'animo e contrasti interiori, tensione e liberazione, come
	contrappeso si possono rappresentare brani umoristici. Non di meno si esercitano le poesie di
	autori importanti, anche del 900, per risvegliare il senso profondo della condizione umana di
	fronte ai temi della morte e del risveglio dell’anima. Per rendere con particolare vivacità
	l'elemento drammatico dei testi si cura la posizione del capo e dei piedi.
	Ogni lezione di euritmia ha un ritmo concluso: si può iniziare con una esercitazione ritmica che susciti la tensione necessaria per affrontare testi di contenuto serio; si scioglie poi l'atmosfera con un atteggiamento più gaio e si conclude la lezione...
	Nell’euritmia musicale vera e propria, si elaborano le scale minori e si studiano melodie che passano dalla tonalità maggiore alla tonalità minore. Si rappresentano forme di gruppo concluse, strutturate essenzialmente sulle forme degli intervalli.
	Gli autori sono i più vari, spaziano da Mozart, a Beethoven, a Debussy, ma l’autore che più incarna il bisogno di un pensiero musicale lucido e cristallino è Bach, che viene esercitato in molteplici forme, anche di complessa esecuzione.
	Tema dell’euritmia musicale è la melodia, quale respiro dell’anima.
	Gli esercizi di concentrazione lo conducono a sé stesso. I rapporti tra i princìpi delle forme
	geometriche lo predispongono alla gioia.
	Il progetto artistico di fine ciclo intermedio occupa una parte importante del lavoro ed è pensato
	soprattutto in relazione alla rappresentazione teatrale che vede tutte le arti in connessione tra loro per l’obiettivo da raggiungere.

